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IL VOTO ALLE DONNE 
di PALMIRO TOGLIATTI 

Nel 19*4 e '45, q u a n d o noi 
p o n e m m o con energia la que­
st ione del voto al le donne, 
t h i e d e n d o venisse risolta su­
bito, c ioè anche prima della 
< on \ ocaz ione dell' Assemblea 
cost i tuente , è l>c»c ricordare 
t h e , se fummo compres i e se­
l l i t i dal l 'opinione femmini le 

avanzata , non lo f u m m o 
e g u a l m e n t e nel mondo politi­
ci» di quel momento . Lo stes­
so Alc ide D e d i s p e r i aveva 
qua lche es i tazione e avanza-
\ a strane proposte che , se 
lusserò .->iaie accolte, avreb­
bero reso impossibi le e persi­
no pericolosa la concess ione 
del voto. Egli proponeva c h e 
,1 voto alle donne si dovesse 
concedere , ma in pari t empo 
losse da stabil ire che uomini 
e donne notassero in seggi 
elettorali diversi , e lontani gli 
uni dagl i altri. Giust ihcaya 
questa bizzarra proposta n e -
\ o c a n d o oscuri episodi , per 
noi incomprensibi l i , d e I l e 
(ompct i z ion i elettorali nel 11-
rolo austriaco, quando, dice-
m , crii attivisti della socialde­
mocrazia, c o m p i e n d o a t t i 
osceni o provocando tumult i 
ai torno ai seggi , r iuscivano a 
ottenere che le donne, per 
paura, non andassero a vota-
io . Cede i tc q u a n d o gli propo­
n e m m o di riflettere al la si­
tuaz ione assurda che s i sarch­
ile creata se nel referendum 
ist i tuzionale, per esempio , il 
\ o t o femmini le , raccolto e 
proc lamato in sezioni separa­
lo, fos-e ì is t i l lato monarchico 
e que l lo maschi le repubblica­
no. 1,'lialia sarebbe stata re­
pubblica secondo gli uomini , e 
monarchia secondo lo donne! 

Ma i dirigenti di altri par­
liti e s i tavano a-^ai più, e le 
loro esitazioni r iguardavano 
la sostanza della proposta. Il 
p iob lema del voto allo donno 
cr.i i i /fatii sempre s ta to c o n ­
s ideralo in Italia in m o d o 
profondaiuei i ie sbagl iato , non 
solo per i inolivi di ordine ge­
nerale che lo fecero nvvc t sa -
io in tutti i paesi, n contin­
uai»' . conio tuil i ricordano. 
dal l 'Inghi l terra; ma anche per 
n i o t h i particolari , ì e la i iv i a l ­
la particolare struttura poli­
tica e al le condizioni del la 
bitta politica in Italia. 

A in mot toro che la propria 
mogl ie , o le figlinole, o la don­
na ohe fa le Iaccende di ca*u. 
andassero anch'esse a votate . 
c ioè si riconoscesse che pote­
v a n o e d o \ c \ a n o a \ e r e una 
Uno opinione polit ica ed e s ­
sere in grado di esprimerla, 
era cosa che il s c a p o ili hi-
iniglia -> e, in L'onerale, il ma­
schio . in I lalia. non p o i o \ a 
»<uiccpiro - e non per M-lior/o. 
Il vo to della donna si presen­
tava dunque- di por >è. c o m e 
mi a l i o - o \ v o r s i \ o . qualun­
que poi Tosso, in concreto, la 
«ipinioiio che la donna, eoi - n o 
voto. ; I M ' " C ad esprimere, t r a 
un secolare cos tume reaziona­
rio, fondato non sol tanto sul ­
la asserita inferiorità della 
donna- ma -a l la sua pratica 
privazioni- di diritti «' sogge­
zione. di fatto, in tutti irli at­
ti «Iella es istenza, che la c«>n-
« e s c o n o del v o t o allo donne 
m l p i v a in m o d o dirotto. \ o -
mva cosi aport»> con vivaci tà . 
nella Moria della società ita­
l iana. 
que l lo 
tirila donna- cui s ino ad a l lo ­
ra c i si era avvic inat i con 
estrema caute la . <on inam­
missibil i riserve e incoinpien-Ljj «eniimeiit»» e familiari, di 
sibili paure. 'condizioni di c-i-ton/. i |ier 

Ma tra i dirigenti del le or­
ganizzazioni p o l i i i c h e «li 
«•nVnfamciito democrat ico la 

polo, c soprattutto nelle re­
gioni meridionali e nelle iso­
le, incominciarono a emerge­
re, e s igendo dibattiti e solu­
zioni serie. 

Noi respingemmo senza esi­
tazione alcuna e in tutti i suoi 
aspetti la tradizionale argo­
mentazione contraria ni suf­
fragio femminile . In partico­
lare cons iderammo e tuttora 
cons ider iamo priva di consi­
stenza l'obiezione di coloro 
ohe ci d icevano che il peso 
dei voti femminili avrebbe ar­
restato un processo rivoluzio­
nario. So in «piel momento. 
nel l'J44 e negli anni ini me­
diatamente successi vi, fos i e io 
esistite le condizioni di un 
rivolgimento ri vol l i / tonar io, 
questo sarchile «-fato promos­
so e avrebbe vinto Io stos-o. 
votassero o non votassero le 
donne, le (piali a quel rivolgi­
mento a v i e h l i e i o dato il loro 
contributo, così come seppero 
darlo duratile la resistenza e 
la a l i e n a «li l ibera/ ione. I) 
compito «he si poneva e tut­
tora si pone ora od è quel lo 
di un grande la vo to e di una 
•riandò lotta per una radicalo 
trasformazione democratica 
della nostra società, nello sue 
istituzioni, nella sua direzio­
ne. nelle sue strutturo e nel 
costume profondo. Potevano 
essere le «loiine lascialo fuori 
dalla parte più strettamente 
politica di onesta grande lot­
ta. nella illusoria speranza 
ohe così si creassero non si 
sa bone quali «ondi / ioni più 
favorevoli in campi determi­
nati''' I.' assurdo il pensarlo. 
a meno di non ossero malati 
di quella inf«'rmità cito po l l a 
a <aloolai«» il progresso poli­
titi» oscltisivanionio secondo 
la distr ibu/ iono dei **'<ZÌI'Ì in 
<|tiosta <» «piella assemblea. <• 
che i nostri maestri chiama­
rono cret inismo parlamenta­
re. Como abbiano vo lato le 
donno nelle successivi' <«m-
stiliazioiii «"• difficile s iabi l i ie . 
ina il fatto <>lio «'*><» abbiano 
v«»tat«i è stato tal<- conquista 
dei i ioeiai iea che già h i <'on-
irihuito in misura molto gran­
de a dare un volto nuovo alla 
società italiana. «» sempre più 
conir ihi i i ià nell'avvenire, f a 
nostra decisiva aziono perchè 
foss«- subito <*once»s<i il dirit­
to di v«»t«i allo «foiino ha esat-
tauionl** qualificato lotta la 
nostra politica. 

Cerio , ne «ono derivati com­
piti nuovi, chiari «• nobilissi­
mi por il loro ««iiiionnto. < lie 
è I;i ci i iniif ipaziouc «'d elovn-
/i«uio. economica , politica e 
morale, «li lnlt.i una parlo del­
la » iita'Jinaiiza. ma non -cm-
lire «-«impresi IM'IH- «la uni i . 
perchè .nul le n«-IIe fi!»- dei 
mot imeni!» operaio o «lemo-
« ranco «miseria indora una 
cfiir.H-ia il v«-«chi«i oo-iiinu» 
osti le .ilt.i ilarità di diritii •' 
«-«{udizioni deirli uomini e «lol­
le iloimo. Qm-sfi nuovi coni-
pili sono per»"» stati ricono­
sciuti e per «'«si sempre mo-
L'iio ci si sforza «li lavorare 
«• combattere. l a « on-e::iicii-
z,i è irià visibile a occh io 1111-
«l«i. Nello masse femminili cit­
tadine. sja di operaie che «li 
doline «fi C.I-.I e del < eto in«--
«lio. una niKiva «•oucezioiie 
«fella personalità femminile 

un capi to lo nuov<i .L M maturando od «osereila una 
delia omni ie ipa/ io i ioL, , . , <-ffica< ia ni tutti i « ampi. 

«Iu» vanno dalla rii«-nd:oa/io-
ne «fella ilarità «le! salario a 
«(nella «li più sinceri rapporti 

tutti più umane. Nelle cam­
pani»*. si è più indietro -«»lo 
«love lutto il front»' «Idia de-

avvorsiono al v o t o femmini le ,mocraz ia sj ti<»va ancora >n 
era mot iva la a n c h e in altro iMi»izioni arretrate, perciò- do­

ve si è combattuto . aneli»» 
aspramente, per • •« Iil»crià. fior 
il l.-iv«>ro. per la terra. le don­
ne orami in prima fila, accan­
to azl i uomini, e sono anche 
«ad ino combat tendo. Cr»vlo 
incominci a premier piede, e 
ad ogni inolio « rt'ilr» debba 
sempre più premier piede e 
consistenza, a cominciare dal­
le» file no-ir»'. la convinz ione 
» he V masse femminili non 
'orni una riserva reazionaria. 
ma «olio riserva ine-atirihile 
«li forze nuove, fresche, v iva­
ci. por la lotta «lei popolo 
contro le terribili nuove mi­
nacce di guerra e «li stermi­
nio. c o n t r o il pericolo «lì ri­
torno al fascismo, per la li-
Iiertà e per la pace. Purché «t 
-appiano avvic inare davvero 
quo- ie masse Femminili, far 
lo 'o comprendere i fatti e la 

modo. Si cons iderava c h e le 
uias~e femminil i , non ancora 
ad«le>ira:e al le contese polit i-
« he. più «li quel le maschi l i l e ­
gai»* a concezioni e tradizioni 
«onscrvatrici e in partieolar 
m o d o s o l e t t e a subire le in­
t imidazioni «lolle autorità cc -
« Vs-iastiolic. fos-ero essenzial ­
mente una riserva <J. voti per 
la reazione c ler icale e per 
q u e - t o foss^ uti le tenerle lon­
tane dal re-orci z io «lei diritti 
imi itici. Lo s , 0 sso raziona­
mento era «.iato fatto, ne: de-
. e n n i prececlcnti. a proposi to 
«lei suf frag io universale, da 
liberali e «lemocraiioi onest i e 
anche , purtroppo, da qualche 
social is ta . La concess ione «lei 
v o t o a l l e ma«sc anal fabete e 
non possidenti si pensava fos­
se so l tan to o n serviz io reso al 
«Vrica l i smo. c h e tra queste 
ma-s<» fi riteneva avrebbe 
raccol to un maggior numero 
di vot i , ed è probabi le c h e l o 
s te s so Giolift i . anfore della 
» oncess iono in un m o m e n t o in 
«ut tutta la *ua precedente 
polit ica era entrata in erisi e 
l 'al leanza coi clericali era nn 
s u o ob ie t t ivo immediato , ra­
gionasse in ques to modo. La 
esperienza però ha già d imo­
strato quanto qnel ragiona­
m e n t o fosse sbagl iato . TI suf­
fragio universale dette un 
nuovo , più ampio , respiro a 
tutta la vita pol i t ica: le qu»--
st ionì reali del la vita del pò-

MENTRE OLI AMERICANI AGGRAVANO LA PROVOCAZIONE MILITARE 

La Cina chiede che I ' 0. IL II. (accia cessare 
l'aggressione degli Stati Uniti all'isola ili formosa 

Aerei di Cianci Kai-scek. sotto In protezione americana, bombardano isole cinesi - Una intervista di Molotov a Hearst e a 
Kingsbnnj Smith - Il ministro degli esteri dell'URSS ribadisco le responsabilità americane per la nuova minaccia di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 29. — Ln p o ­
s i n o n e defili Cina popola­
re nei confronti della c o ­
s i d d e t t a treytiu che gli S u i ­
ti l / n i t i e i loro alleali 
vorrebbero stabilire nello 
stretto di Taiwan, sotto gli 
auspici delle Nazioni Uni­
te, cru riaffermata stama­
ne in u n articolo di fondo 
del GenminKibao ( Q u o t i -
diano del Popolo). 

L'organo del Partito co­
munista cinese r i fera n n -
cora una volta la doppia 
fui fica del {"Ottenni n m e r i -
c a n o che, manovrando da 
un lato per « i buoni uffi­
ci" » rit'ffe Ar«2tom Unite 
dall'altro ha concentrato 
nello s tret to di T a i w a n una 
poderosa forza offensiva e 
si è fatto accordare dal 
Congresso carta bianca per 
impiegare tale forza anche 
contro le isole costiere e la 
terraferma cinesi. E' alla 
luce dei preparat ir i «• dei 
proclamati piani militari 
degli Stati Uniti che va ri­
sta la loro manovra alle 
Nazimii Unite. Allo stato 
attuate de l l e c o s o ima 
« tregua » servirebbe sol­
tanto allo stato maggiore 
americano e af Kiioii i i i idau 
ppr conso l idare e rafforza­
re u l t e r i o r m e n t e le loro 
bas i aggressive contro la 
Cina, ed è evidente clic la 
Cina non potrebbe accet­
tarla. 

In quanto al con / l i t ro tra 
l'esercito popolare c inese e i 
b a n d i t i del Kuoniindaii il 
Grniningibno fonia n soffo-
l i i iearo ci ir i voinbnttinn-ii-
ti. iieffo stretto di Taìtcan 
sono quest ioni interne della 
Cina nelle (piali le AVirioni 
Unite, ni base al .seeoiufo 
articolo della loro Carta, 
non possono intervenire. E' 
l'intervento degli S.U.. la lo­
ro oeei ipatioi ie «fi Taitrau. if 
foro patto con Cimi Kai-
scek. j a proseliti / deffn 
VII Flotta nello stretto di 
Taiwan che hanno intro­
dotto nella s i fuurionc un 
elemento di tensione inter­
nazionale e una grave mi­
naccia alla pace del mon­
do. Il dovere dcll'O.N.U. è. 
ocrcìò, in base all'artico­
lo 7 della sua Carta, di far 
cessare l'intervento ameri­
cano e di es-pellere il Kno-
mindan dal posto che nelle 
Nazioni Unite spetta alla 
Cina popolare. Nessuno 
deve dubitare — aggiunge 
il G e n m i n g i b a o — die il 
vopolo cinese, per quanto 
lo si minacci e si cerchi di 
intimidirlo, non si lascerà 
distogliere dal p r o p o s i t o (fi 
liberare il suo territorio di 
Taiwan e che. s e gli ame­
ricani osassero attaccarlo 
risponderà risoluta,n ente 
con colpi molto fermi. 

FRANCO CALAMANDREI 

* ^ i . o\Tamazato 

/tung 
Pcfroe 

ĉ rtofo sho 

Incursioni sulla Gina 
dei banditi di Giang 
HONG KONG. :•!>. — A p ­

parecchi di faliliricazuiiio 
americana, in dotazione aite 
forze <1' CfaiiR Ki i - seoU h a n ­
no «-oinpìuto o s c i nuovi atti 
ili apRre.vsiiiiie «unirò la ISe-
puhhlira popolare eine.se. 

Formazioni di cuccia bom­
bardieri «tei Kuomindan . ri­
ferisce un comunicato «liti usa 
«la Formosa, hanno attaccato 
sei nav i c inesi in navigazione 
ad est di Ikiangscian e a nord 
del le T a c c o . Stando al conit i . 
nioat«i. IL- nav i sono .staio 
«probabi lmente danncgRUilc*. 

Altre incursioni sono staio 
effettuate su l le isole l iberale 
dal la f'irze popolari rlnes» a 
nord del le Tacen . 

• Apparecchi provenient i 
dal le basi di Formosa hanno 
iiKiltre v io lato , .secondo un 
annuncil i dato a Taipel i . I(* 
spaziti aereo di cimili e Pro­
v inc ie del la Cina cont inenta­
le. lanc iando « mil ioni » di 
volant ini provocatori! . 

F'onti del Kuomindan d a n ­
no per imminente l'inìzio del 
le operazioni combinate tra 
le forze amer iranc e quel lo 
di Cianjr Kai - scek per l«i spo -

s la i i iculo di queste ul t ime 
dal le T a c e n a Queniov. a 
Malsu «• a F«irmosa. 

•l'or I'operaz-ionc. «l i Stali 
Fi l i l i hanno concentralo nel 
le acuite del le Tacen . a ."0 
fhiloni«>tri dalle «oste cinesi . 
un cent inaio di 
tra cui dital ini portaerei ed 
un rorte coiitimreule di ai-rei 
a rcaz.ùiiu- tipo «< Sabre »: il 
più r i levante eoneenlrainento 
'di forze aeronaval i dal t em­
po del la guerra In Corea 

Secondo l'« Ciii'ed Press » 
« un alto funzionario ameri ­
cano » ha detto a Ta iprh «he 
«meste for /e aero - nava l i 
appoREeraiiiiii le t«ir/e di 
Ciani; Kai -scek a Oiicniov e 
a Malsu . 

Al l 'ult ima ora. I'« Fii itcd 
Press » ha annunc ia lo elio il 
reniamomi ha autor izzalo i 
pilolj americani a « in sor lire 
s«'n7a' l imita/ ioni gli aere i c i ­
nesi oh«' e v e n t u a l m e n t e li at­
taccasse™ e a rispoiwien- al 
loro fuoco »: in altre par oh* 
a vi«»Iar«- aper tamente con 
atti di guerra lo spazio aereo 
c inese », 

1 / iiitf<*rvi*tfa 
d i H o l o i o i 
M O S C A . 2!) — Wil l iam 

i iaudofpf! llenrst j u n i o r , pro­
prietario della noni » cate­
na • « i i o r u a f i s t i c u a m e r i c a n a 
f foars f . e Kiii(;"UU'"i/ .S'niiffi, 
( t i r e u n n * per l'Europa della 
agenzia di notizie i i u i e r i c a n a 
IX'S 

* Vi è una differenza consi­
derevole tra i problemi del­
l'Indocina e della Cina. S o t t o 
un solo aspetto la p o s i c i o u e 
(f«'f governo s o n c ' u v i «'• fa 
stessa nei riguardi dell'Indo­
cina. della Cina e di qua­
lunque altra con» . E cioè il 
governo sovietico è interes­
sato a ridurre la fe i t s iom' in­
ternazionale o r u n q i i e . T i n t o 
ciò che contnf i tnsco a q u e s t o 
fine, e nella misura in cut 
contr ibu i sce a q u e s t o fine. 
troverà l'appoggio dell'Unio­
ne sovietica. Quel che è ne­
cessario è che le misure pro­
poste siano ( fuet to affa r i d n -

of t r e u n ' o r a {quindi affermalo che gli Stat'n r i o n e </«'fla tensione internu-

iloar.si «• Kiuj/sfiiiru Smith | Uniti intendono mantenere fe j t iouafe ». E Molotov ha a f ­
fiatimi d i r a m a t o «itfrarorso la fioro forze a K« ir ni osa. e cfu'ipi' info efie fé interferenze di 

deffn medes ima catciiu_ 
s o n o .stati n 'c iTi i t i oj/j;i daì\tov. nasce dal fatto che 
vice presidente del Consiglio Cina fu privata dell'isola 
e ministro degli Esteri so­
vietico Molotov, con il «pialo 
(ninno a r i n o un co l loquio dij 

presentanti della Urau B / v - j 
tuona, (feoli Stati Uniti e 
della Cina, la d i c f i i a n c i o n e 
di Potsdam, Ut «fieliiururione 
(fi resa «fef G iappone , e una 
dichiarazione fatta da Tra­
mali, allora presidente degli 
Stali Uniti, nel gennaio del 
IU50 — tutte dichiurazioni nel. 
le «/Kafi r ione ribadita fa re­
stituzione «teff'i.sofa f o r m o s a 
affa Cina, f.a sif natio/ic o-
dicruu, Ini pro.scuutfo Molo-

fa 
di 

Formosa, prima dal Giappo­
ne. ed ora dagli Stati Uniti. 

Hearst e S m i t li h a n n o 

// suo territorio e i .;uni ri'-
ritti nazionali. 

Gli i i iterfucutori del m i n i ­
stro degli Esteri sovietico 
hanno sostenuto a l l o r a ebe 
if problema importante e im­
mediato sarebbe que l lo di 

(Continua in ti. pai;., .'. colonna) 

agenzia INS un lungo reso­
conto della loro conreiwu•. io­
ne con Molotov, resoconto 
che non «'• s f a t o peraltro finora 
ufficialmente conici muto ila 
parte soviet i r a . 

Secondo la versione 
colUic/uio fornita dai dm 
giornalisti « ime l i c i t i l i , fa c«iu-
i v r s a ; i o i i e si e iniziata conii'ietico a fare altrettanto 
un rilievo di Hearst. il tpiule\rignurdi della situazione 
ha d i ch iarato di ossero n - , Formosa? 

il problema sarebbe quello*uno Stato negli affari interni 
di trotta re una s o d i n o n e , u n - i d i un altro non coutribiMsco-
cfie t e m p o r a n e a , nel quadro ! no a ridurre la tensione in­
di q u e s t a r e a l t à . E riferen-lternazionale. Riferendosi poi 
dosi aff'ariono sn i f fa «faf-'a un accenno fatto dm suoi 

i l'URSS a Ginevra p e r evitarci interlocutori al realismo ben 
esiensioju* del conf l i t touaUo nel ministro degli Este-

iiuiociiiese. Hearst ha cliiesto:\ ri sovietico, tpiesti ha ricor­
di'' disposto il governo so-,dato che e r ea l i s t i co r i c o n o . 

d c l n n t ! 

nei .''Cere che 'a ' Repubblica po­
di, polare cinese e lo Stato le­

gale della Cimi e che essa 
inasto p i a c e r o f m e n f e s o r p r e ­
so per i seniiuii'iifi (fi aii ' iei- ia 
manifestati dai cittadini so­
vietici, ed ha auspica /o ai. 
mi«/fioi-(imoii(o <J«'i uippoi ti 
fra gì, Stati Uniti e l'URSS. 
Afofotott uttrohhc r isposto ' 
« / rapporti fra i nostri due 
governi offrono possibilità di 
miglioramenti, ma i s e n t i ­
m e n t i (f«-f nostro popofo i v r s o 
!/fi amer i can i s o n o buoni ». 
S u b i t o «fopo if noto proprie­
tario di giornali americano 
è passato a tra l tare la que­
stione di Formosa, chiedendo 
a Molotov s e fa s i tuac io i io 
determinatasi in quella zona 
costituisca un serio pericolo 
per la pace. La risposta di 
Molotov è così riferita- - l.n 
s i t u m i o u e nel la ;ona di Tiii-
ittu». o Formosa corno lei dice. ' lappri-sentanli della s,-
«• certamente tale da nehia- '"•'-11'1 soc ia ldemocrat ica l imi­
mi! re J'affoicioi ic «fi tuffi.! no io ri compiuto i i l t ic inhucn-
perchè è causa di tensione u' u " l ' : 1 "» 1 » ^ " '•• "«•'}• n 

Molotov avrebbe replicato, insiste perchè siano rispettati 

Santi Savarino 
si dimette da senatore? 

II < liiormilo tf'ttuH.i • ha icv 
seni pubblicato ini corano eU.-
l,rmtuo del «lenutato Inlssitiu 
1 iiilncli, 11 quale .si ò inopinu-
tamente trovato «li ironie alti» 
accetta/Ione (Ielle .site climlMSin. 
ni. pie.seiitute m frc«;no di pro­
testa per !ti iiuestlone delle 
ptMi.sio:\i ai ileputatl. 

In soyuuo alla pubblicazione 
di tpicsto cotsivo ne>4ll umblen-
ti politici t- corsa voco che ii 
tllieltoie (h'1 •< CJiornule d'Ita­
lia », &inti Suvtu'iuu. abbia vo­
lino piouimunciurc in tal modo 
!«> site dimissioni «la sonatore. 
dat'> e.le ani ne l'iissemblea di 
Palazzo Madama approvò a suo 
tempo la concessione della pen­
sione a lavori» del suoi membii. 
Hi attende conferma ufflcinìe. 

SI MJ.VIiCA LA CIUSI IN CAMPO GOVERNATIVO 

Il gruppo cattolico di La Pira 
contro l'involuzione a destra 

Passo della sinistra socialdemocratica presso Saragat per la convocazione 
dì un congresso straordinario - Voci di una espulsione di fogni dalla D.C. 

unità uavai i . n e f f K s t n . m o O r i e n t e e i i i j lu i -
sce negativamente s u tutta la 
situazione iuteruazionah 

e; 
te i;; dei P a n i l o per soJtoli-
n e a i e l'e-sliema ^ lav i la dolio 

Es~ d icì i i . i ra/ . iom i e cente iuente 
sa rappresenta una minacciai m i t e d a iSann,at al G r u p p o 
di guerra, una minaccia di parlnmei i l .uv . I l a p i u o s o n -
ri«)Iii;iom» de l lo j/ar«': inni; tanti dellu s i n i s i m r ivelano 
può esser definita che come!o l io , M* «• ven i che la D.C. 
nini situazione tale da ina li.•> pa le semente mauiuir.ito 
spnre la tensione inf«v»ui;;o-'un_ nu«iv«i HIIMI |i«>r I.i t icoi i -
iiiife e creare una mi miccia 
di guerra. Non posso trascu­
rare di aggiungere chi', a mio 

(piiMa (f«'t voti pei ditti :t do -
Mi'ii, o .se è vero elio Svolba 
non «• più iti eotufi/i'U.i «fi 

giudizio, fa rosjxmsafiififà di'm«»t litica re la siiua/Kui". ti 
ciò rande sugli Stati Uniti. l 'SIJI . ehe avev. i e o i i a i n u a t o 

j/ii r is ta (fef fatto che essi 
interferiscono negli affari in­
terni della Cina a Formosa. 
che v parte i i i feqruute «fcffii 
Ci na 

al un* CMII» per i i c ' u p ' i -I n o 
i Midi .-«-ttcccnloinila v<Ai a 
s ini- 'ra. e tentilo ad i-iMin-
nare la mi"\ . i situ;i/.i»iite c<>n 
un Oii i!>rcv(i st i 'nonpna io. 

.segretario del partito M a l -
loolti . »»(l hanno presentato 
un ine i i io i ia le sul la q u e s t i o ­
no Manno chies to inoltre la 
ì - e n / i o i i e all'o.d.n del la p r o s ­
sima r iunione del la d irez ione 
del problema della lem^e e l e t ­
torale «• di «niella del le e l e ­
zioni s ic i l iane. 

Una inis i / ione pro tendamel i . 
te a l larmata o stata prosa — 

/ duo giornalisti iinn'ru'HiiiJelu» .-oln può ridare al | i u - - ' , ° "' '"' ' ' j ! ' - 1 

hanno accennalo alle diclini- tito l iboità di i i t i / iat iva. Kssi te-euranuna di 
rarioin" di Eden sul fatto che 
f o r m o s a «• s tato per fu non 
t e m p o occupata dal Giappo­
ne. e Molotov ha replicato 
ricordando 
del Cairo. 

hanno inoltre protestato oer 
il > mv:n della dec i s ione jji 
inatoi ia di contratt i a^ra-i. 
rinvio c h e la d i i c / i o n o s a i a -

fu (/ic/ii'ar«irioiio[','att''ana aveva rn^cnrirnm-'ii-
tini.ata dai rap-he (••••(•hi-.o come d'altronde ii 

II 
di ìiiisrlioraiiieiito 

'V le 
pei* 

ri cilici te 
gii statali 

La deliberazione del Consiglio dei ministri - Sostanzialmente le tabelle sono immutate - Prima di cono­
scere le decisioni governative Di Vit tor io aveva previsto l'inasprimento dell'agitazione in caso di rifiuto 

razione loro, e incominciando 
da quelli più semplici della 
quotidiana esistenza, purché 
si -appia convincerle , orea -
n izza rie. ch iamarle a dare il 
loro decis ivo contr ihuio alla 
salvezza e al r innovamento 
della nostra s«victà. 

PAI.MlTtO TOGLIATTI 

La Direzione del la Fe­
derazione g iovani le comu­
nista italiana è convocata 
in Roma per 1«* ore 9 d* 
martedì I. febbraio. 

l i Con-;gi io dei Ministri 
jncì.'a seduta serale (fi ieri ha 

sc»-ì;iiizialmente respinto > l i-
chii'sie avanzato dalle «>;g-i-
nizz.iz.ioni sindacali e dalia 
C m i o i s - i « n e p a r iament . ce 
p e - la ;(-si»e de'.ega. rei a ti ve 
air;uimer.*o del l 'assegno in­
tegrat ivo ;,z'.\ statali. L.i <io-
1 l ibraz ione de; ministri e di 
incìtìubi.'i gravità poiché la h*> 
^uito ali i concorde opposizio­
ne dei'..i categoria intere'.-.ita 
e .-] parere u n a n i m e dei par­
titi .-.'ppi-es^ntatì nella Com­
miss ione parlamentare . Con­
tro io tabel le governative , l i 
non aver tenuto nel ™iu-to 
conto le più c h e legitt ime a-
spirrizioni dei pubblici dipen-
i e n t i non potrà che aggravare 
lo sta'o di ( l i t i g io e i*. ma'.con-
tcnto »1eila categoria. 

Il n o del governo è stato 
deciso ieri sera dopo le rela­
zioni di C a v a , relativa al le 
tabel le ?in rese note e di 
Tiipini , iì qua le a v e v a 
rilento il parere espresso dal­
la Commiss ione par lamentare 
sul l 'argomento. Le vecch ie ta­
bel le sono state quindi appro­
vate «enza modif iche, tranne 
due lievi aument i al grado 
VII e VTJI e che riguardano 
pe-a l tro un'e-igiia parte dei 
fi>; endent i pubblio. . 

fcxco l' importo m e n s u c per 

i d ipendent i di tii«d<« dei 
gruppi A . B. C deJJe a m m i -
ni.s'razioni statali cosi -.-orn'ù 
<ta*o decise» dal governo . 

Grado statale I. Il e HI 
del gruppo A L. 40.000; gra­
do IV 32.000. grado V stó.OHO. 
grado VI gruppi A e R l ire 
20.000. grado VII gruppi A e 
B 13.500. grado V i l i gruppi 
A . B r e I - 9.000; grado IX 
gruppi A. B r C !. . 6-500; 
grado X gruppi A r B lire 
5.500; gruppo e L. 6.000: gra­
do X I gruppi A. R e C lire 
5.000; grado X I I gruppi R e 
C L. 5.000: grado XIII grup­
po C I - 5.000. Sottufficiali 
de l le FFVAA. e de l la Pol iz ia: 
a iutante di battagl ia I - 6.500. 

maresc ia l lo maggiore e «-.radi 
rorr ispondent i L-. 6.000. m a ­
resc ia l lo capo e gradi corri­
spondent i 5.500. inaroscial lo 
ordinario e gradi corrispon­
dent i 5.000. Altri personal i : 
capi operai permanent i lire 
6.000; personale subaltrrr.». 
altri sottuff icial i de l l e FF. 
A A . r de l l e torre di Pol iz ia , 
graduati e mil i t i de l l e forze 
di Pol iz ia , personale de i ruo­
li special i transitori, altri sa­
lariati permanent i e t empo­
rane i . p e r v m a l r non di ruolo 
L. 5.000. 

Sul la h.l-r «li q u o t i 'Ul-
mcnt i il n u o v o trattamento 
mens i l e nel*»» verrebbe ad 
es sere il seguente : 

GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 
GRADO 

-.» 
J 

i 

( i 

» 
o 

Q 

10 
11 
12 
13 

Gruppo A 
186.24;: 
lfiO.l'ff; 
124..", 11 
102.341 
r,3.66ó 
70.f,15 
59.5fty 
51.350 
45.8.V. 

Gruppo B 

101.751 
83.074 
69.052 
57.931 
49.773 
44.25:'. 
40.750 

PERSONALE SUBALTERNO 
COMMESSO C. 
I COMMESSO 
USCIERE C. 
USCIERE 

INSERVIENTE 

40.402 
38 600 
35.744 
33.810 
31.b07 

Gruppo C" 

65.905 
56.550 
48.307 
40.788 
37.074 

• 34.97f, 

l e dichiarazioni 
di Di Vi t tor io 

/ <'ir»ui Cfiiiosccre io der i s io -
iii iiegat'Ve del Consiglio dei 
Ministri il coh.jxigno Di Vit­
torio iutcrraga'o dai giornali-
si'' nrevrt fatto le seguenti d i -
(iiiamzioni: - I l 1' provvedi ­
m e n t o de'.e.g.T.o sot toposto al 
=uo e s a m e — ha prosegu.ro 
Di Vi t tor io — c o n t e n e n t e !v.» 
n u o v e tabe.-'e de l l 'a s segno i n ­
tegrat ivo m e n s i l e , è s ta to t r 
ÌCUSSO in m o d o approfondi ta 
punto per p u n t o . E' v e r o erte 
la mag^ioranr-i de l la C o m ­
miss ione ha largamente ap 
profittato de l s u o n u m e r o o »r 

resp ìngere u n a ser ie d i pro ­
poste c o n c r e t e avanzate d a l -

l'.a nostra parte , tra citi, que l ­
la di e s t e n d e r e l 'assegno i n t e -
j r a t i v o al la 13-.i mens i l i tà . 
que l la di appl i care il 16 ocr 
cento d i a u m e n t o ai p e n s i o n a i 
sul l ' intero t r a t t a m e n t o di p e n ­
s ione c o m p r e s o l 'assegno tlt 
carov iver i , que l la d i corr i ­
spondere l 'as -egno ai mi l i tar: 
.a f fermat i , ecc . , c o m e è s e m ­
pre a v v e n u t a in occas ione d»r. 
precedent i mig l iorament i . 

<v Fra gli aspett i negat iv i 
de: lavori de l la Commi3?ior.c-
— ha prosegu i to Di Vi t tor io — 
ri tengo ohe -1 più e r a v e c'n 

della C I S L , . . - .ano .-.;:i;.tt. 
deiranirie/ i to dei 18 pe. cento 
«i pens ionat i statal i . E' r i su . -
tato i n v e c e che ;. lo.«. ; , . - r ) r -
«!'• comportav. i -o l tan 'o I"aj-ì 
mento de l la pen.-am»-
per cui r a u m c n t o -te.s-o 

dopo la richiesta di e s p u l ­
s ione di Tnipii e Palett i da 
pai te dei democris t iani v e ­
neti — ancl ie dai d e m o c r i ­
stiani toscani , e in p.irttco-
la i e dal uruppo catto l ico di 
La P i i a . sul l 'organo che n e 
p o t a v o e " vifficiah». - I l G!or-
n.it'" del Matt ino ••. N*«»l .silfi 
editoriale , c o m m e n t a n d o i n ­
s i e m e l 'attacco m o s s o da l l e 

poi il s u o 
.solidarietà 

con Ma/. /on: e l'attacco s c a ­
tenato conti o D'Onofrio, il 
giornale .scrivo che a m b e d u e 
i fatti •• non sono ohe ep i ­
sodi. pai o mono important i . 
delia stessa s i tuaz ione pol i t i -

j e . t - . mnnovi»' d u e t t o a r a g ­
giunge!»» f i l ialmente I o b i c t t i -

I vo di una • i ottura L'or­
igano d.c. a g g i u n g e quindi : 

' •• La de-tra ital iana si di-
' mont ica c h e in I ta l ia ò a v v e -
;rmta la Res i s tenza , un fatto 
! storico o i m a i in-upevabi le , u n 
•patr imonio di idee e di .soi'fe-
j ven/.e per corti rispetti p iù 
! l :ugo del Ri -org imonto . che 
j non fu un movimento , di b a -

I so •. Qna>i a vo ler no: r i v o l g e ­
re un m o n i t o a quei settori 
«fella Democraz ia Cri=tian.a. 
ohe non nn-con<Ion«i i loro 

' o r i e n t a m e n t i v e r s o u n c o n -
tnubio o r g a n i c o c o n la d e s t r a 
n e o f a - c i - ' a . i! f ior i i . i le co=i 
concludo: - T u t t o d o v r e b b e 
OSSUTO (iiir.enti«-a*o e tut*o do­
vrebbe tee-na:»' co .ne vent i -

anni fa. Ma la rcsì-o a - e ì c , n f » u e 
Mstenz-i e maturi tà polit ica d«_i 

propo-te 
zi al:. La 

.«quadn'snio ì'ascisLa, d i e si 
potrà nudare incontro alfe 
o.sigeiiz.e soc ia l i e po l ì t i che 
di lui pross imo futuro, perchè 
ciuci g iorno potrebbe accade­
te di ritrovarsi co l pugno di 
m o s c h e di u n altro vent ic in ­
q u e lug l io del fasc i smo ita­
l iano . . 

S e b b e n e nel lo prese di p o ­
siz ione ohe si s u c c e d o n o sia 
e v i d e n t e lo sforzo di o c c u l ­
tare le responsabi l i tà d iret te 
di Fanfani e Sce iba , è però 
a l tre t tanto e v i d e n t e c h e v i è 
nel la base democr i s t iana un 
m o t o d: rivolta contro hi 
nuova polit ica dei gruppi d i ­
rigenti . Ciò costr inge quest i 
ult imi u escogi tare r imedi s ia 
pur formali . Cosi - Il P o p o ­
lo • ha ici : mat t ina d e p l o ­
rato :i c o m p o r t a m e n t o del 
s indaco d . c . di P a l e r m o per 
la ce lebraz ione di Graziani . 
def inendo tale c o m p o r t a m e n ­
to — in un microscopico c o r ­
sivi» — in contras to con la 
l inea de l uartito ->. Ma non 
e chi non vedo c h e il c a ­
so «ii P a l e r m o n o n è che u n 
fruito diret to d e l l a co l lus io ­
ne pol i t ica eliti <;i è realizza­
ta su scala naz iona le tra la 
D.C. e il M S I . e che anche in 
rapporto alla m o r t e di Gra­
ziani si è espressa nel la tol­
leranza di Sce iba per l 'apo­
logia di fasc ismo impune­
mente coir pinta per le v i e di 
Roma. 

S e c o n d o a lcune fonti. F a n ­
fani :nedl terenbe ora, ri: 
e spe l l ere Togni . per e v i t a t e 
più vas i : ferment i di b a s e e 
cercare d: rifarsi una a p p a ­
rente verg in i tà . Finora, però. 
Togni è s ta to so l tan to e s c l u ­
so dal la •: concentraz ione d e l ­
ie oppos iz ioni -•. 

L".4rari£ì.' pubbl ica s t a m a ­
ne su d u o int iere pag ine :1 
te s to de l la re laz ione de l la 
D i l e z i o n e del P S I al X X X I . 
Congresso del part i to , c o n ­
v o c a t o com'è no to a Tor ino 
per il 31 marzo . L'o.d.g. de : 
lavori reca al s e c o n d o p u n t o 

- la re laz ione di N o n n i : «• I s o -
_ quest ioni t>ssen- i ; 0 u r n n n n ^j L r , p i r a 0 c o l i c i a l i s t i ne l la lotta o e r la d o -

. , . . - }>.'.u ! !r ,Po;* t'' into c-' ipen-are di far leva sui resi- mocrazia. nel la soc ie tà e n e l -
:"S V q V ? " ? V? 1 - a "cces i !' :*- , l' ,M«i invecchiat i do! n o b i l e 1 lo Stato , e ner la pnee . . 
assoluta di r ivedere le tabe i - i 
le, ne l sen=o di ass icurare a l ! 

iSH'^ÌlHS ! , l , , 0¥e proteste nel Poese 
l'c:,^"ur„i"S-^.„v.,,p«r il connubio clerico-foscista 
dei lavori del la C o m m i s s i o n e ; 
— ha a g g i u n t o a q u e s t o pun-{ 
to i l ' segretar io de i la C G I L ' "-• v-»-"ie c i t t i si ha notiria «li prese di posizione unitarie è dato dal la unanimi tà con 1? 
q u r l e è stata accol ta la no­
stra proposta d i inv i tare il 
g o v e r n o ad es tendere i rn;-
g l iorameni i a tutti i d i p e n d e n ­
ti deg l i e n t i locali e d i dir i t to 
pubbl ico nei madi e forme 
già segui t i neLe precedent i 
occas ioni . P u r e pos i t iva è da 
cons iderare l a deUberaz ione 
del la C o m m i s s i o n e d i r inv ia ­
re al l-o febbraio 1955 il r ia s ­
sorb imento de i d u e terzi d e 1 -
ra??esno integrat ivo per il 
personale de l le Ammini<tr3-
rion* f imn7"ir:e • del.,» C'o»-'-

:o.aol]o che r iguarda ; pensi.• . 
Inati. Il g o v e r n o e i dirlgent'-i(Continua in 6. pag 

intifasciste in seguito al connubio cler«co-f:»seìsta al la Camera. 
A Bari, «topo l'affissione di un manifesto cui nanne aderito 
numerosi partiti politici. ìx federazione del PSDI ha votato « n 
ordine del giorno in cui si afferma che « n o n hanno diritto di 
parlare «li offesa al Parlamento coloro che furono I responsa­
bili della soppressione delle istituzioni democratiche e non 
hanno diritto «li interpretare i sentimenti delle forze combat­
tentistiche coloro che furono i nemici dei figli migliori del 
nostro Paese, sìa quando li sacrificarono criminalmente per « n a 
guerra contraria agli interessi della nazione, s ia quando 11 tor­
turarono sul fronte de l la Kei i s tenta» . 

A Teramo numerose altre personalità hanno dato la loro 
adesione al manifesto unitario antifascista lanciato l'altro gior­
no. Eccone alcune: Di Matteo, assessore provinciale, del PHI; 
Lupini, s indaco d.c. di Nereto; Xisi . presidente dell 'Unione 
provinciale del le associazioni autonome de i contadini; Pel l lc -
riarrii. presidente ilcll'AN.MIO; Grne, sindaco di Giullanova; 

3. colonna)«D'Isidoro, s indaco di Si lvi; Mancini, s indaco di MocianO, 

ì 
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CONTRO IL TENTATIVO FASCISTA DI COLPIRE GLI IDEALI DELLA RESISTENZA 

I militanti dell'antifascismo 
si dichiarano solidali con D'Onofrio 

La dichiarazione sottoscritta, fra g/i altri, da Togliatti, Nonni, Parri, Melloni, Rartosaghi, 

• '< La colpa attribuita a D'Onofrio è la nostra stossa colpa » Molò, Della Sola e Smith 

In o c c a s i o n e d e l l ' i n d e g n o 
a t t a c c o c u i è s t a t o f a t t o sti­
a n o il v i c e p r e f i d e n t e d e l l a 
C a m e r a E d o a r d o D ' O n o f r i o 
d a p a r t e d e i fasc i s t i , u n n u ­
m e r o s i s s i m o g r u p p o d i s u o i 
vecch i e g i o v a n i c o m p a g n i 
ne l la R e s i s t e n z a e n e l l a l o t t a 
<ii L i b e r a z i o n e h a t e n u t o a d 
« s p r i m e r g l i n e l l a d i c h i a r a z i o ­
n e c h e s e g u e la s u a s o l i d a -
l i e t à . A l l e p r i m e f i rme , r a c ­
co l t e r a p i d a m e n t e , a l t r e s e n e 
.s tanno a g g i u n g e n d o d i cu i d a -
ì e m o no t i z i a q u a n t o p r i m a . 

Ecco il t e s t o de l l a d i e h i a -
1 a z i o n e : 

« Il preordinato insidio r i ­
vo l to c o n t r o D ' O n o f r i o «I la 
Camera e inammissibile dal 
punto di vinta parlamentare 
e d e m o c r a t i c o . M a esso c o ­
s t i t u i s c e , s o p r a t t u t t o , un'in­
tollerabile offesa alla Resi­
lienza, presa di mira in u n o 
dei suoi u o m i n i rappresenta­
tivi. L'interpretazione tenden­
ziosa, che pur non tocca la 
p e r s o n a l i t à inorale e po l i t i ca 
d i D'Onofrio, vuole darci dì 
lui un'immuqine ben lontana 
e diversa da quella che tutti 
noi abbiamo potuto conoscere 
ed apprezzare. La colpa at­
tribuita a D'Onofrio in u n 
p e r i o d o scìaqurato della vita 
italiana in cui lo Stalo, in 
p a c e ed in (pierra. non era 
la rappresentanza lea i tUi i ia 
de l Paese, ma lo strumento 
di una fazione rivolto a so­
praffare la N a z i o n e , è la co lpa 
di n o i t u t t i : q u e l l a d i e s s e r e 
restati fedeli «ol i i dea l i di 
l i b e r t à e di d e m o c r a z i a , di 
avere lottato e sofferto per 
essi, di avere t e n t a t o d i apri­
re pl i occh i a i n o s t r i c o n c i t t a ­
d i n i i l lus i , d i s o r i e n t a t i ed in­
gannati dalla triste demaqo-
qia del f a s c i s m o . J r e s p o n s o -
bili dei dolori, delle incom­
prensioni e delle traqcdic in­
teriori clic hanno contraddi­
stinto quella lotta non devono 
essere ricercati nelle fde del­
l'antifascismo ma solo in 
quelle del fascismo corrutto­
re, violento, estraneo alle no­
stre tradizioni nazionali e ne­
ttatore primo tlell'unità mo­
rale e politica defili i t a l i a n i . 

« In queste condizioni, i 
rottami del ' fascismo che in 
<piesti fi inrui si s o n o "crnfi 
contro D'Onofrio — vivi e 
male oneranti in virtù sol­
tanto della o c n e r o s i t à de l lo 
R e p u b b l i c a democratica, che 
Imre è stata instaurata dalie-
forze de l la L i b e r a r i o n c — « p -
vaiono indenni dì sollevare 
una questione morale contro 
q u a l s i a s i a n t i f a s c i s t a e so­
prattutto contro un combat­
tente della tempra e della 
n o b i l t à di D'Onofrio, l.a sola 
questione morale che di've 
essere sollevata oqai in 7f«i-
lia è ouelfn c o n t r o co lo ro che. 
essendo resuonsaliili itinanzi 
a l la storia ed id popo lo ita-
f inno della rovina del Paese. 
non hanno aurora sentito il 
dovere di far d i n i r . i f i c n r c . in 
' i n p r u d e n t e e vari fi untore x i -
le t i r io . j l o ro misfatti. 

« E' per niipsfo clic, nella 
nostra qualità di ex combat­
tenti e tìi vecchi militanti 
del l ' a r i t i fnsc i smo (carcerati, 
confinati, e su l i , p e r s e o u t f a t t 
del fascismo, volontari delle 
brigate internazionali, p a r t i ­
g i a n i della lotta di Libera­
zione), sentiamo il d o u c r c di 
esprimere pubblicamente, al 
di sopra di oqni differenza 
po l i t i c a e i d e a l e , la n o s t r a s o ­
l i d a r i e t à e la nostra stima a 
Edoardo D'Onofrio >•. 

L a d i c h i a r a z i o n e è s t a t a l'i­
n o r a s o t t o s c r i t t a d a : 

A d e l i o A L B A R E L L O . L e o ­
n e t t o A M A D E t , Gioif i io A -
M E N D O L A . P i e t r o A M E N ­
D O L A . M a r i o A N D R E I S . M a ­
r i o A N G E L U C C I . W a l t e r 
A U D I S I O . V i n c e n z o B A L -
D A Z Z I . G a e t a n o B A R B A R E ­
S C H I . O r a z i o B A R B I E R I . 
V i t t o r i o B A R D I M I . A n e l i t o 
B A R O N T I N I . L e l i o B A S S O . 
U g o B A R T E S A G H I . A d e l e 
B E L M a r i o B E R L I N G U E R . 
G u i d o B E R N A R D I . G i u s e p p e 
B E T T I . M a r i o B E T T O L I . 
P r i a m o B I G I A N D I . R e n a t o 
B I T O S S I . G i u s e p p e B O G O N I . 
A r r i g o B O L D R I N I . O r e s t e 
B O N O M E L L I . G i n a B O R E L -
L I N I . G i o v a n n i B O T T O N E L -
L I , J a u r è s B U S O X I . G i a c o m o 
C A L A N D R O N E . C a r l o C A L ­
D E R A . E n z o C A P A L O Z Z A . 
C a r l a C A P P O N I . S e v e r i n o 
C A V A Z Z I X I . F r a n c e s c o CE-
R A B O N A . A r m a n d o C K R M I -
G N A N I . G i u l i o C E R R E T I . 
A l b e r t o C I A N C A . C l a u d i o 
C I A N C A . M a r i s a CINCTARI 
R O D A N O . A r t u r o C O L O M B I . 
A n g e l o C O M P A G N O N I . B r u ­
n o C O R B I . F r a n r o C O N C A S . 
U g o D E L L A S E T A . G i u s e p p e 
D I V I T T O R I O . A m b r o g i o 
D O N I NI . L u i s i D U C C I . E l i ­
c o n i o D U G O X I . F r a n c e s c o 
F A N C E L L O . V a n n u r c ì o F A -
R A L L I . C a r l o F A R I N I . G i o ­
s u è F I O R E N T I N O . G i s e l l a 
F L O R E A N I N I . V i t t o r i o F O . \ . 
A r d u i n o F O R A . Nad=a G A L ­
L I C O S P A N O . G u g l i e l m o 
G H I R L A N D I . G u i d o G I A C O -
M E T T I . G i a m b a t t i s t a G I A N -
Q U I N T O . A n t o n i o G I O L I T T I . 
A d a G O B E T T I . D a n t e G O R -
R E R I . R u e e e r o G R I E C O . G i o ­
v a n n i G R I L L I . M a r i o G U A -
D A L U P I . F a u s t o C U L L O . A l ­
b e r t o . T A C O M E T T I . N a t a l e 
I A C O P O N I . F r a n r - o t r o T^VMI. 
V i n c e n z o L A R O C C A . S t e f a ­
n o L E N O C I . G i r o l a m o LT 
C A U S I . O r e d o I J Z Z A D R I . 
R i c c a r d o L O M B A R D I L u t e i 
L O N G O . E m i l i o LITSSU. .Tov-
e e L U S S U . A l c i d e M A L A G U -
G I N I . O t e l l o M A G N A N I . A r i ­
s t o d e m o M A N I E R A C a r m i n e 
M A N C T N F L L T A n H r n M A -
P A B T N I . r o n f i o *M.\prHT*--
ST. Rena*-» M A P H U O N ' V I 
G i o r g i o M A R Z O L A . L u i s i 

M A S I N I , U m b e r t o M A S S O -
L A , G u i d o M A Z Z A L I . L i o ­
n e l l o M A T T E U C C I . M a r i o 
M E L L O N I . G u i d o M E R I Z Z I , 
L i n a M E R L I N , E n r i c o M I ­
N I O . E n r i c o M O L E ' . M a ­
r io M O N T A G N A N A . R o d o l fo 
M O R A N D I , V i n c e n z o M O ­
S C A T E L L I . E u g e n i o M U S O -
L I N O . F r a n c e s c o M U S O T T O . 
V i r g i l i o N A S I , A l d o N A T O L I , 
C e l e s t e N E G A R V I L L E . G i u ­
l i a n a N E N N I , P i e t r o N E N N I , 
F a u s t o N I T T I . T e r e s a N O C E . 
A g o s t i n o N O V E L L A . G i a n -
t a r l o P A J E T T A , G i u l i a n o 
P A . I E T T A . M a r i o P A L E R M O . 
F e r r u c c i o P A R R I . C a m i l l o 
P A S Q U A L I . O t t a v i o P A S T O ­
RE. G i a c o m o P E L L E G R I N I . 
S a n d r o P E R T I N I . Ado l fo 
P O R C E L L I N I . E l e t t r a P O L -
L A S T R I N I . R i c c a r d o R A V A -
G N A N , C a m i l l a R A V E R A . 
A n t o n i o R O A S I O . G i u s e p p e 
R O D A . M a r i a M a d d a l e n a 
R O S S I . G i o v a n n i R O V E D A . 
F e r n a n d o S A N T I . S o r c i o 
S C A R P A . F e r n a n d o S C H I A ­
V E T T I . P i e t r o S E C C H I A , 
S a n t o S E M E R A R O . E mi l i o 
S F R E N I . T o m a s o S M I T H . 
G i u l i o S P A L L O N E . V e -

lio S P A N O , G i o v a n b a t t i s t a 
S T U C C H I , L c o n i l d o T A R O Z ­
ZI , U m b e r t o T E R R A C I N I , 
E t t o r e T I B A L D I , P a l m i r o 
T O G L I A T T I . G i u s t o T O L -
L O Y . G i o v a n n i T O N E T T I . 
G i u l i o T U R C H I . E m i l i o Z A N -
N E R I N I . . 

Appello dell' A.N.P.P.I.A. 
agli antifascisti 

In un suo comunica lo emesso 
Ioli l 'Associazione naz iona le 
persegui ta t i polit ici i ta l iani a n ­
tifascisti ha e leva to una v i b r a ­
la pro tes ta per l ' aper ta ades io ­
ne del {.Tiippu p a r l a m e n t a r e 
del la D.C alla campagna fa­
scista con t ro l 'onorevole D'O­
nofrio, c ampagna che, ne l le in­
tenzioni di fascisti, t ende a 
t ras formars i in un a l to d 'ac­
cusa con t ro tu t t i coloro che 
combat te i orni la UUlatura. Nel­
la presa (li posizione del g r u p ­
po democr i s t iano , I pe r segu i t a ­
ti politici r avv i sano il r i nnega ­
mento di tu t t a la lolla che gli 
uuUrascisli h a n n o condot to dal 
191'J ni 1915 con t ro le stesse 
forze d i e of.gi t en t ano di r ia l ­
zare la testa . 

Ma gli ant ifascist i tut t i — 
conclude il comunica to •— al 
disopra e al di fuori di ogni 
tendenza si r i t r ovano uniti per 
affermare che nessuna debolez­
za, iie.sMina concessione fono 
oggi permess i al r igurg i to di 
un 'epoca ingloriosa e men t re 
espr imono la loro sol idarietà 
al l 'on. Il 'Oiiofrio, comba t t en te 
del l 'unt ifasclsmo e del la l iber­
tà, fanno appe l lo a tu t t i I de ­
mocrat ic i e a tu t t i gli i tal iani 
pe rchè si uniscano sempre più 
s t r e t t amen te in difesa del le 
ist i tuzioni democra t i che e del­
ia Cost i tuzione repubb l icana . 

Clima primaverile 
nella Riviera ligure 

L O A N O . lì!.'. ~ Da c i rca 
t r e n t ' a n n i IM.II si a v e v a su l la 
R i v i e r a L i g u r e u n g e n n a i o p iù 
ca ldo (li q u e s t o . I n f a t t i p e r 
t u t t o il c o r r e n t e iiic.-c il t e r ­
m o m e t r o in p i ù p a r t i de l l i ­
t o r a l e n o n si <• m a i a v v i c i n a t o 
a l lo z e r o . Ogn i poi la t e m p e ­
r a t u r a è a d d i r i t t u r a p r i m a v e ­
r i l e : a l l ' o m b r a il t e r m o m e t r o 
segna i 1>0 g r a d i . 

Riuniti a Firenze i delegati 
della Resistenza italiana all'Estero 
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Bilancio delle conquiste femminili 
all'Assemblea delle donne efette 

— — • — • — , 

Il p r o b l e m a <lcUV'iiinm'i|>:r/Joiio «lolla donna al contro del «lihaltito - Gli intervent i «Ielle «MI. IlJIvera 
•lotti, l ' aporaso , Viviani, r i o r c a n i n i , l 'nli i i i i l io - .Manifestazione «li so l idar ie tà c o n Gina l tore l l in i 

Una a s s e m b l e a d i e n o n 
ha p r e c e d e n t i ne l la s t o r i a i-
t a l iuna , u n a c s s e m b l e a c h e 
non e r a n e p p u r e c o n c e p i b i ­
le i n d i r e d iec i a n n i o r sono , 
si e r i u n i t a ier i a R o m a : 
c e n t i n a i a d i d o n n e i n v e s t i t e 
del m a n d a t o r a p p r e s e n t a t i v o 
nei c o m u n i , ne l l e p r o v i n c e , 
ne i cons ig l i r eg iona l i e in 
P a r l a m e n t o sono c o n v e n u t e 
da ogn i p a r t e d ' I t a l i a ne l l a 
S a l a dei C o m m e r c i a n t i p e r 
c e l e b r a r e il d e c e n n a l e de l la 
c o n q u i s t a de l d i r i t t o di v o ­
to da p a r t e d e i l e d o n n e i t a ­
l iane . Dieci a n n i or sono, 
p r o p r i o in q u e s t o g io rno , un 
d e c r e t o de l g o v e r n o a n t i J a -
sci-da r i c o n o s c e v a p i ena c i t ­
t a d i n a n z a ne l l a c o n v i v e n z a 
e ivile de l la popò 

m e n t o p i ù c r u c i a l e e p i ù 
difficile, . scendendo in lo t t a 
c o n t r o il f a sc i smo e c o n q u i 
s t a n d o s i di s l a n c i o il r i c o n o 
s c i m e i i t o de l l a s u a m a t u r i t à 

Q u a l e e r a la c o n d i z i o n e 
f a t t a a l la d o n n a i t a l i a n a d a l ­
lo s t a t o p r e f a s c i s t a ? C o m o 
.si è p o t u t o a r r i v a r e a l r i t o 
n o s c i m e n l o p i e n o de i d i r i t ­
ti de l l e d o n n e n e l l a C o s t i t u ­
z ione r e p u b b l i c a n a ? P e r c h e 
i pi inc ip i i n u o v i s a n c i t i d a l l a 
C o s t i t u z i o n e s o n o r i m a s t i in 
'4rari p a r t e t a l i ? A q u e s t i i n ­
t e r r o g a t i v i ha r i s p o s t o l ' o n o ­
r e v o l e Ni lde . lot t i in u n in 
tei v e n t o c h e è .stato al cen­
t r o de l la .seduta m a t t u t i n a . 
Nelli» S t a t u t o a l b o r t i n o c h e 
s a n c i v a la p iù c o m p l e t a i n ­
fe r i t i ita de l l a d o n n a , e r a n o 

« Lottiamo ancora por difendere la libertà e la {tace >> -
del sindaco La Pira e i discorsi degli ondi lioldrini 

Il saluto 
Amadei 

dell 'Associazione gar iba ld in i , e 
l'on. Amadei , che ha tenu to la 
relazione. 

K^li ha r icorda to q u a n t o 
granile .sin .stato il con t r ibu to 
i tal iano a l l ' es te ro nel la lotta 
cont ro il naz ismo ed il mi l i ta ­
ri .--'i un t 'dc . - rn . E ai pericoli 
crea*i «lai r i a r m o U^ie.-co egli 
ha «ledicito c.--eii/.ialinento il 
MIO d ix-or-o . . C o m p i t o n o s t i o 
— ha ilett.» l 'onorevole A m a ­
dei - - è di c e i c a r e e di cemen­
ta le l 'unità pe r la pace, al di 
sopra di ogni d iversa va lu t a ­
zione che o g n u n o di noi può 
d a r e degli avven imen t i poli t ici 
mondial i . Il r i a r m o del la G e r ­
mania significa il r i a r m o del le 
vecchie S S . ; tu t t i dobb iamo es ­
se re con t ro ques to r i a r m o , e l e ­
men to di confusione ne l cuo re 
da l l 'Europa e per icolo p e r m a ­
nen te di guer ra . Le ques t ioni 
in ternaz ional i d e b b o n o essere 
r isol te attr;iveiv--i> t r a t t a t i ve e 
non con la guer ra ... 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZI-:, il» • - Nel sa lone 
dei iJugentc- in Palazzo Vec­
chio, si Mimi rumi t i oggi i de ­
legati d d Convegno del la Re­
sistenza i ta l iana a l l 'Es tero , eli 
que i combat ten t i i ta l iani , cioè, 
che lanciai ono sui fronti d 'Eu­
ropa :if>.Uu(i compiigli! d 'ar ine , 
nella lotta con t ro il nazismo 

Nel g rande .-•alone — che il 
s indaco La Pira , p r e n d e n d o la 
parola nel pomer iggio pe r sa-
lu t a r e i de legat i , ha d e t t o d i 
essere felice di a v e r messo a 
(li.sjjosizivine de l Convegno — 
a b b i a m o r iconosciuto l 'onorevo­
le l io ldr ini , p rec idente «lell 'AN-
P l ; l 'on. Dino Saccent i : don 
Romua ldo Fo rma to , il va loroso 
cappel lano del la divis ione A c ­
qui , che vide t r u c i d a r e ad uno 
ad uno, dai tedeschi , i soldati 
e gli ufficiali di Cefalonia; il 
cap i tano Amos Panipuloni , uno 
dei supers t i t i di quel massacro ; 
il maggiore Luise, supers t i t e di 
C'oriti; l 'avvocato Luigi Bolli­
tor i i. che fu p res iden te del Co­
mi ta to di l iberazione naz ionale 
toscano e che al convegno ha 
r app re sen t a to la KlAP; il co­
lonnel lo Mangano dei ga r iba l ­
dini «ielle Arguirne; il do t to r 
Faus to Nit t i ; GolTredo Papuec i 
rapprese l i t an te «'eli 'Associazione 
nazionale par t ig ian i c r i s t ian i ; il 
c o m a n d a n t e Mar io Napol i d i ­
fensore di L e i o ; la s ignora C a r ­
dinal i vedova di Terz i l io C a r ­
d ina l i che fu c o m a n d a n t e «Iel­
la Br igata Gramsc i in Albania . 
Molte alti e personal i tà aveva ­
no inviati» la loro ades ione , t ra 
le qual i il venera le Cadorna . 

La pres idenza effettiva della 
assemblea è r i su l ta ta la se ­
g u e n t e : prof. A r n o , p a d r e «Iel­
la medagl ia d 'oro Urlino A r n o ; 
nn. Amadei . «lott. Faus to Witti. 
pad re Romualdo F o r m a t o , on. 
Ar r igo Boldr ini . medagl ia d 'oro 
Cacciati»!!, avv . Za va ta ro , a v e . 
Luigi Bonifort i . 

Belle e signif icat ive sono s ta­
te le paro le che il pr«>f. A r n o 
l:n p ronunc ia to al l ' inizio dei la ­
vori «lei convegno: « L'I tal ia — 
egli ha <lctt«i — è nd un m o ­
m e n t o " c ruc ia le ; la l iber tà per 
la «piale tan t i sono eadot i o 
tanto abb iamo .-offerte, cor ro 
per icolo . F/--M è negata già ad 
una pa r t e «li gli i taliani e o n e ­
sta pa r t e v iene quasi posta fuo­
ri h-g!'.\ K in tanto si d e n i c m j n o n i e G a v a h a n n o a v u t o il 
la Rc- i - t -nza •* -i cor i -ente che ' s o p r a v v e n t o e a n c o r a u n a vo i -
c l o r o .-}'... l imino t r a - c m a t o , ' a il b i l a n c i o a p p r o v a t o ù s t a -
r p a l i a nel (ìi-n-tr.i e nella to i m p r o n t a t o a l l a p i ù a s s o -

Sono s ta te qu ind i consegna­
te t i c medagl ie d 'oro: ima alla 
vedova di Terz i l io Card ina l i , 
una al comandan t e Mario Ma-
poli e ima a don Romualdo 
Fo rma to . 

Un r i cev imento in .-erota è 
stato offerto ai de lega t i al pa ­
lazzo Mi dici Riccardi da l l 'Ani -
mini - t iaz io i ic provinciali* «ti­
mocrat ica . 1 lavor i de i conve­
gno si sono conclu- i in not ta­
ta. «Min un di-«•orso de l pre.-i-
tleiUe d e l l ' A N P I . on. Bol.ir ini . 

tomiiagii:t Camilla Ita vera al la t r ibuna dell 'assi'iiililc; 

L'arrivo in Italia 
ci Menderes e Koprulu 

Oggi a r r i v a n o in I t a l i a , a l l o 
a e r o p o r t o d i C i a m p i n o , il P r i ­
m o m i n i s t r o d e l l a T u r c h i a , 
M e n d e r e s . e il "Minis t ro d e g l i 
Es t e r i K o p r u l u . Es s i in iz ie -
m i i u o « lomani c o l l o q u i col go­
v e r n o i t a l i a n o . 

Il Consiglio dei minestri 
approva il nuovo bilancio 

Il dclici i p r e s so re ho Ìli v a r i a l o - ( i l i il.i-
iitini g r a v a l i (li a l t r i 332 m i l i a r d i di tasso 

Ier i pon ic i iggio a l l e l a . d o ­
lio sei o r e di r i u n i o n e , il C o n ­
s ig l io «lei m i n i s t r i h a r e s o n o ­
to d ' a v e r a p p r o v a l o a l l ' u n a n i ­
m i t à i c r i t e r i d i i m p o s t a z i o n e 
de l n u o v o b i l a n c i o de l l o S t a ­
t o , le c o n s i d e r a z i o n i s v o l t e d a l 
M i n i s t r o de l T e s o r o G a v a e 
gli s t a t i d i p r e v i s i o n e d e l l ' e n ­
t r a t a e de l l a s p e s a . I b i l a n c i 
v e r r a n n o p e r t a n t o p r e s e n t a * i 
d o m a n i in P a r l a m e n t o : q u e ' I i 

q u e ' i i l in . inz iar i al S e n a t o e 
pol i t ic i a l l a C a m e r a . 

La d i - c u s s i o n e . p e r q u e l chj 
si sa . è s t a t a m o v i m e n t a t a e 
l abo r io sa ,i c a u s a de l l e r i c h i e ­
s t e d i m i n i e n t i «li s p e s e a v a n ­
z a t e da i t i t o l a r i d i n u m e r o - i 
D i c a s t e r i , fra i q u a l i V i g o r v I -
li . R o m i t a e T a v i a n i . M a V a -

vergogna . g'-ttino fnrigs sui 
n a r ' c i - m i <• -ni valor i deliri 
Re?i-;e:i /a Da q u e - ' o «onvc-
eno -mio s.c 1:0 d i o u -c ' r à lìnrt 
1 arola ' r p n i ma energica che 
fiìrr.: I:i i ie t ro n !i .-i t . imn! -

H a n n o «pondi preso la p a r o ­
la r . o v o c a t o Z. ivatnro. l ' avvo­
cato Pon ' for t i . Emil io Ru'oeri. 

l u t a r i g i d i t à n e l b locco d e l l e 
s p e s e p e r q u a n t o c o n c e r n e ii 
setter»? p r o d u t t i v o e social"*. 
c o m p l e t a n d o co.-i degnamel i : -? 
il q u a d r o p r o g r a m m a t i c o a n ­
t i p o p o l a r e de l g o v e r n o « ià n o -
b o z z a t o n e l . « P i a n o V a n o n ; n j r a u m e n U » de l l e - p e s e p e r gli 
c o n il b i e c o d e c e n n a l e d e i sa­
l a r i e de« l j s t i pend i -

Mei d e t t a g l i o , il b i l a n c i o 
I>er l ' eserc iz io l!l5a-5(ì prev*.— 
de le s e g u e n t i r i s u l t a n z e pt ' r 
la » p a r t e e l l e t t i v a .•: 2.4-H» 
m i l i a r d i r!i e n t r a t e e 2 72(1 -1. 
usc i t e con u n a p r e v i s i o n e .1: 
d i s a v a n z o di 2HD m i l i a r d i ; pe r 
il « m o v i m e n t i ! di c ap i t a l i >• 
17 m i l i a r d i d i e n t r a t e e f>2 d = 
s p e s e dm u n d ; - a v a n z o di 4'i 
m i l i a r d i . N e l c o m p l e s s o . -1 
p r o s s i m o b i l a n c i o preve.l .^ 
q u i n d i u n d i . - a v a n / o di .V23 
m i l i a r d i . 

Il m i n i s t r o Clava, ne l l a sua 
l u n g a r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a . 
ha a m m e s s o le diff icol tà .la 
lui i n c o n t r a t e n e l l ' i m p o s t a ­
z ione de l b i l a n c i o , d a t o c h e 
sua u n i c a p r e o c c u p a z i o n e e 
.-tata q u e l l a di far r i s u l t a r e . 
a l m e n o su l la c a r t a , u n a r i d u ­
z ione di 'Mi m i l i a r d i de l deficit. 
l i n a p r e o c c u p a z i o n e — a g i u ­
d i c a r e d a l l ' i r r i s o r i a p o r t a t a 
d e l l ' o b i c t t i v o p r o p o s t o s i — 
che "ascia p r a t i c a m e n t e la s i ­
t u a z i o n e d e l i c i t a r i a a l l o >te- - . 
p u n t o d : p r i m a . C o n r a g g r a ­
v a n t e c h e il n u o v o b i l anc i , ! 
p r e v e d e , i n v e c e , con ce r t ezza 

l a z ione a d u l t a c h e per s e c o ­
li e r a s t a t a a l b a n d o de l la 
v i t a po l i t i ca . Il v a l o r e di 
q u e s t a g r a n d e c o n q u i s t a d e ­
m o c r a t i c a c h e ha p r o f o n d a ­
m e n t e m u t a t o i t e r m i n i de l l a 
lo t t a po l i t i ca p o n e n d o a l l ' o r ­
d i n e de l g i o r n o de l la n a z i o ­
n e il p r o b l e m a d e l l ' e m a n c i ­
p a z i o n e d e l l a d o n n a è s t a t o , 
i n s i e m e a l l e e s p e r i e n z e e a i 
success i g i à a c q u i s i t i ' é agl i 
o b i e t t i v i d e l l e l o t t e ( u t u r e , 
Il t e m a d o m i n a n t e ' d i ' q u e s t a ' 
a s s e m b l e a . 

A p r e s i e d e r l a le d o n n e e -
l e t t e h a n n o v o l u t o c h i a m a r e 
a l c u n e t r a le f igure p iù s i ­
gn i f i ca t ive e i l l u s t r i de l m o ­
v i m e n t o f e m m i n i l e d e m o c r a ­
t i co : l 'on. C a m i l l a P a v e r a . 
u n a de l i e p i o n i e r e de l l a lo t t a 
p e r l ' e m a n c i p a z i o n e de l la 
d o n n a , l 'on. M a r i a M a d d a l e ­
na Rossi , P r e s i d e n t e d e l -
l ' U n i . A d a G o b e t t i , e x - v i c e 
s i n d a c o di T o r i n o , l 'on. I l i -
s e t t a L o n g o . s e g r e t a r i a de l la 
più g r a n d e o r g a n i z z a z i o n e 
d e m o c r a t i c a d e l l e d o n n e 
Lui.-.a P a l b o n : . c h e d a a n n i 
dii ige l ' a m m i n i s t r a z i o n e co ­
m u n a l e «li F e r r a r a . A d e l e 
F a r r a g g i a n a . c o n s i g l i e r e co ­
m u n a l e di G e n o v a e C r i s t i n a 
Conch ig l i a , s i n d a c o di C o ­
n c i t i n o . T u t t e s o n o s t a t e s a ­
l u t a t e da \\n c a l d o a p p l a u s o 
ma l ' a s s e m b l e a l a v o l u t o 
t r i b u t a r e u n a p a r t i c o l a r e m a ­
n i f e s t az ione di afTetto e di 
s o l i d a r i e t à a l l ' on . G i n a Bo-
re l l i n i . lo n o s t r a v a l o r o s a 
c o m p a g n a m u t i l a t a e d e c o ­
r a t a di m e d a g l i a d 'o ro , oggi 
fa t ta ogge t t o «lei p iù c a n a ­
gl iesco f i l t raggio d a pa i t e «li 
;n. '*:v:du : >m e:*evol: 

La conquista del voto 
Y: .-tata l 'on C a m i l l a P a ­

v e r a a s o t t o l i n e a r e le c o n d i ­
zioni p a r t i c o l a r i n e l l e q u a l i 
le d o n n e i t a l i a n e h a n n o c o n ­
q u i s t a t o il d i r i t t o di v o t o : 
a d lhVienzn degl i a l t r i paes i 
d o v e il MifTraqio f e m m i n i l e 
«"• s t a t o r i c o n o s c i u t o p e r l ' in­
t e r v e n t o e lo p r e s s i o n e d : 

m o v i m e n t i f emmin i l i nr;;.!-
n .z^a t i . in I t a l i a la d o n n a è 
e n t r a t a c o m e p r o t a g o n i s t a 
n e ' l a M-en.i po l i t i ca nel m o -

PRESSO I MINISTRI VIGORELli E TAMBRONI 

In UT ionio della (GII 
pur il porlo ili fienoia 
I p o r t u a l i d e l r a m o i n d ù - F r a t t a n t o la s e g r e t e r i a d e l - | ? r r 

> t n a l e d i G e n o v a s o n o a r r i - . l a C G I L h a e s a m i n a t o hi M - | ' ° 
v a t i ie r i a l l o r o d e c i m o s t o r ­
n o di s c i o p e r o e d i l o t t a . L a 
s o l i d a r i e t à de i l a v o r a t o r i 
d e l l e a l t r e f a b b r i c h e e d e l l a 
c i t t à si v a o s n i g i o r n o s e m ­
p r e d i più# e s t e n d e n d o . .Vel­
ia c i o r n a t a d i v e n e r d ì , a 
fianco «lei p o r t u a l i c e n o v o s i . 
s o n o sces i in s c i o p e r o a n c h e 
a n e l l i d i S a v o n a e d i V a i e , 
c h e ne l c o r s o d i u n ' a s s e m ­
b l e a h a n n o p r e s o i m p e g n o 

f u n z i o n e c r e a t a s i a G e n o v a e 
la l o t t a c o n d o t t a d a i l a v o r a ­
t o r i g e n o v e s i c o n a m m i r a b i ­
le c o m p a t t e z z a . 

L a s c c r e t e r i r . d e l l a C G I L 
h a i n v i a t o u n m e s s a c e l o d i 
s o l i d a r i e t à ai p o r t u a l i g e n o ­
ves i ed a t u t t e le c a t e g o r i e 
c h e s o n o i n t e r v e n u t e i n l o r o s t rnz ior .e 
a p p o g g i o . R i l e v a n d o , p o i . «elpegga*» 

i n v e s t i m e n t i d i so'.i 24 ( v e n t - -
j q u a t t r n ! ) m i l i o n i , con la s p e -
j i a n / a c h e il v o l u m e c o m p l e * -
jS'.vo d e g l i i n v e s t i m e n t i , s v ; -
lupp.-ifo d a l l e d o t a z i o n i d ì b i -

i ' n n c l o . possa p a s s a r e d a g l i a : -
i t u . ' . i 719 m i l i a r d i a 800. 
j :l m i : i : s : r o G a v a h.. qu inc i ' 
i . -Ptv . t i fa to c h e le s p e s e a u -
i m e n t e r a n n o di 371 m i n a r c i . : 
32 p e r T r i e s t e . 7.3 p e r la n o r -

j i n a ' o a n i m : n : = t r a z i o n e . Ó.T p-->r 
i l e n u o v e p e n s i o n i d i g u e r r a o 
[de'l.T p r e v i d e n z a s o r i a l e . 143 
per p r o v v e d ì m e n t : in cor^o -•' 
p e r f e z i o n a m e n t o frs cu i q u ? l -

p e r gli s ' nMl i . e o e L ' a u ­
m e n t o d e l l e e n t r a t e si ng^ rn 
in v e r e sui 3R7 m i l i a r d : . 352 
dei Oliai: a s c a p i t o rie; b i l a n ­
ci f a m i l i a r i d e i c i t t a d i n i , n t -
t r . i v e r s o l ' i n c r e m e n t o d e : t r ; - j j 2 
b u ' i e s i s t e n t i o il g e t t i t o 
t r i b u t i n u o v i o m. ica ior .v . ; . 

Un b i l a n c i o , c o m e >; ve". '.;•. r.;p;n.i. a « ; e m e ai suoi a-.ie 
di p u r a e s e m p l i c e « ammrrs i - fratell i l ' i . i n n r l o e MO.!«->TO. e 

con t en i | ) l a t i s o l t a n t o i d i r i t 
ti , a n c h ' e s s i m i n o r a t i , d e l l e 
d o n n e di s a n g u e r e a l e . A 
q u a s i u n seco lo d i d i s t a n z a 
con la C o s t i t u z i o n e r e p u b ­
b l i c a n a . la d o n n a e n t r a ; 
p a r i t à di d i r i t t i n e l l a l egge 
f o n d a m e n t a l e d e l l o S t a t o i -
t a l i a n o e u n n u o v o a v v e n i r e 
si s c h i u d e d a v a n t i a l l e m a s ­
se f e m m i n i l i . L a C o s t i t u z i o ­
n e r i c o n o s c e l ' e g u a g l i a n z a di 
t u t t i i c i t t a d i n i , la p a r i t à 
t r a i con iug i , la t u t e l a de i 
figli n a t i fuor i de l m a t r i m o ­
n io . il d i r i t t o a l l a p a r i t à d i 
l e t r i b u z i o n e . il d i r i t t o d i p a r . 
t e c i p a r e a l l a v i t a po l i t i ca e 
soc ia l e , l 'obbMgo p e r lo S t a 
to d i p r o t e g g e r e la m a t e r n i t à 
e l ' i n fanz ia e d i a i u t a r e e c o ­
n o m i c a m e n t e la f o r m a z i o n e 
di n u o v e f a m i g l i e . O g n u n a di 
q u e s t e c o n q u i s t e g i u r i d i c h e 
è st i ta o t t e n u t a g r a z i e a l ­
l ' i n i z i a t i va e a l i i m p e g n o c o n ­
c o r d e d e l l e d o m e e l e t t e a l ­
la C o s t i t u e n t e e g r a z i e a l ­
l ' u n i t a d e m o c - a t i c a e a n t i ­
fasc is ta l ea l i ' . zu ta t r a le 
m a s s e p o p o l a l i e a l l a s o m ­
m i t à de l l a v i t a po l i t i ca . Oz-
;i q u e l l ' u n i t à non e s i s t e p iù 

e p e r q u e s t o è d i f f ic i le t r a ­
diti re in r e a l t à : p r i n c i p i i af­
f e r m a l i ne l la C o s t i t u z i o n e . 

K' d u n q u e l ' e s p e r i e n z a c h e 
i n s e g n a a l l e d i n n e i t a l i a n e 
chi" s o l t a n t o u n p o t e n t e 
m o v i m e n t o u n ' t o r i o p o t r à 
v i n c e r e le r e s i s t e n z e di c l a s ­
se c h e si o p p o n g o n o al r i c o ­
n o s c i m e n t o e f fe t t ivo de i d i ­
r i t t i de l la d o n n a . 

La realizzazion-» de i p r i n ­
cipii c o s t i t u z i o n a l i — o b i e t ­
t i vo p r e m i n e n t e de l m o v i ­
m e n t o «lemocratic- f e m m i n i ­
le — è s t a t o il t e m a deitii 
i n t e r v e n t i de l l e nn . E'.en.'i 
C a i i o r a - o . L u c i a n a V i v i a n i e 
P i n a P . ì U r n b o . N u m e r o s e s o ­
n o le u i i / i i t i v e ^ ià t r a d o t t e 
in f>rop'»ste ri; l e ^ ^ e s o t t o -
!•>••).-te il P a r l a m e n t o . L 'on 
M a r i a M a d d a l e n a Rossi è la 
p r i m a f i r m a t a r i a d i u n a o r o . 
nos : 1 por l ' i ng re s so d e l l e 
d o n n e ne l le g i u r ì e p o n o l a r i . 
">r.ir>.ì.-"t.-! c h e h a r i scosso 
m o l t e nrlesioni e h a s u s c i t a t o 
' 1 ì't»»!/:one de : c o n s e r v a t o r i . 
-1 c o m i n c i a r e da l m i n i s t r o 
' 1 1 1 G u s t - i n l.-i s t - , ; , d - -

Come hanno confessato 
gli assassini di don Beneggi 

l 110 «l«*i fratelli ha parlato ritoiinitlo olio 
l'altro av«\*s«» uià «lotto tut to alla polizia 

Rei 
i e n 

: re.!r.m<,»-o fra-

l'l 

:err.e a: <;:o; 
orava 3 a e ; e che 

e-i i c.ir.iiiin.eri non s^-
o con esa t tezza il j ierchè 

e r a v j c o n s e e u e n z e p e r il 
p r o l u n g a r s i eri a l l a r g a r s i d e i -

di n o n s c a r i c a r e n é c a r i c a r e ! la l o t t a , p e r t u t t a l ' e c o n o m i a 
n a v i c h e fo s se ro e v e n t u a l ­
m e n t e d i r o t t a t e d a G e n o v a 
nò di c s e c u i r e a l c u n a r i p a ­
r a z i o n e . 

O e e i . o r g a n i z z a t a d a l l a C d L 
a v r à l u o a o la e r a n d e a s s i s e 
d e i l a v o r a t o r i c c n o v e s i . ne l 
c o r s o d e l l a q u a l e v e r r a n n o 
Drese i m p o r t a n t i d e c i s i o n i 
o e r il n r o s e c r u i m e n t o d e l l a 
c ' i a c h e . o r m a i u s c i t a da l 

p o r t o , h a i n v e s t i t o t u t t a 
città. 

eenovese. la secretoria deìla 
C G I L i n f o r m a t l a v o r a t o r i 
r c n o v e s i d i e s s e r e i n t e r v e n u ­
t a i e r i p r e s s o j M i n i s t r i V i -
c o r e l l ì e T a m h r o n i a l l o s - o -
n o di c h i e d e r e l a r i p r e s a d"!-
le t r a t t a t i v e e c i u n c c r e r.d 
u n a e q u a s o l u z i o n e 

L a s e c r e t e r i a d e l l a C G I L 
h a d i c h i a r a t o i n o l t r e d i e«s-v 
r« d i s p o s t a a p a r t e c i p a r e a 

la i ta 'ò t r a t t a t i v e n e r c o n t r i b u i ­
r e a l l o r o s u c c e s s o . 

s e m p l : c e « a m 
> — p o r n o n d i r di 

c h e r i v e l a in o g n : 
sua v o c e e in o g n i s u o c a n . -
ìo lo Vnscolu ta in.-ensilr. ' . i tà -iel 
e o w r n o S c e l b a - S a r a g a t c o r ­
s o ot tei p r o b l e m i f o n d a . n e n t n -
!j de l P a e s e c h e c o n t i n u a n i 
a r i m a n e r e n e l l a fase di t e o ­
r i c i e c o n t r a s t a t a enunet :»-
z :one . 

Il C o n s i e l i o è po i t o r n a l o 
a r i u n i r s i a l l e 19.30 e d ha-
a s c o l t a t o u n ' a l t r a re lazione: j j ' , !" : - ,V ' , 
Que l l a de l M i n i s t r o T u n i n i | - - , , , fr; 

su l p r o b l e m a de ' . l^ ' a b o l ' 

SAN* RUMO. 2.0 — G m - o p p e 
.'Mo. .:: 22 a n n i , a r r e s t a t o | te l i . 
a C.i-.i'.e p e r la r ap ina a d : eli • 

:j .iiil'.-i.i »• i 'nt i torc d e i l ' a s - . r e v a 
i-^:r.:o ci: ,l-.in Bencci1! . i l j . ia Fe rmezzo fo<se c u i n t o i*or-
.-ìrr.'fo .!i Vi-rmez/rt «o»-i*o il j . i ir .e d: f e rmar lo , o r d i n e che 

ico«to «iello scor -o anni>.jcra s ta io eme-«<> «o'.o in ba*e 
. « n iiuo empi di p is io la . Ksjlija *o-pettt> che n u t r i v a la 
n.i e >mcni;<» il «ìellttu. a «c«q>o. poÌ!/:«i. 

;p;n.i 
r . n r l o e 

ha rc-o q-.ie^ta sera una con-! 
fes-a.r.e -.-ritta a l le a u t o r i t à (iij 
:o.-./:a .1: C'.i-alc. La confe<-j 
>:one -ì e a v u t a in s ingolar i j 
c:rci.st.ir..-i-. pò .che r a v v e n u t a j 
,1o; o chi^ :l f ra te l lo . G i a n c a r l o . ! I O 

e i dirigenti 
di Italia-Polonia 

o «iH'er.ejva 
o e r cri s t a t a l i , p r o b l e m a «hejf..*; 
è d i v e n t a t o in q u e s t i utinii |ài«> 
c i o r n i d i e s t r e m a d e l i c a t e z z a . 

a r r e - t a t o q'.;e-ta m a t t i n a a S.m 
Rem.. . aveva r ive la to t u t t o ai 
c i rah-.n:en r i t e n e n d o che il 
f ra te l lo (ì-m-oppe avesse e ia ! 
confo--a to . 

(Mancarlo aveva le t to 1 mor-
m b liei r.i.ittino. d o v e e ra n -

n. ' t izir d e l l ' a r r c - t o .ii 
•Ilo ( j m - e p p e e cre . ie-

t~.e le .TJtontà .1Vi'--;'ii> 
l...e i M m n l P t j vul l 'omu i-1 
il t .a Itt ' iipqsi e <u:le 

P. m i n : s t : o deg l i E s t e r : o -
n ^ r e v o l e M a r t i n o h a r i c e v u -

ier i ne i s u o ufficio :• 
P r e s i d e n t e e :'. S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l ' A s s o c i a z i o n e p e r 
i r a p p o i t : c u l t u r a l i con la 

j P o l o n : a i q u a l ; lo h a n n o i n ­
t r a t t e n u t o .-ulL) n e c e s s i t a di 
i n t ens i f i c a r e gli s c a m b i c u l ­
t u r a l i t r a • d u e P a e s i . 

Il m i n i s t r o ha forniUì a s -
s i c u r . i / . o n i al r i g u a r d o ; m -
• le^nan . ios : a f ac i l i t a r e il 
-uccess ì d e l l e i n i z i a t i v e in 

ice e ^.ll t 'urti ci a v e v a ' c o r s o . 

p u t a t a h a s o l l e v a t o in P a r l a ­
m e n t o il p r o b l e m a de i d i r i t t i 
deg l i i l l e g i t t i m i , oggi pos t i 
in u n a c o n d i z i o n e di i n f e ­
r i o r i t à i n c o m p a t i b i l e con i 
p r i n c i p i i c o s t i t u z i o n a l i . L 'on . 
N o c e h a p r o p o s t o u n a l egge 
p e r la p a r i t à d e l l e r e t r i b u ­
zioni c h e h a i n c o n t r a t o le 
r e s i s t e n z e dei d e p u t a t i de l l a 
C n n f i n d u s t r i a , c o m e M a r z o t -
to e P a l e t t i . 

U assistenza 
Un a l t r o p r o b l e m a l e g i s l a ­

t ivo c h e le d e p u t a t e d e m o ­
c r a t i c h e i n t e n d o n o p o r t a r e a 
s o l u z i o n e è (niel lo de l l a r i ­
f o r m a d a l l ' a s s i s t e n z a col d u ­
p l i ce s copo di s o t t r a r l a al 
m o n o p o l i o di o r g a n i z z a z i o n i 
c o n f e s s i o n a l i ed e x t r a n a z i o ­
na l i e di e s t e n d e r l a in m i s u r a 
più a d e g u a t a a l l e necess i t à 
de l l e f amig l io p iù p o v e r e . 

S e q u e s t o è q u a n t o si p r o ­
p o n e di f a r e il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o f e m m i n i l e , n o n 
si p u ò pas sa r t . s o t t o s i l enz io 
i success i g i à o t t e n u t i , s ia in 
P a r l a m e n t o , sia n e l l ' a z i o n e 
che le c e n t i n a i a d i c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i h a n n o 
s v o l t o in q u e s t i a n n i di v i t a 
d e m o c r a t i c a in ogn i a n g o l o 
d ' I t a l i a . L a p i ù g r a n d e r e a ­
l i zzaz ione o t t e n u t a in P a r l a ­
m e n t o , e c ioè la l egge p e r la 
t u t e l a de l l a l a v o r a t r i c e m a ­
d r e , «"' s t a t a i l l u s t r a t a d a ì -
l 'on. Gi se l l a F l o r e a n i n i . L ' o r a . 
t r i c e h a r i c o r d a t o c o m e la 
n u o v a d e m o c r a z i a i t a l i a n a 
a b b i a p o s t o f ine a l l a v e r ­
g o g n o s a e i p o c r i t a r e t o r i c a 
fasc i s ta su l l a m a t e r n i t à , c h e 
v o l e v a la d o n n a r i d o t t a al 

di « b u o n i s o l d a t i », e a b b i a 
v a r a t o u n a l egge c h e s a n c i s c e 
la f u n z i o n e soc i a l e d e l l a don­
na c o m e m a d r e . 

A c c a n t o a q u e s t a g r a n d e 
c o n q u i s t a soc i a l e s t a n n o i 
success i e le e s p e r i e n z e c h e 
le d o n n e e l e t t e h a n n o a c c u ­
m u l a t o , ne l c a m p o d e l l ' a s s i ­
s t e n z a e ne l l a l o t t a p e r la 
pace . 

N e h a n n o p a r l a t o A d e ­
le F a r r a g g i a n a , c o n s i g l i e r e co­
m u n a l e d i G e n o v a , A n n a M a ­
r i a C r o c e , a s s e s s o r e a l l ' a s s i ­
s t e n z a de l l a p r o v i n c i a d i M o ­
d e n a , T i n a D ' A v e n i o , c o n s i ­
g l i e r e c o m u n a l e d i N a p c . ' 
Vel ia V a l l i n i , a s s e s s o r e p r o ­
v i n c i a l e di R e g g i o Emi l i a , 
A n n a F o n d i , c o n s i g l i e r e c o ­
m u n a l e d i P r a t o , l r e a G u a ­
l and i , a s s e s s o r e p r o v i n c i a l e di 
B o l o g n a , la s e n a t r i c e P i n a 
P a l u m b o . L u i g i n a P e r o t t i 
Ga l l i , c o n s i g l i e r e c o m u n a l e di 
Aos ta , P i n a C a r n e v a l i , c o n ­
s ig l i e r e c o m u n a l e d i M i l a n o , 
G i n a M a r e d e p u t a t a r e g i o ­
n a l e s i c i l i ana , C r i s t i n a C o n ­
ch ig l ia , s i n d a c o di C o p o r t i n o , 
F i s i P r a m p o l i n i . s i n d a c o di 
Spe l lo . L u i s a D e V à i . c o n ­
s ig l i e re c o m u n a l e d i P o r t i c i . 

L ' a s s e m b l e a h a d e c i s o di 
i n v i a r e d u e d e l e g a z i o n i p r e s ­
so i P r e s i d e n t i ' d e l l e C a m e r e 
p e r s o l l e c i t a r e l ' a p p r o v a z i o ­
n e de l l e leggi c h e r i g u a r ­
d a n o i d i r i t t i d e l l e d o n n e e 
p e r i n v o c a r e il r i g e t t o d e l -
TUEO. 

S t o r n a n e a l l e 10 l ' a s s e m ­
b lea d e l l e d o n n e e l e t t e si 
t r a s f e r i s c e a l l ' A d r i a n o p e r la 
m a n i f e s t a z i o n e c o n c l u s i v a a l ­
la q u a l e p a r t e c i p e r a n n o gli 

r a n g o di s u p i n a p r o c r e a t r i c e ' o n . l ì T o g l i a t t i , N e n n i e M o l e . 

Il compagno Invernizzi 
chiamato alla F.S.M. 

Ai l a v o r i d e l Corni la ' -» Di 
r e t t i v o d e l l a F I L I A ( F e d e i . - -
z ione I t a l i a n a Lavor ' i ' . ^ r i I n ­
d u s t r i e A l i m e n t a r i ) i n i z i a t i 
ie r i m a t t i n a ne l s a l o n e d e l i a 
C G I L e n e l co r so dei q u a l i 
s o n o s t a t i pos t i in d e c i s i l o -
n e i m p o r t a n t i p r o b l e m i p e r jo 
s v i l u p p o de l l e l o t t e d e : l avo­
r a t o r i a l i m e n t a r i s t i , è i n t e r v e ­
n u t a jl c o m p a g n o Di V i t t o r i e . 
a s s i e m e al c o m p a g n i L Ì Z Z J - -
d r i . Il s e g r e t a r i o d e l . a C G I L 
h a a n n u n c i a t o che il c o m p a ­
g n o G a e t a n o I n v e r n i l a " è S M -
to d e s t i n a t o a r i c o p r i r e a r a 
i m p o r t a n t e l 'unz ione d i - i g e n -
t e in s e n o alili FS1\1 ed h a 
p r o p o s t o c o m e segrel'U'l"» r e ­
s p o n s a b i l e de l l a F I L I A 1 
c o m p a g n o S p e r o Gh«-rl:ni. n+ 

t u a l m e n t e i s p e t t o r e C o n f e d e ­
r a l e p e r la r e g i o n e v e n e r a . 

II c o m p a g n o Di V i t t o r i o h i 
e s p r e s s o la g r a n d e r i c i n o s u ' e n -
za de l l a C G I L p e r ù c o n t r i ­
b u t o d e c i s i v o che in t a n t i a n ­
ni di a.-sidua ed a p p a s s i o n a t a 
a t t i v i t à il c o m p a g n o I n v e m i z -
ZJ ha r e c a t o a l l a c a u s a „\s\ l a ­
v o r a t o r i i t a l i a n i , ed h a con­
c luso a f f e r m a n d o c h e so t to la 
d i r e z i o n e d e l c o m p a g n o G h e -
d i n i la F I L I A r a g g i u n g e r à u l -
t e r i o r ì success i p e r i l a v o r a ­
t o r i . D o p o b r e v i p a r o l e d e l 
C o m p a g n o L i z z a d r i d i p l a u s o 
e d i a u g u r i o v e r s o I n v e r n i z z i 
e d i s a l u t o v e r s o G h e d i n i . il 
C o m i t a t o D i r e t t i v o h a a p p r o ­
v a t o p e r a c c l a m a z i o n e l e p r ò . 
p o s t e d e l l a S e g r e t e r i a d e l l a 
C .G. I .L . 

S ! i ANDi PURO 01S7UIATO 0 ' V # ; Ì ; 
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DOCUMENTI SULLE CALUNNIE CONTRO D'ONOFRIO 

LA REALTA'E IL MITO 
d 1 una equivoca sentenza 
Come nasce il(l terrorismo ideologico,, anticomunista - Imputati colpevoli ma (<non punibilin per 

"buonafede,, - U analisi del liberale Ferrara sulla sentenza al processo dei prigionieri dell'ARMIR 

li tentativo clericale e fasci­
sta di trasformar-.; il « caso • di 
una sentenza singolare come la 
•< sentenza D'Onofrio » in un 
< caso D'Onofrio » ita t;ià av­
viandosi alla sua giuua fine. 

Le provocazioni restano quel­
le che sono, e anche gli uomi­
ni. E D'Onofrio resta quello che 
è, uno dei migliori combattenti 
della classe operaia italiana, un 
italiano che ha ricevuto la sua 
laurea di antifascista e di pa­
triota direttamente dalle mani 
del Tribunale Speciale trent'an-
ni fa e direttamente dalle mani 
del popolo, adesso, che io ha in­
viato alla Camera con mezzo 
milione di voti. Se un « caso 
D'Onofrio » dunque esiste, esso 
onora l'Italia, come le migliaia 
di altri •* casi >• di operai comu­
nisti, combattenti di Spagna, 
emigrati, che non hanno aspet­
tato la dodicesima ora per sen­
tirsi « italiani » e, quindi, patrio­
ti antifascisti, che sono sempre 
itati pronti a pacare di per­
sona la propria coerenza nella 
'otta contro il più ignobile e 
barbaro dominio che mai abbia 
appestato l'Italia. 

E' dunque evidente che pro­
prio contro D'Onofrio il * ter­
rorismo ideologico » anticomu­
nista abbia tentato le sue prove 
più avanzate e sfacciate. Il le­
game tra la figura eroica di 
D'Onofrio e la campagna con­
tro di lui è palese. Ed è un 
peccato che S.iragat coniando 
! i formula del •> terrorismo 
ideologico •• abbia dimenticato 
che il primo caso de! genere ac­
cadde in Italia, proprio a: dan-
ii di D'Onofrio e ad opera del­

la stampa fascista, clericale e 
anche socialdemocrarica. 

t i WI'O 0! il frilSit 

Tu un tipico esempio di «ter­

rorismo ideologico » qualificato, 

difatti, il comportamento di al­

lora dei giornali fascisti, dei 

giornali clericali, dei giornali an­

ticomunisti in generale, i quali, 

-.peculando sul significato di una 

sentenza equivoca, più politica 

che giuridica, hanno per anni con­

tribuito ad accreditare il luogo 

comune del « D'Onofrio con­

dannato dal tribunale e onte 

aguzzino e rinnegato ». 

Tutto ciò e completamente fal-
->o; può essere apertamente di­
mostrato dalia semplice lettura 
della sentenza. Tutto ciò, natu­
ralmente, in quanto falso è di­
venuto però vero, in seguito, 
non solo per i falsari di pro­
fessione, ma purtroppo, anche 
per moiri di coloro che, in buo­
na fede, hanno l'abitudine di 
credere a ciò che i giornalisti 
ufficiosi del governo hanno lo­
ro raccontato, e raccontano, da 
anni. La assunzione della ma­
lafede come criterio e metodo 
sul caso D'Onofrio, in questi ul­
timi giorni si ò poi sublimata: 
il faho cosciente, assunto come 
vero scientifico, non è più rac­
colto dai quattro scalzacani re­
pubblichini de! Tempo o del Se 
colo, ma è stato addirittura con­
segnato alla storia del Parlamcn 
ro italiano da un documento uf­
ficiale del Partito di governo 

La storia, evidentemente, giu­
dicherà su quest'ultimo punto: 
quel che a noi ora preme sot­
to'.:n..\ir.\ tuttavia, ò che. per qii 
onc-:i, es».i ha eia camminato 
abbastanza per dimostrare che 

chi ancora insiste nel deforma­
re la verità, nel voier cioè far 
credere che D'Onofrio è stato 
riconosciuto dal Tribunale «aguz­
zino • e «rinnegato» e che per 
questo eg'i è stato « condanna­
ti"» «, nel migliore dei casi è uno 
sciocco, nel peggiore una ca­
naglia. 

Le cose intatti stanno così: il 
Tribunale di Roma non « con­
dannò > nessuno. Scrisse solo, 
nella sua senten/a, che nel caso 
di D'Onofrio era stato pro­
vato che egli aveva compiuto 
interro *atori « estenuanti ». 

V sul inerito degli epiteti a 
lui r:\olti, » aguzzino » e «rin­
negato ». la sentenza scrisse te­
stualmente: * Devi*! concludere 
quindi che non è r.tj>°ittnt.t Li 
/»><»:.i <\'i :.'>.« c/'i / f.itti .ittii-
hniti .1! D'Onofrio ne: n. j , e 
,' i/i il'AÌ ticolo ineiimin.no (si 
natta delle ingiurie -aguzzini»" 
e > rinnegato •• contenute nel­
l'articolo f.iscM.1 contro D'Ono­
frio, e da lui denunciato 
n.d.r.) si.nut t-.-.tti .alt iena alla 
ti atta ». 

In altri punti la sentenza, che 
pure aveva dato ampio credito 
alle deposizioni degli ex prigio­
nieri e dei loro testi, fino al 
punto di accettare solo le loro 
versioni sugli interrogatori * este-
nuanti », scriveva: < Se essi (gli 

e\ prigionieri) f nono dei martini f.i>ii>ino e la piena, ma dicbta 
ciò fu certamente non ad operaia disfattista ì'opua diati ,ni« 
dil D'Ono)}io, il quale, è do­
veroso uconosceilo, fu assoluta­
mente cstramo alla tragedia dei 
disgraziati militali italiani ». E 
ancora: < Alla sii e pia di tali 
risitltaifjte si può concludere che 
le mamfesta.-wni iLl l'ìammen-
gbi (D'Onofrio, ndr) nel campo 
di Oi.inki si itìiuretarono quin­
di in piopaptnda politica, anche 
di natura comunista, a mezzo 
dì discorsi fatti a tutti i pripo-
nieii e di tiiteirog.naii di essi ». 

La sentenza poi .si dilunga a 
contestare le deposizioni di 
D'Onofrio e ad accettare quelle 
dei testi degli imputati. Le pezze 
d'appoggio per il giudizio, ge­
neralmente, sono apodittiche: si 
dice < D'Onofiio non può es­
sere ctediito » e, dall'altra parte, 
che < i testi non possono non 
essere creduti ». Ma non è qui 
il peggio. Il male della sentenza, 
il buco dal quale i •< terroristi 
ideologici » di ieri e di oggi 
hanno avuto agio di far passare 
tutto il fango che la DC ne! 
suo documento recente ha vo­
luto raccogliere, comincia lad­
dove il magistrato deve trarre 
le conclusioni. Ed es-;e — come 
ricordava l'altro ieri la Stampa 
come rammaricava ieri / / Mondo 
— « fecero epoca ». 

Uno strumento equivoco 
iu mano a d. e. e fascisti 
Ingenuità o perfidia? Non vo­

gliamo pronunciarci sulle inten­
zioni di quel magistrato; certo 
è che la sentenza, dopo aver 
riconosciuto come « provata » la 
prima parte dell'articolo dei ca­
lunniatori (quella riferentesi agli 
interrogatori « estenuanti •>) ri­
tenne « non provata » la secon­
da, e la più grave, quella rife­
rentesi al « D'Onofrio aguzzino 
e rinnegato ». Stando così le cose, 
il giudice trasse le conclusioni 
più stupefacenti che mai giudice 
abbia tratto: e invece di assol­
vere gli imputati per la prima 
parte e condannarli per la se­
conda, li dichiarò « non puni­
bili » sia per la prima che per 
la seconda. Adducendo, s; badi, 
;I motivo della « buona fede ». 

fmffli'0' f f » C l f I H C I l t O 

Scriveva, poco dopo la sen­
tenza, il liberale Mario Fer­
rara: * Alla lettura di que­
sti sentenza spontaneo il pensie­
ro la colloca tra gli atti politici: 
e come tale, assume valore di do­
cumento storico. E sarebbe gran 
male se di osa si volesse far 
(tato per quanto attiene al suo 
contenuto giuridico. Per la prima 
volta, dopo almeno trent'anni 
•li giurisprudenza costinte e con­
forme, è Stata ammessa l'ecce­
zione della buona fede in materia 
di diffamazione, e per la prima 
volta, di fronte alla mancata 
prova dei fatti, un Tribunale ha 
ammesso che occorra, anche in 
materia di diffamazione, il dolo 
specifico e non il dolo generico 
e che il convincimento legitti­
mato dalla possibilità o verosi­
miglianza dei fatti, taiga a far 
cadere l'elemento soggettivo del 
reato ». Sentiva i! Ferrara che 
.-. questo i biadici erano -giunti 

— dando anche ad essi, stavolta, 
il credito della « buona fede » — 
poiché * avevano tentato di 
mantenersi in un equilibrio im­
possibile e cercale l'obiettività 
dove non era possibile trovarla... 
Da questo sforzo di obiettività 
e venuto fuori un curioso re­
sponso: che gli accusatori di 
D'Onofrio, per i fatti non prò 
vati, non sono diffamatori; ma 
che d'altra parte D'Onofrio non 
fit tic rinnegato uè aguzzino 
Non fu rinnegato perchè coe­
rente con le sue idee e fermo 
combattente per esse (la seuten 
za traccia un profilo lusinghiero 
di D'Onofrio, mette in luce e 
valore la sua attività politica 
in Italia e fuori, le sofferenze 
sopportate, la prigione sofferta): 
noti fu aguzzino perchè non fu 
provato dai suoi accusatori che 
a lui si dovessero provvedimenti 
disciplinari a carico di prigionie­
ri o loro trasferimenti in campi 
di punizione ». Aggiungeva Ma­
rio Ferrara, inoltre: * Cos'i, in 
questa sentenza, si tenta di dare 
a tutti la pastificazione di quel 
che han detto o fatto e di man­
dare tutti a ca~a scontenti e in­
soddisfatti. Se-ìndie la stampa 
quotidiana, con i resoconti mu­
tilali o tendenziosi e con i com­
menti dello stesso tipo, ha fatto 
credere che D'Onofrio fosse sta­
to moralmente condannato dai 
giudici del Tribunale di Roma 
e che i suoi accusatori avessero 
provato aver egli provocato nnn-

fascisti, mi campi di ptìgiomi.ii 

e LOsì condanna D'Ouofiio per 

gli niteilogatoìi cui sottopose i 

prigionieri, industiiandosi di co­

struii} ii ioudtto stesso di in-

firroi;.irono: ma dubita the i 

camp: ai rju.i!: alcuni piigiouieii 

fui ono tia-fiiiti )osselo lampi 

dì punì-ione; nega che D'Ono-

fno indicasse i piigionieii usiti 

alla i.'.'.t piopaganda per puni/io-

u: o ti.isftiimenti, ma deploia 

tutta un'azione che il go: ano 

dt.1 ti mpo, pi creduto in fin dei 

conti da un maiescialto e imper­

sonalo dal te, ali.a legitti­

mato. l'oithè un ut re questi fat­

ti avvenivano, la Russia già 

aveva ricevuto o si preparava 

a licevere un tegio ambascia­

tole: cicche : profughi dilla li­

gi Ha — tome D'Ono fi io — di­

ventavano, quasi, personaggi ni­

fi dosi ». 

Questa era. ed e, li ramosi 

«sentenza» di «condanna • per 

D'Onofrio. Questa era, ed è, un 

documento che ha in so quel 

tanto di assurdo antigiuridico e 

ili faziosità politica SÌA renderlo 

un compiuto strumento di prò 

p.vganda. In quanto tale essa 

servì per anni, e serve rutt'ora, 

alla feccia politica d'Italia, al 

fascismo, die solo per assurdo 

può pretendere di vedere giusti­

ficato il proprio operato. In 

quanto strumento equivoco e 

confusionario, passibile di aprire 

sviluppi nefasti sul piano ino 

rale, essa fu condannata allora, 

e lo è ancora oggi, dai compc 

tenti e dagli onesti. Più o meno 

su! terrene» sul quale nel 1949 

si mosse il primo giudizio del 

liberale Ferrara, si sono mossi 

oggi i giudizi di Luigi Salvato­

relli (sulla Stampa) di Enzo For­

cella (sempre sulla S(ampa) e 

del Mondo. 

Do/tO SCÌ 00itili 
Se allora, nel 1949, poteva 

tuttavia sussistere il dubbio eh 

quello strumento equivoco po­

tesse essere usato da nitri che 

dii fascisti, oggi purtroppo que­

sto dubbio è scomparso. La te­

matica ignobile del « terrorismo 

ideologico » fascista, c o n t r o 

D'Onofrio, contro l'emigrazione 

politica antifascista, e Stata as­

sunta in pieno dal partito di 

maggioranza, ne! suo ordine del 

giorno ormai noto, nel quale il 

gruppo DC si rifa alla suddetta 

sentenza, come capo di accusa 

contro D'Onofrio. E giustamen­

te il Mondo, a sei anni di di­

stanza d i quella senten/a, rileva 

amaramente che ancora oggi essa 

serve ili piedistallo per una spe­

culazione politica: « Le sentenze 

si dimenticano — scrive il 

Mondo — le speculazioni poli­

tiche innangono. D'Onofrio fa 

1 dolori e più gravi pene ai suoi pltU, j , ltn fKtrtno clìc avversia­

mo, m 1 nessuno si può ritenere 

per questo autorizzato a leggere 

connazionali prigionieri, a causa 
delle loro opinioni politiche: il 
che non è e la iurte »:z.i non 
dice. Tutto questo fa penare a 
Parecchie cose... ». 

L'analisi di Terrar.! eoo con­

cludeva: < Questa coniatone è', polir prò.aie *. 

>:i!lt sentenza: <:<».. condanni ili Qu.'-'i .ìtiion// 1/ o ìe .1 

in una Siitlenza ciò che non ce, 

dando pir prosati fatti che la 

map'tratura riconobbe di non 

gere nella semenza cu i»u>t.esso 

D'Onofrio ciò che IMI »'Ì- sul 

terreno del più puro u-.iorsnu» 

ideologico, se l.i sono .»,i>i lir-

g.unenie, ed inipuiK niente va 

detto, i fascisti, dal 1 »i p> .1 o^gi. 

Se la è presa, da ic ., anjie il 

gruppo parlamentau- ILIIHMÌ-

stiano 

Non c'è molto 

ci sembia, pei 

mentitori ignobli furono g' 

al fi 
i, 

1,4 ungere. 

mai e ihe 

uni, mentitori igno!» li u»m» oggi 

gli altri, fi sugli uni e gii a'tri 

cadrà il giudizio che meriteranno. 

M.umizio 1 i:itit.\i:.\ 

AVANTI, MIEI PRODI!... 

Lii pn'iricei anticomunista del gncerno e del ixirrilo (iciiiocri.s-Minio, iVi/fct/oini/icii/o dei 
t'aihviu'f.utri elerieali, (((inno Muffi eoncivfi. i rcechi 11'fitl, ilei UI.ICI.SI/IP tentano di n-
M.'.Vi'urt' /(( N'.s-ffi dì inii'i 'idiiv («• rcichu- eitluninz ronfio 1 inirtiti i.'< i Uivnniioi 1. di 
0/(inni:-fiiy ito.s'ffili/if'if iiifiiiifc .SM;Ì(IIII di criminalità. Ma .s-i za dorè ai ni u /iiti'v. inerì-
f(i!<ifii!i'iif»'. iiurniilo .si iinbiHTii. (.>n ini Minile pii.sso, <|ite! pei irn'oMi bnuvto di .sfii'K/ 
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MOTIVAI, Dl'.l.l A NIKI .ANTONI A 

"Buongiorno tristezza» 
vincitrice a 

li torrente > st-coinhi i» . Il calilo nella vallt* 
soimiers" francesi -— Si Ionia a parlare «li se a 

Remo 
ierza classificata — - Il fiimlizio tle^li dilan­

iali — I."i mila lire 1111 hi^lietto ili ingresso 

I Radio Ito\s. applauditi esecutori delle canzoni di S. Kiino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN REMO. 2!» — Lu e s t ­
rone n.st<(t(ir<; riitcitricc al 
({iiinttt fvstivnl di San Remo, 

del maestro Ritccimir ed e 
stata iuieri'rctata da Claudio 
Villa e Tullio / 'une, è granita 
la lire iti iaiionv ilei vincitori. 

Il rollini Vivanti. eoii.s-if/Jie-
itl fermine di'llu stioylio dei re dtleqatn deU'z\ia. la solle­
vati espressi dalie 14 giurie 
riunite pre.wi le sedi della 
RAI dì tutta Italia, e dalla 
nutria presente nella salii del 
Casinò di San Remo, « < Boti-
giorno tristezza » con H7 pun­
ti; seconda - Il torrente » con 
punti 38 e Uii; terza < Il ennto 
nella valle • enti 33 e 3/5: 
seguono: .. lui nntatelln », roti 
punti 27 e -l'i; * LMI cuore ». 
20 i> 'J/5: • L'ombra » 14 e 2 ù; 
< Cm-cin-ei ~. 10 e 2/5: • Una 
fotografia v e l i a cornice • . 
.«» e'3/5 

tu elle gestisci- il Casino. Iin 
roii.vcf/iMlMi u( itoci.1 .llfx'rfo 
Cavaliere, in rappresentanza 
dc<ili editi,ri di •• Buongiorno 
rri.\[c::« >.. .S'urini e Zerdnni. 
il iroU'o •< .S'cin Ri ivo ». -Iffre 
coppe sono state con •saniate 
ali liuto re della " ' " -Mi», i! 
maestro .Mario Ruccione. alili 
1 littori tlelle canzoni 

L ' u n i c a <• a l l e g r a •• 

poteva immaginare che si ar- siamo il popolo più triste del 

j Unno la i>in'-i'(i/iifi:ioiie del-
• ZZ.-Ì Ut canzone eniritrice. die è 
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rii'd.s.s-c (i (pies-fo conce limito 
di disperata desolazione per 
c-iii fra le tante definizioni clic 
.sono .-,-ffife ti'iitate dal .. Festi­
val l'J.'ia » nnn se ne può fi­
nalmente adottare stasera, al 
termine della maiiifettaziane: 
.. Festival della melanconia ». 

fuor i infranti, imrfcnie scu­
ra rifornì, -.-perniire* perdute, 
licrrer.sifà (ji donnn. di.spera-
"IOIIÌ (d (imiiiifi. ci mori .SCIIÌCMI-
f«fi CIHMCI pioggia, dal vento, 
da' fango, da'la neve, torrenti 
che, per essere di (iiiwcilifci 
c/irciiffiiio .< (iNnrionfiJi >>; e in 
(pies-fo bel quadro c'è una na­
tura cattiva, che tuffo xpc:=rt 
e travolge nel corso brutale 
degli elementi; paesaggi deso­
lati al cui confronto le. nebbie 
londinesi diventano angoli di 
riviera. Di fronte a ipicste 
canzoni rA-.p.i-u ili Leopardi 
è una barzelletta umoristica. 

Cocktail indigesto 
Confrontate sui testi e ue'-

la iimsicci: di offo cciuroui 
scelte, sette sono fris-fi MÌCI nei 
versi clic nella musica lamen­
tosa e la più triste, /orse, fra 
esse ha ottenuto la palina del­
la vittoria: una sola — Ci-
ciu-ci. cttiitav:i un usi«nol — 
ita un motivo allegro ma le 
parole fanno cascare le brac­
cia per la loro scoriJortuiitc 
cie.so/urione, con tutti i L'ersi 
cil passato e la lacrimosa sfo­
rici (len'emicjnjiite partito per 
fare fortuna, che nei momenti 
di sconforto ode cantare l'usi­
gnolo che .. con.'olci le mie pe-
ne ». Si ootrebbe definire una 
variazione in -Avirm della vec­
chia canzone dell'emigrante. 

Non su .>e ve ne siate ac­
corti alla radio, ma ieri sera 
la eli in sii rei della •serata è av­
venuta in un modo un po' 
(idratato; l'annunciatore ave­
va appena terminato di pro-
nuucia'c le fatidiche parole 
•1 Da', ('mino di Saliremo tra­
smettiamo... ». clic il pitbfili-

("uiiie ultima •siginliciitiva 
lu.ltnl'i di cromica delia ma-
i/.-fes/ci.ioni' M e avuto •111U0 e a'znva per uscire a prrn-
incioio colpii <li ^ceini regi \dere una fioccata d'aria. Una 
straluni all'ultimo momento:Uie'la figliola, stanca, sotto un 
C'f.ìulio V-lla non si e preso»-jn. «.'tnf'ssii/uj cifiifo rlci sera 
ta'n <i lautarr. l'fficialmenteiche (.- arct'Cfiin t<iff<> iiulos-

tì 
da 11 li1 sci r 

Le can-idi 'in nugolo 
; cinteti 

Notizie delia Radio e della TV 

c ie l i ' ' 
. 1 . 

HIT for.c». «'li' proposte 
li cuiiiiiircirori 

«•fi ri (-filici un .. berernij-
s,- 1 ef (fi-Ie/io .. ri-pu.ve stanca: ., A'c». gra-

fame, l ' n r ' i i un ;vi-

sicuro clic e 

La TV e i ragazz i 
Vli- 'M 03:11 'J-.OJUj ,.I i l ' C'i 

d. 1 l i n c i l i , calle 17.Mi in ."'•.'••-{ 
c ' è T::*JT,C'IC acsliua't. ai riJ- j 
,j.:-~i in Oic ' i che abz> i r - . - j lrr'\ 
' . e r o IKdCji. p;» qui. 1, , - '«or-i i i! i 
1.1 t~'.i t-z'!' "-s.c-'U J J : .: .! ae-
,-'-;""• *!•' .-»;"_: -rli-ti. -J! <J rjvijc n 
e -, jn.p: P<i s » 5 o -.ina »-ra'-
c.-:.'i c . i . - ;* . ir .o?. ' C'ì : • - . - . S.-T , 
E1 <iW>:o il t . i - ' . 'ili'- J^T ' t 

t-'rr: TT-r s \ '.:> '• • ~T n ac,.r-
t r.-« c i L:'.l il.''ti . r: p - -x : :c -
- G'iC a"* r;<~ìr,j. . • r> •' j . r o p r -
e ziti fl'.t'- ^T'.'Ì a": r!' :,r.qu< n-
. . . . che as TV 1 1 d * .ui-ni'. 
i^,,x T.-rcr,:cns \. :<• --oii'-r:-
lu-ti r f CTCO'- ài al'-- 1T.-0 P'r-
• !. i i K i i e: <• c-za.*: Ci ••Oif-
7J~;onc. prcs r-c^o e. ' . i v r u - r -
1-. l'ult.no f'.cf'r-. Ci e,;.»:-!- , . V 
J'-i*r.o <;««•*',*. . I B * •• 'J:CJ I.» 
Ta;ij>0 -rf Si i n J f ' 5 O.r-.C Ci CC'i-
i'i^-o rPur.ti «•i- . - . j - , , --.t_-rr.. e —-

rnta-a o!if^'i 'e m 1, 1: 
".Ti aiir,n d: p - o ; i n c 

Ti.a e?<-,7-' Cfi :r.ili ,1"- r - i i « ' r . ! -
li'•'. rt',rr-> Cu- v.'-.i:' -1 r.u~i-
: T . O TCI a'r-tir,''- sp.;- ,7"z .- .r . :••-
— C T ' I •" u n )]>/?* T O i r r.~''.~:: -.' 1 
è-: ' - r i . ' ; . r-,er,:T^ 1 rì alc.-t cu 
'i^.frr. / t o r i di 'ji.-i's-'o rt'nrrf 
I"» >••* r.or. *-.ro f i o : » ,i :-,.-••- •-. 
r r.-.-. --> -6~ i f sr .a . t - e uno cf»'i 
« fjUom » r'nr y/irìr.). r,TT,wc 
'. .".-> r*.-p^J;*o ri! :r.if*^r.*6 p^r 
ri re * l hi uce- t.o >. « v e Ari 
i-n cct'i-i punto il r ; - ' . '77- .n *tn. 
C'.11 e; .rlrr.tr r j . ' i ' i ^ n de:'>2 
frluruz <-r:r rf. rr'na'-.ca rìei q tr-
1 jr, s* r-.i. :\,ir,ia a rt-a^a-e 
r'.i.f r!-~, r-.ì.rìclut- • ti crrr-rr'. 
n ree e'.-:. <._. c o n ' i t i . ' . - r i 7 i : ; i o •' 1 

lii.'jnv. can.'/cr t l *:•-> .: i'i -
C <• •• t'.ria ('. ;,u:j'.; '• >:;.a'.-
•' ^ . <ì< 1 •j'S-'t' lllj.l.' Ili • 

d'i j-oh~".,"i 'ir.n-i'.r.a. / r : .• 
r i V j ' t 'jLliCTOÌI. di il ' .- .< ir­
ta" o rr.oll'j ella pi- :• i-nin.i:-
ri' ! } ! . . • ra . - . :<ni r . u o . . i ./* .- i',.. .*•: 
••• n n : n ; iin<7 f i / ' i i ria ri'tc-'r, 
ian-j fr,n il swt t,~a '_ n u / - t " . 
\:tl ri JT-"J Q.i'\'n '-l'tv'a rì 
<'r . l ' , . ' r ' i i r . 7 • t.- n <-',»ic. i c / i 
1.1 r.'^wla Si-ì'.a v.^T-i.-tc. ri-l.i 
t;i4al<- ti idfniir-rn"' t.' r-.i.'--
rrn-.^rf dctl'Orà-ne di - ca-i l n 
fnzr, de' PJ l r.'.i- '•*• " C « -
710 tìiT-ien-r- c"~l.a H.M .nr? 
/,•.•»• f lìual.t .-1-.11 •/>.>.1 n--r.',-
da *rtCmr'. n s ' - j e*;-" l-i '-a 
< - . ' . \ r o i ' <i r . /> Te cri-.ai <i 1 
r-.f<i 

Cc.rr,ì.nrj,f 1 a' 11 ' o r ; rì.e f.zr. 
1-. 1 la f » . T i r i di p^A-'rr-t i.n 
t'-:~, •.<-;-• y.no a i r . - ' *• I>'-.-a 
in r," v i r i TiTud'-n'' »i,'c-> 
t\'~ 1 ".T~v.-'l- T s s fr.r.', Ol p <r 

';--. - r> > . ',<- i r,n d-r.T'n'i tifi­
li RAI rfs-ini'ir, l'-j 

a Ri. 
Vi com'ulionn 

v : . - : ( \ :>sr *-.. c.i ?A _ - • - -
r..».->. or-- 17 1 0 l ? . r < - « - i . r . h r..»-
7 . o r . i f )- 0-'fr, r.. C hv.:-.,, \ | r.-
• • - , • : „ ; r . : r t - " o CA Ftrl -^r.c l . s 
P . — . . ' . . t 

; >n.. t-r..« :i Ho £i:.:.<i.O. ,,re 
21 J 0 i T t r / o ,>:....:.. r... -11 . P' .'-
lrr.~ e" M'Ii^in'i'' e . f «v::le ;>*-
- - - > . - \ . . r e a . :a II-;'<.:'. \ o r . 

(•„-.:( M 3 :'',c,r^.ci. e.*- 21 -.0 
CTtT7.s ••: 7 n . - - - . . J i - V . - . V ' 
„i r - . r - . P 

S J ' I - . ' . I I Ó 

I s c n . i . lo . i r o . - r i r i . r . i a ) • PagliGC-
<i u t K;:.' .i--:ii I . t - o r . c i ' . J . . O 

riii'ft'r. ó :• r:.:ii:r>. oifc U l . O i 
f . i . ' . t T V i : Ixi / ;o' i» TI» CJI G:t%-
m : : r- P : c c i : . : 

P R O f c \ 7><Ì: .'--mei* '.0. c:e-
li ?.0 ( J . . . T V > - Isi riduca di 

'rirv' ' ò i c -fi- -fs C I O - C S T Ì ! c o n L J U -
r.» >•> .•.-: *• \.'\\?\ \ 'f irar.'C-

I>r.rr. 'n:c. . .50 j o r . r ~ i : « or*-
•J2 4 Ì fr-'cnr.j i-» ; j . ' " C r - i " r . r a | : / ( 
r - .on^. fo i j '" di SCCJ'.'•-T/fcrrc.-l 
T T'.llr. I < ."' -•> d.. ì 

(,:-y.tx. -ì. (•.'• l'ì 1 i ' .v .~ . , . r> J 
' . T J . : : . a 1 l a"'f in mr,la n i 
> . ) : . < : - ' • • M J - J ; 1 I : 1 

C . o - . t ^ 3 <-,:•• _•-! 10 (le./., 
--,-..„. v . <«»: S i r i di M-hfp 

f-~.~j d- " . tra li a'f l'i. .i c i ­
rsi e.: Ifcirin P . I C C ; T . I ,a ?•••_-" «. 
V « ' - . . - . • 

.(•:.cr<;.l 4 o .« J l J 0 ' T r r / f i 
: . . • . _ - . ' « . . - . a i . 5r?«.V'. 1 <.: V.---
~.i:»'Iri-. \ I . . r / ' T . j ir,:, \: " : «1 --
N:rc: - . : R . : „ \ ; s <• : I-.r, e » . 
1 . * : . . 

Una lazioutè ÌRS(C(« 
• « T . ' r . . i . . : . . : : ( : : . ' - . . i » . B 

:a- '-2' . i , : : ~-i .-.1 e ir.f-.a'c.rrti-
l'c-.i CÌV r z:.i -f-'.-.r.f.V.n \ ;<r.-
t« - • • ' . ~ . i - - - ' : . ' - - . - j a c ; i : « C.t . . .» C l -

: e '(*, i 'u i . j n . • " . t i : . - .» i n 
; : " a ;e-Cf.,lf- ;>-.:r.-«"a s ^.»r a 
rt- ci'-, c i r . c r : » m i r o -..*. .c.- .cr, 
I,.i r . . ' - : « i i ? , : - f * ' . i - a . i t a d*. :* f-
; n : / t s c e i- q u ' - . 0 (li fri-fri-
- •« 'sn. p-.j'Io-.kiri D o - . c e n t o , d i 
l.-i r .rTLza'a P "em\in La r-a-
drr_ la f,nf di .Sin P-.ftrcTìurtjo 
e - .'i"a i—rt *r.*'i r'.s*. .. T V J- . 

rscìi: r r . : . r i e!» I . K - r i - . - :or .e 
r.T-?-rV.-<i7:',r,t 

ire 

1 Kidircii-.1 11. :;t: |u.e-c 1"-
M-:ito di i-»r f.â îir».- itio-v-»r-r\tt-
:i. . ie. ••«.-:.l'j.c-r.'o .e.C'.a ar.i.UT:-
cu:o 1' \>:<>ZT.I-..-I..I cnr.ic- cltcl,-
c.ito alla p'-ji'^ia d> I '-mona uor-
rli't. IHIIWK'.IC . . . ti fu- . i" . » . -n'j -
"nr*\ i r . ' j u . i ' l m r i ' l o i 'r ,riC. .:: . t .r . -
T - ;i T.: : e d ti:.".. .'•<• clf-tmi'i» 
1 • n"-> di 1rr.nr": .,1 .-; . o . l i / : i , : . f 
•'.< li fi'-. 

La buona educatone 
dei dnidrati della RAI 

P » T - -*r.- . - '- '.'-. f «•>';-..«: ..1 
5-i: K ' T o .1 I ) : i c / i ^ : . i ci". 11 
Ti \: *-..! ( i r : " . - ' i .,1 ••»>^;it—-.*- n r -
o UT'- r_-.-r-. . C i • * A Sfinir ino 
1. \.'ji^,-i f.n'nn'i d'i ~annr, 
1 , - i - i - i i - i ' H " . 1 t'ii'flff^ « df-
r-rr.-ty. '.'•trll" / ' . tp^'ta'Z/lO 
•r?ra •<-,'• '-ci- »••• i - . » e *-. i .1 
n , . i e. .-- , : . j f y t . c '- -- .ÈT.IIT: 
r . i - ' ^ ' ' i - . . .r.:r> m 2:-i-> n-.y ''•:-

f ".•-• • nrV""-!' • : • ( • • « . : . 

Jean VUar 

r.: a i n 
• i r - - i » 

:n> itrt Li:.-- <1: . - - U ' J I r . u . ' O : I - : . I 
Ci r« :n; (!«-> ( -<.n . c^rin .--«rcir I:I> 
- P . - l iD « ". i l . : . * ' r - T ' l '!*- 11 B u ­

f i l o '• Ct«'i'.l ' ! • • ••• I->«'•!.I- l ' I l o -

:..i » €• r VII K . - . i < U . t u r d 1* ( .e 
Te r'f> )n.- 'r« . '.'.i » 

.archile stalo colpito 
Ir.tlncco d- influenza. 
j r u l l i c l i c f c j ' i c i u c e r e i 
I .senni stale Irrisili 

' . e , ' : " ' - Il 
ì fTn cpiultrio .>n <jHestojniiic> .. 
'Festival'.' Oggi som» stato a Vi ns^icuro clic e ^tnta 'n 
jiVirrm dove gli • ciKin.->on-^-eicc p-n mimmi udita dopo 
nier.-. » Jruiice.siiono toni;c-ijeinie icicrime .- fonri .-.os.r.ri. 

'nuli per 1111 « Festival • mi- Si aveva ricader,o di veiere 
-.nore che avrà luogo nella,1,. <»,-/;,. , ' , Seinroio. •• ere». 
prc».s5Ìluci ;fftiii.eu,n. C'emi-o ,. ),, e;enf<-. 1 cinema, e 'e Ofir-

t.Manr're Cli'-rci'ii'r. I v i Moe- ( . ; , . .j].>rr<* le- ejn«'i *i i,n~eini-
[f'ipff. Cliaries TronT. .\fr.N-jil,,,,,, (1', •miifi-rirnii. e le ;,«"-
.r-<:inn n ̂ 'fùtn eiiim ' . cfinr<<- i,/i- , <i»>fi» Dio. IIIM trattoria 
111 ir<i.stt'e.<~<- da Satin ivo. f'i//ri>-(. r ; mmiriiri .- <;i l>ci-e n.'li'-
fc»ro ril'i'li-'".' - VII, VI port i-ì !/•-, .->-|.;ei ..-.T'i.-ii •/» r'iof- tir. 

mondo, (piando a salvare la 
situazione arrivo nel viale 
dell'Imperatrice unec (lancici eli 
(/iorcinoffi e di ragazze clic 
tornava da ballare a Bordi-
ghera e che cantava a sqtuir-
cieic/olei Mo;;liettii.a mia. 

Gioici del mio amico che 
offri dei liere 11 fufti « Cliiun-
'i p- ciitfcufico 

Clic cosci si» cic-ceiclnfo alle 
ejinrie ncn si so; un /«fio è 
cerfo: d ie c'era una s-olei colt­
rone che parlava eli spe ni li­
re, (li c/ioif. di rose .senni spi­
ne. e guata canzone era Un 
oinnid piccino. pk-L'ino: non 
e eiifrcif/i in /indie siiscifenicio 
mici dolorosa sorpresa. Auclu 
le tre ragazze del .« Trio .4»-
iorc 11 con le c/ncili liei pcirfcifo 
intesta manina, mi manifesta 
vano la loro sorpresa per la 
esclusione di una canzone clic 
era. se non altro, un canto 
di gioia e di speranza. 

Intanto si parla già più con-
sistcìitctrsntc di scandali. E' 
ormai certo die il nmestro 
liticcione. contravvenendo al 
regolamento, è stato compre­
so nclia finale con due c an to ­
ni: Incintateli.! e Bongiortin 
tristezza e. cosci «nconi più 
flrcirc. fra gli ammessi in fi­
nale c'è stato un maestro 
della It.A.I. Coinè è noto 
dipendenti della R.A / . non 
possono partecipare. 

Ce guindi la probabilità 
die i risufrcifi vengano inva­
lidali. 

Per l'ultima serata i bi­
glietti d'inpres-se» cosfcn;ano 
epiiiif/iciiiiilc! lire. 

KXKIfO AKIII" 

AI.I/ISTITITO (.K \MSCI 

Programma delle lezioni 
per la prossima seitimana 

l.-.ni- ru Jl i)i unii • 
.11,11.1 ^ 1 e - i e i : : t i : ) 

:. 11: \ . . - - . i i i i - . . . i • ^ 

<i» » ( ;>.•>:. ( • !>•-. . 

- ( Mi i t m -
. I^i 'I'IM i.t 

• • C i ' I l i l . l i I -

Vo :»') 
Mar'-'il I •••')'jr,!„, . ( b r o r i A 

I-i n-i .w: ;i .1 1. * l. R i - . i : ;i . . e t i t i» 
r . i i i . i iu» r ( ;»n»" P A l . i ' r i l . 

Mi rculerii 2 !'•'>>> ,1 <• - i K t a -
' I - ; : < . I I * 1.1 11 -•• a -ir-r.»- * ; a -
• . - " : i . i cic-i :!•:.<• . c : i i c i .-.toni­
l i - ( . . r u ' . P p o r 11: ti -1 ì 

l'i a- / 'fi 1 r- 'i'im-,. - ( P . , . e i c a 
rc f i re» ' i i : cc i ) . < I: t . i j n ' n 1--..0 
.' .i i . . ' . o r.-,I ci f-ceir-..-!"-.!.! c'i o o r i -
1 . . - i i : . / . ! » (Or 15 T . - t r . ' i r . ) 

1 I- "••/-.sl'.l hn l . l ' i » . l l->il l ci.r •* 
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• • ; • ; , - , l - .*f>: . — -<i t 1 

KYHilira 

MUSICA 

Due. atti uiiici 
Teatro clel lOpera 

Ln sorata di Ieri all'Opera 
comprende\u due lu\orl In un 
Atte»; la mioMi opera-balletto, In-
tlio'ata Burlesca, -.u materiale 
tratto dalia precedente opera / / 
fai orito del rc (Milano. 1932). di 
Antonio Ve.reni e II tabarro, che 
rapilicii-ira il momento tragico 
ce! lr"><n ai (iiucomo Puccini 

I. tir-C'»:n*-iir»» di liurlcica, uat-
'.-> da Ai-mo Rtw-ato e da An-
tmilj Vt'ie---i SU-TII da una lio­
fila di M-ll'- e iiitej iioffe, narra 

Ui s-pedicntl che Aladlno. tavo­
lo • del .1' e .sua i.io^iie, Satnar. 
nellnnii ei ,,'to f ;H1L- ottenere: 

da'. 11 (•"oicii t- traila rettimi la 
-om'.-'u :u-i'i'--aiia pt*.- lui- iron­
ie ai et.-e,*!:..;i e . U a---»llldllo. 
t;i pit-^t.i iiuni'h ud tino -petta-
coi.i de.t i:,-:i:c, do-,e ali i pa­
iola. -<! :. H:L > 1 m tu.-/., arguto 
Mine n-Miwi'a I/.1 11 u imi•(• de-
•-,'11 elfi iti. 'I .( .-,u-ii> 1 (|Uadri e 
din- -u i:i[.»i'n.-//.; dinante rjue-
•-ti 11.TI; ».t .1» .MJei'uu.it- (u-.iì-.t'j 
iiic-he a sajipre-cnta.'ioni nceni-

c he a (aiaHeie :a:'.-.j>|jM, COHltj 
i! |M-.SI^I.I di un lunghi-salti..-! 
••ti pento siis'i m i » da più per-
-ulle. (> il lapido muv-l'o eh tiri 
uippet.» the Mila I/and«».rr.fr.u> 
ilei i.iM.io e indir,-MO nuttt, di 
-juiti' teitliaie e- il loto pro-sc-
yiie -cio'.ta .'t me '.ei.-o '.,: >r.t»-
iale concivi-,»,.! ( .< , rat'ia cami­
no ti suo drbi") . ii|i,iii-i..f|0 pa. 
<ll,erà ->>. detta cui: 2;mi>» da .Mu­
dino. ninno v.ei-,0 1. pal.bhco. 
1 a paiutuia itn-e uoppo mi-
Iuta ili ìappoito a! Caititleiv di 
«••in .ledili del te-'o e alla coil-
-e;uente nt'Ci-hsita ifi pater beli • 
mine l'̂ ni paiola, aottolmea con 
e >!• re 1 vari momenti dell'azio­
ne ui'icolanclo-si m \11rle torme 
ì.ui'-icali (piali la Sarabanda, u 
'ittita ioli laruiziom: ed il Ron-
d<'\ I.'onentamento ,- hp ( wo 
quell,, che difende dal disin-
wiiti iinHli musicali proposti giù 
011 Mtiedu Cuiellu. con arrteem-
tnenti, -uden t i naturulmente 
dalle ])ln recenti e-sperien/o. 

I.'elleno drammatico contenu­
to nei 7-eî urn) di Puccini, U cui 
lit'iettii venne tnitto da un la­
voro px-sdomue di Didier Gold. 
e nella tiovata linaio dell'atto, 
Michele, barcaiolo della Senna, 
ha lo-ai.-inuto Lvui;i, amante d'el­
la moifiii.» Olortnna, e lo tiene 
•-treno .1 sé, iia.-.co-sto nel tabnr-
10. Allorché Cilon?ina. -s'avvici­
na a! marito, questi, aprendo li 
tabarro, fa rU77.ilare il piedi 
dell inledele it cadavere dell'u-
inaiite Vane uota/ioni tll carat-
tei e ven.stico preparano questo 
effetto, creando un'atmosfera 
adatta allo svolgimento del rac­
conto. 

r protagonisti di Burlesca, i 
«piali hanno dimostrato il loro 
impegno ed il loio valore, erano 
Agostino L:i/vari e Klenu Rl^-
/leri (Allunilo e Sùmar), Anto­
nio CasMnelll. Mercede-* Portu-
nati. \deiio Zai;oiiara. Anna Ma­
nn Canali etimo ri--pettlvamente 
il Re. la Ileana, il Consigliere 
del Re e lu Dama della Regina. 
I e rimanenti parti fono state 
sostenute da P.lta Bez/.l Breda. 
K nato Fix-olani. Saturno Melet-
1.. Ferruccio Ma7/oii. Guido Maz­
zini e Paolo Caioli. Remili di C01-
nido Pai olmi, scene sii Emanuele 
I.U/.'ati. 

-Nel l'aborro hanno spiccato 
Tito Gobbi, Angelo Lo Forese o 
Clara Petrella, nelle parti di Mi­
chele. Luigi e Giorgina. Tre tipi 
caratteristici (Frugola. 11 Trinca 
e il Talpa) sono atati realizzati 
ottimamente da Cloe Elmo. Ade-
li» Zanonuni e Arturo La Porta. 
Completavano la lista desìi in­
terpreti 1 bravi Dino For1r.1ch.ni, 
Loretta Di Lelio e Paolo Carola 
Lei regia era di Giuseppe Mar-
l'hlorei. la .scena di Camillo Pai-
ruvicini. 

\:ulHMlut> jjll atti unici sono 
-tati diretti con molto impegno 
da Gianaudrca Gavay/eni. 

Il pubblico ha riservato ap-
p:.iu.-»l ini-,ti a contrasti alia fine 
di Hiirlcìca. quando anche pau-
t"ie --i e presentato al proscenio. 
u--sieme ai valorosi interpreti. 

Vivo entusiasmo invece ha <=*-
l'.itii'o il ritorno del Tabarro. Ca-
•oro^i l-attimatii a scena aperta 
ai bmvi protagonisti, e cnrdia-
ìivMini coiL-sen-ii a! calar dei si­
tuino 

m. T. 

CINEMA 

Giovanna d'Ateo 
a 1 rogo 

• • . [ t l a l i 

La cote del padrone 
« /.,s.,7..i - .- -ei-i.av:, 1. ; . .e-i f r , , r i n)ic)l, 

U- _ nr.fl^r. . . . lanu-jlm an \ f i | > : j o w 

-,rr. rj-rar- il iw,nd',. rst'i,»' . . . , 
' ._ ; „. \cau.oii' Aliti­

le d'Ctrn fune '1 fa--e ombre 
•l< un li <oi'l" p'i rscirn. .S'crc 

j mentati e 

w'I'al'egria 
ne'.'e yo.'re 

pn-i'a ii ' J i r c 
j / c f '»s ' - c»MI'l»r»Cl •• 

Gì: c:i.iH-< r . i u t ^ - , i r n i i ( i . » i 

ori-sali uVn spiedo 
il'i r;n irmi 

r]j.eleni 
: Il ni>n col') rsn ''Hill ••<.- co'-, 

C" . - t 
' : tinurivn 'i rij.crci-i ' che un' -

I f u r i - . . . r i . i n i - r t - o v i . 
r e l i Mt:co! i» ci. Hir.o I>il S i - . 

-.J. "»r. il ".e,; . . . da 1.01 - . i - j 
b- i . , :*» .cri. <».i - : j . - . i - : n - . j 
C u . , e <i (5. >»;.»:<» i i - i . i r n ' 1 .'.<• 
ì i - r r 1 i>rret'."ii'-e: '•• C- r- .2 i i '» S J -

L ' l C . >. . . - . . I l i O „._ . V l ^ l 

• '". t u - ._jre:u. . , ' jd i i u -
i l u i u a- . ' ; i» : .o :n„» . .n Rot-Cltcv 
Hot—e.'.sr.i a t i u s p o r t a r e . - u i l a 
*.e.a , | u o : o i r i o i a n n a c i 'Arco a l 
r-i'J'. U s * o d i P a l i . C . u u a v o 
a . u - . c a d i \ r t . m : H o r . i u g e r . l.^'.o 
i : . : u :u c o : : . e o r a - . . i n o . P e r r e a -

l.er-.- p u p o a ; e . a t t r a v e r s o l i Cl-
: i - . . u . -pier,- I V - T J . . a c u : regia , 
evj.i h u tu.-.r...- ir. t i r ^ c u r i c ^ a . 
e t h / i o : . - ; I O J T Ì I - c : : e h u f i t e -
" " • " . a - t r s - . e r ^ o '. ì U : o p d . u^i 
s ' i e c t , . - > ti . m e l a i .->"> 

L":i i . : .pre~«. tiav .t—o m u t i l e e 
> . . a ^ . l a ; a . e l l e •.. - . ; - .occh:arAo t c -
'-•> c . a u i e . : a : u ) : . i j u a . e n o n 4 : 
c u p i i - t e u - : . e c . : e c o s ^ v o g l i a 
- i _ : . : : : c u : e 1 »..-,.- t ' .e . la p a M . . ^ 
1 •Jr.t-a*—- -~a ; f . ; a . . - e r . u v o . e 

.-fs-.j e n r a i . t i n i . e d i u : i o r i i ' l j 
V ' c i ' - c ' o , - . 1:1 - ; . e , r,> t. c.-.x:-.g_i 
.1 - a : : - : ce»:-.-» m u r . a t o r * i — .n-

: n i . o . . i a . e 
• • ' • q o r i e . r.or. 

7 rni.'d. M mi r» • i.tati', ir i-ii. 
•fnz'. ai <-j.i-»'cj r\rì-,r.r aleuti 
i.r.i: f ,n ''a , ,;>. ,:i nrt-prio Si'.i-i _ , 

MI '-nvi eri'u'ni «ni" affatto polc mei.f 
'non hanno u.nf.e'i di couenr-

•7: 

ella TV francete 

< . . -o : -£ . ' I < 1 rt'ì'.ri: n li n r,r-'tv:-,-,i?:riT, 
:ec'.-.ai-). i..t_- 21 OSI c.e. <.i.t...<i .var.dir.a.o. i..enir 

1 1 t-S-1'..o • • - :-:'>r. r . n - .1 —-
h a ; . , . / . . » o u: H »er . - c!i "* t 
:ra'-. . .-'---;o:.i c d . c a - e u *• p o i 
.' .;»o::.»:.Ti e •»-. ; >a3ri ie 01 pur-
-.1 ' r i i - c t - ! '.. '27 v e r . r - a i o < -."^ 
: o f'..iT->^-> - u *•!•.•« la r'-'e ••"• 
f-.-c..i :'. 1> .n Juan li M o 

.;e"-»- r e a ::.'e.--> e ' « / i n - . e - <'.*• 
7 . - . ' » • . e \.,"f ".«. P n y j a i ' p ej . -
r > - : o d.-i Jc-.»-. Vi .ir Prco-d'-r . : -*-
~ ' - r . : e •> » , - ' - - o Vi . r h - . eva t e 
rr . ; 'o - :r .a Ciiri-.t—.-nzior.e <-'j-; i 
-CApi rie a •••".'. Ci- . -r .pa^n'a 

Ctintezno di critici 

In ;>. t.. a . e . . » .- prcvi-t .-» a R o 
:. w i PT r-,r, ('< .ni rq-l', d'i e n ­
f ic i d'arte rad-r.if,ll:ra ' t'IC-
i . i i i o , s o t t o g . i cìu->pici d e i C'e:.-

' . /.' l','/!.r. 
.i.'ir.-rc fpial- h< ' 'ut, di vina lf-
: uri. <•'-,! t , ci- *• tinta ,a wl | re r,:ei; f'.f t'a 1 ro: a svoif lini J -H -
Ir f.iu'-i 1 '.n: • t ì,r uis. 7»n-|ro Cic» c?i(- olle» giinir;er,. di\-\ 
no ."1 e; i/.'.v d ru-n * Il t-uCM''i:ej,,ei. '1 a il pai.orin»a che 
annrr, di ; v ri.'i- \e flnra d'iabhiniuo tornito rpirst'aiiiio al. 
qiif^'i pi-"" •• M/trai icl Ji'.n li», n>,do C rrra-l'er,t, tr ^le. 
jK,'»i<. c.ttrr.itr, dll r.<":i<ii- j Vi Tarile iti ».nei Cuppi Ve 
ie 1 '• 1. Tr, »'- »» • ai la n iW'i i . ;, : 1 I n'.i r.n.'e. i<" p'IZiCo <l> 
' .- IVIl r ri, .-.p-l-.r fife d ' ,r • ^ - . o , , , ; r i -, , . ri - ». In X<> ," .'I '. 1..'. 

L'i di fjì.i - '• ' isir'; al 171;»'..j ,-.-..7,-.^-:,».:e.. e P i " . '» '."i rl( 

C.in'M~i ci.^ruT.T.i. un <.r-r*o di 
'A -q-.i.i -el 'j .i d' U:i M--«vn'" 
Ic-.j^.^'e. ini C. r.'i_.n'i T'»r"-» 

' " : r M ! ri 2 1b.11.-1. 0 ;y»'ri'r-' d' una 
Radioleptdezze !.\n*:c.i corri.ce- e impawile i: 

1 • • '•'*'!• , , J R ''tutu, con le Um'i'e d' ;•'• H -
,.J e . . : . .: o .. :.-i-:-i u:.a '«" i . . , , ln.»:..:i.-. ». Bevete, ,c ne 
;..(.-.• 1:. i;. .. •.-,., <i.\> -. ' \ n r ( U . , , ctrar,,; a. Ci more 
..1 *.t» ù'..«* I 11.a 1.1'. ,».*-.'.! . . 1. - 1 

)1 
']• ll'.iidiiirndr-i-n ' ì.r ii n ni 
* A "i ('..* Viiiu.r, 01 fal-a <: 
(,.:.''.r> P ">-.«:• :<• '2-2 !»•:.• 

'd-eiili di qilCslO Ci C'<S*.1.. c/e-f-
/<•• cimi.1,1 li ho piesi filli. 

IS ..rn;,/<». <. . e 17 « . . e 
:.a P e . ; « c c i . — h a e>c .ar . . fc 'o 
1. n i . , , - . i — r...i a i l o r a d o v e 
•.:0-.er-> I. te- . . .pò ;i^i '» I M ftre ;.i 
C . : T A •> c i : a . .1 m i r i c a LZ>ii(\!<. 
nr.sf , 'e.-r. r . o v . e . - . j As\*-lli. 
ev,» ' i .»"i e -end'n^c d 1 7 7 1 ict 
C 7 » i P a V v / 

'..»»: e "4 1 ...1 a - l ' . o : u.» 
e l l e . . / . - '..(-. i ! a . . e 12 .. , . . 

. , , onroiff ),cr pirola ani rcr-i i 
efefi,' otro coi»ij;o;ì;ioii: che 
questa sera hanno virteeipato 
CIMI finn!»;*:>-na 

Oìii* "e- coi'ipoc.ieuM concor­
rerti, a questo •< F e r i r à ' •• fn?-
-ci-'t rrtnt 1 crei rj-n <cm,t ito. 
det'o e ripetuto, ma HCSS-IIIIO'» 

CEAITAURO 
IA SEGA A NASTRO 

PIÙ' VENDUTA 
Mar. ni n e e t r l e c r o : 
l ' O M B I N A T K I N I V I K S A -
I.l O O M TIP<» . C O X -
M-tTJN \ P K O N T X 

• O R N I T I R I t ' O M P I . F I K 

l ' U : f'.K \ M » I INIJVL'STKIF 

\ l a c c .1: e c-er f e r r o : 

\ I . F . S \ T R I t I - T R A P A N I 
i : \ l > l \ l . l - T O R N I P A -
K U U I I - T K C ) N C \ r R I -
C'I - T R A P A N I A C O -
M I N N A F D A B X N C O 
I . K X N I I l F A C I L I T A / I O N I 
111 i ' \ r ; . \ M E X T o 

AMIGO&C. 
K O M A 

VIA DKI MAH SI to 

Tel -i'it . M 8 

ir. ur.a tor*^ 
o rr.e;*:L-.cr.e j..t»-

rvre »t-.o M:, V1 ĉh»=r-
j-i c>. che h.» i»..-o :̂.o di oen it.tr--
jr-o-'- per ur. j r . ru, ci;-.u.4>drio\p 
-e proprio <i voz.ior.o pc-;tars 

|.i-..i:,:i -a i -,:pì ci t>nerr::ent:. 
J Ne r:=.u :a u:-. r.niiw. p-asr-.che 
j '.: .».i.»nr-» *i-«rguardia-.;co. in 
. z'-'.i -»•! .-.'or.iJi ^;e.;j» 1. -:rtr.iu;i 
U t '.e<:: .trci.iche e a., cor. de­
li «...» 1 1: -,:K1 Ber^rrnn. qua.e 
iCi.s-.ni"..i d Arco, e Tullio Car-
. . : . : r j - : o^,:e Sa:'. D-.rr.er.ico 
1 rar-..:-.crr.-ira-o : :r*,-r.»r.enii di 

i.cu".i t.iwKii ^e. A vita Uè..a 
TO.CM cor.'.a^ir.a :rur.ce*o* li suo 

'.-.----•: u-<=o pr.>cer<:.i dinar-7i « 
•:r..i. c.-i-e d: t<^t:e. « -uoi j-.orà. 
:-:i r^; i ca ..pe^'.r:. , »r.c,sr.tro 
z.» r. Ci.-i Ji Fnr.cjj e U tr.-
T.:.-ezr.i .a eje.r.t -r.» ì due 
P.i'^. *-~-re^-a a:*.-ii.er*r> un 
'•" e"io di Carte 2j sif»-:. ".a suit-

, '.so .co. vi::or:a <ie-.a rr-.«ir:e «•. 
1 :r;ìr.e. cor^e^uer.-.e i.;a fir.e 5u: 
r e o qa...e ere;:ca. .a :<UA a*ce-»A 

a. ce.,-» 
L':ir..c«i ecs-a cl-.e *i *a;v» fra 

•ir.r.i «r::r:o.i"»s;:à in questa cev-
r>'»sj;:.-.or.e ira c-fmr.ceso è :*t 
=iTnp.:ce retita/ione di Inirrid 
Pir;r.:a:i. a viua.e parla, in un 
-1: -o.are i.ui.-ar.o. con la ^14 
vera voce A pane, naturalmente. 
• ar.-.p-.er/a. a volte assai felice. 
rv. c.v.-.,i es>c» re<-t .r»-s musica':? 
*-o -t ce- r:.vr.,-> di c.:i le imrr.ajrt-
" : a;.pa:oro "»TS <15*-."«.-ti"» r-.frr.pl-
" \ o 

». so. 
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« L'UNITA» » 

Il cronisti) £ " * " B * ^ ^ T * % ^ % f * * £ * ^ ^ H 1 1 ^ ^ ^ " B T T % ^ ^ lelefono diretto 
dalle 1? die 22 ^^JL \*FJLÌUV/U V-M.JL J^^JTA.JL1U numero 68>.8(>9 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

LafMg<MHl<^"|iai!r®!!§3 »? 

S i apre stamane il conve­

llilo delie commissioni interne 

sulla difesa delle libertà n e i 

luoghi di lavoro. Commette­

rebbe un oravo errore c h i con­

siderasse (piesta come una 

assemblea puramente e sem­

plicemente sindacale, dove i 

lavoratori discuteranno di al­

i-uni loro problemi particolari 

e della difesa di ( a l i m i loro 

particolari diritti. In realtà, 

l'oggetto del convenuti è l o 

difesa dolio dignità dell'uo­

mo, la discussione di un a-

.-.petto tipico della condizione 

•umana dei nostri tempi nel 

l i o s I r ò Paese. 

Sembra, ouili, c h e al d i In 

r i f i l o . s o o l i o delle fabbriche, 

degli uffici, delle intende ai 

viva in un m o n d o d i v e r s o , re­

golata da leggi, rappoiti, f o n -

M i L ' M i d i n i che nullu hanno ti 

c h e fare con q u e l l i c h e re­

golano la vita normale dei 

cittadini. Quando varca quel­

la soglia un uomo dovrebbe 

dimenticare se stesso, dovieb-

')C c o t u ' i n c e r . s ' i d i essere di­

venuto lina i n o c c h i n o , i n n i c o ­

s a , d i aver alienato la propria 

intelligenza la propria volon­

tà la propria dignità a colui 

elie è i l s i i j J i e m o . ' . i i ' i i o i e d i 

f i l i l e la e o . s e dentro quelle 

mura, al epudronen. Nel chiu­

so delle fabbriche, degli uffi­

ci, avvolgono cose che x t t s e i -

l e r e f i b e i o J ' i n d i ( ; n o : i o i i e p i o 

profonda d i lutti, se uvvenii-

sero in qualsiasi altro luo­

go; in aualsiusi tritio Ii<o?/o 

quegli e p i . s o d i .su r e i - n e r o e o n -

. s i d e r o t i gravi d e l i n i c o n f o 

la personu. Fra quelle mura, 

invece, i l « padrone » consi­

dera s'io preciso p i i i ' i l c i / i o 

pater perpetrare questi de­

litti — che, spesso, rimango­

no sconosciuti a ehi non ne 

soffro. — , i n n e i t à e o l i è c o l u i 

c h e ì j o s . s i i r i e , e , c o n l e c o . s e , 

pensa di possedere nuche f ' i 

n o m i n i . 

E c c o c h e .si c r e d e , ' e e i r o , fra 

quelle mura, innanzitutto, di­

sporre a proprio piacimento 

del presente e d e M ' o u i ' e n i r e 

dei lavoratori e delle loro fa­

miglie: basta una secca let­

tera per licenziare un dipen­

dente, senza alcuna giusti­

ficazione. e ridurlo alla fame 

con i suoi familiari. Fra quel­

le mura si crede lecito proi­

bire alle ragazze il matrimo­

nio, j i t ' i t i i l o fame; si crede le­

cito richiedere all'uomo e alla 
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Slamane a v. Margutia ' 
convegno delle CC. II. 

S t a m a n e a l l e o r e 9. n e l s a ­
l o n e d e l l ' A s s o c i a z i o n e A r t i ­
s t i c a I n t c r i u u i o m i l e . V i a 
R I u r B U t t a 5 1 . M a u r e i l 
C o n v e n n i ) p r o v i n c i a l i : i l c l l e . 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e i l e i 
s e r v i z i p u b b l i c i e i l c l l ' i n t l u -
s t r l a , p r o m o s s o d a l C o m i ­
t a t o i l i c o o r d i n a m e n t o i l c l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e il e i 
s e r v i z i n i i b h l l c i . 

A l C o n v e s i i o l u t i n o a d e r i ­
t o u n i t a r i a m e n t e l a s t r a -
R r a t i d e m . i B K i o r a n z a d e l l e 
C C . I l - d e i s e r v i z i p u b b l i c i 
e d e l l ' i m l u s t r i a d i Unni .» e ) 
P r o v i n c i a , t u t t i i S i n d a c a i " • 
p r o v i n c i a l i d i c a t e g o r i a a d e - ) 
r e n t i a l l a C f i l L . 1.» C a m e r a . 
d e l L a v o r o d i I t o m a e l ' r o - \ 
v l n c l a . \ 

G l i a d e r e n t i a l l a C 1 S 1 . e j 
a l l a U I L p r o v i n c i a l i I n s e n o < 
a l l e C C . I I . h a n n o , l a i n a K - J 
« i o r p a r t e , d a t o l a l o r o a d e - ' 
s i o n e . ;'• 

A l C o n v e g n o s o n o s t a t i i n ­
v i t a t i l a s t a m p a , i l T r i - l e t t o . , 
i l S i n d a c o , p e r s o n a l i t à d e l ( 
m o n d o g i u r i d i c o , i te l i .» c u l ­
t u r a , d e l l a t e c n i c a , « I e l l e a s ­
s o c i a z i o n i p a d r o n a l i , g l i e n ­
t i d i a s s i s t e n z a e p r e v i i l c - . i -
7 a d e l l a v o r a t o r i , l c u n s t R l i c - , 
r i c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i , i , 
p a r t i t i p o l i t i c i , i d e p u t a t i e ; 

s e n a t o r i d e l l a c i r r o s c r i z i o - • 
n e d e l L a z i o . < 

h e i n e u i i o b i l e uff 

legge, fra quelle n 

gè è lui. Cosi e 

ganizzazioni s i ' ' 1 

d i soffocare o' ; ' 

l a d e m o c r o l i c f i > ' • - o •• 

Irò i Involatoli •> '• • 

Q u e s t a è hi i ' • • i 

l e l i h e r ' ò n e i l> «• ' • ' • i ti­

ro Ed è una ba! "• ' . <:•••• Ito 

t o m e posta la lt • ni :-az-( ne 

o l o fine d ; g.ivi delitti con­

tro la persona, la d e . y i n d o : i o ­

n i o l'afjt ì mazione della ili-

gnità umana, la perpetuazio­

ne o l'abolizione di un mondo 

nel (piale si vorrebbe « m i l i a ­

re e e n n e I l a r e l ' c . ' . s e i i zn s t e s ­

s a d e l l ' u o m o ; ( n i e l l a d i e s s e r i ' 

padrone dì se stesso. 

Da quale parte deve stare 

In legge, in f / n c - ' a battaglia? 

D' i rjnai'" parte d e o b o n o s i a ­

l e , n i i n i Paese democratico, 

gli organi del pubblico poto. 

re. pieptuti a tutelare j d i r i / l i 

del cittadino'.' Il' giusto che 

e s v i r i m c i i o o i i o « n e u t r a l i » ? 

E r / i t i M o che intervengano, 

amie s ' /x. ' .so è o r n e n i t l o , a 

f i a n c o del <• patirono »'' 

Di questi interrogativi, di 

questa (/ronde battat/lia parlo-

lamio ogtit coloro che ne sono 

protagonisti; e l o l o r o n o c e 

o i ; # ò u n o e c o nella coscien­

za di ognuno elio sente l'orgo­

glio di c s s - e t e u o m o . 

G I O V A N N I I T . S A I t l . O 

ÌS*£ , . • . . . .,;% 

N e l l a i U n i c a ( { i i i s i s a l i a l a 
b e l l a a t t r i c e S i l v a n a . M a n c a n o 
Ita d a t o i e r i n o t t i - a l l . i l u c e 
u n b e l n i a s i ' b i c t t o . V e r o n i c a 
e I t a l l a e l l a l i m i n o v i s i t a t o il 
I r . i t c l l i u n l ' i i u l o t u a u i . I l b a b ­
b o , D i n o D e I . a t i r e n t i i s , b a 
a v u t o l a g i o i o s a n o t i z i a d a u n 
t e l e d r a m m a , p e r c h è ìli ( p i c s t i 
g i o r n i c e l i s i t r o i a a l - ° s A l i -
R e l e s p e r m o t i v i d i l a v o r o . 

Un giovanotto si finge medico 
e induce una donna a svestirsi 

Vittima è .slata la signora Rita Fantini 
implicata nella vicenda di via Corridoni 

- i n v o l a r e V i t t i m a (Il u n 
f o t i u n l o è i t t i t a in - U ' n o u t Mur-
n h c r i t u A i n f c ' l c a F a n t i n i . Iti d i -
r c t t n c e c](-U'til]oi;-.{io d i v i a Coi ri­
d o n i . 15, c h i e .-.Ulto iti c e n n o 
d e l i a c l a m o r o s a v l r e n d i t d'e l le 
case* d ' a p p u n t a m e n t o . i 

N ' e l l ' i i h i t i i z i o n o ib-llti l ' a t u i n i 
-.1 i J i i s e n t o . g i o v e d ì .scoi-*>i>. U n 
i;lo\<iii(il t<> d a l l a p a i I a n t i n a s c i o l ­
ta. il i | u a ! e , ( p u i l l t l c i i u d o s l p e r 
m e d i t o i i i c u n c a t o d a l f - o s t i t u t o 
p t o c t i i a t o i e d e l l a H e p u b b U c a 
d o t t o r M u . i b i l e . < n l ( - - e i t i la s l -
!<n<>r.t "e K n i ' ( r i s p o s t a a s o t t o -
poi-sl ad u n , i a t t e n t a p e i l / i a . 

— DI c h o tfoncreV — c h i e s e hi 
F a n t i n i 

— Di ca i a t t e r e m e d i c o n a t t t -
t a l i r i n u - — n s p o i c il ' ; i o \ d ! i o i -
t o . — Hi s p o g l i . 

1 ii I i n a l i l i , c h e T . n i ' u l t i o i 
.is.-al l ' i . i / m a, d o w - t ' i p i n . i i ' s i 
d e i s u o i ì t i ' i i l m e n t t i * - o U o a . . n -
a l l a " \ ISIt.» n c : i e i. " l o M i i o t t n 
( i u n p l -( i t / i i ( r e t t a , i i ' i - c u l t a n d o . 
lacc tu i '» p i o n t i i i i u t i r u n a di c i i i a 
di M I I I C t i .U p . t / t e n t e il n i u u i e 
« :i'l >'. (Uni . . •,! i a iKlu . u i a i i t o a i l n 
-ertipo!(< [ n o ' t s - l o i II'I- u n a ,"a-
l . l l l t e l MI p i 1 I I ! o l ( (•«•MSH.i 

11 " l o i i i n '« t ' i i e i iM- la l ' a n t l t i l 
i l i r c i (fai -ilio h « a l e e f-.i i d c -
c o o t o I i - j ) i -od io L ' a v v o c a t o s i 
ir iM In l ' i O I I I I Ì I p e i t i ' . e i e s p l e -
" a / | o t i l e rjin c i . la - la s u i p i f - . i 
di . t ut n -1 d u e l'in- m a i U H .slatti 

! n - | U U t o ] i / / u t u l i a u « p e n / i a » d e l 
%( n e r e D a q u i u n a d e n u n u u c h i -
h a d a t o . s u b i t o f l u t t o - il fjlnvi-
n o t ' o . c h e n o n «'• a l f a t ' o - m e d i c o . 
i< l en t i f i (x i to p e r Cai l o A u d i s i o . d i 
31 a n n i , a b i t a n t e In v i a R u d e r o 
l - l i t u o e s i a t i ) li i m i t i l i dai^li a-
» e t i t i (rei f o r n t n l s ^ i i r l a t o r i a m l -
u i o I <;ll e s u i t o s o t t o | j o - n o , u 
m a v o l t a a v i s i t a m e d i c a , i n 
q t i u n i o e r a up i i c l i i t u n t o d a u n a 
c l i n i c a p e r i n i t l a t t l e n e r v o s e e v i -
l e n f e i n e n t e b(-n l o n t a n o d a l l ' i — 
-)(-ie "Hai i t o . 

Stroncato un traffico 
di vaglia bancari alterati 

l .a M o b i l e h a t r a t t o In u r r c - M 

l i e i m u d o i . - i p a u t o di 41 u n n i . 

d a P a l e r m o e d h a ih n u n c i t i ' o i n 

s t a t o d i l i r e p c i l b i l t t i l F i a n c o 

M i m i c o d i a i a n n i , b o i t o l ' a c c u -

s.t (li t ive i l i i ( a . . i to n u m e r o . s l 

'.n;;lia b a n c a l i a b l l i . i e i i t e a l t e -

n i ' i n e i l ' l m i i i i i t o I va'; lm e r a n o 

s t a ' l i n i b i t i d a i d u e a R o m a . 

A n z i o . M e l l e ^ i a . l o i h . Vlare<;-

i<io. R a p a l l o . C'.ii.tMiil. l a S ) i e / l a . 

1 l i e n / e . P r a t o . A 1 1 / / 0 . A n c o n a . 

J e s i , P o i t o .San CìiorRio. V e n e ­

z ia , L i v o r n o , I m o l a P o t e i i / t i P i -

n-i i ì i e ("ei c i a o 

Feste per l'assemblea 
delle do_nne_ elette 

N e l l a u i o r n a t a o d i e r n a , i n 
l u u a s i i i i i e d e l l ' a s s e m b l e a n a ­
z i o n a l e d e l l e d o n n e e l e t t e , 

c l i c s i c c . i i ' l u i l c r à a l l e o r e IU 
a l l ' A d r i a n o , a t t o r n o a d a l e n ­
i l e d e p u t a t e e c o n s i n l i c r e p r o ­
v i n c i a l i e l u m i n i . i l i s i s v o l g e ­
r a n n o — p r o m o s s e d a i c i r c o l i 
C U I — l e s e g u e n t i l e s t e : 

P l l I i W A V A L I . i : , a l l e o r e IG 
( c i r c o l o U D Ì ) p a r t e c i i i L - r à l a 
o n . N a d i a S n a n o ; a P I K T I I A -
l . A T A . a l l e Ili ( c ì r c o l o D U I ) 
p a r t e c i p e r à l ' a s s e s s o r e p r o ­
v i n c i a l e d i I t n l o u i i a s i g n o r a 
( i u a l a n d i : a T O I t P H i N A T -
T A K A . a l l e Hi ( c i r c o l o l » I ) l ) 
l ' o l i , ( a s c i l a I l o r e n n i i i i ; a 
P R A T I , a l l e o r e 1G.:I0 ( e i r -
c o l o c u l t u r a l e ) o n , C a m i l l a 
I t a v e r a ; a S . S A B A a l l e Ui .30 
( c i r c o l o P S I ) o n . C i i i l i a n a 
X e u i i i ; a S A L A R I O a l l e Ili, 
( c i r c o l o H i l l ) o n . d i n a U n -
r e l l i n i ; a L A T I N O M K T R O -
N I O . a l l e 1 7 , 3 0 . i n v i a ( J a b i 
n . 1(1, o n . A n n a C ì r a s s o ; u 
I L A M I N I ! ) a l l e 10 ( b a r a c c h e 

C . P n r i n l i ) o n . ( j i n a 3 I a r e . 

Il metrò Termini-EUR 
sarà inaugurato il 9 

Il M t n i s t e i o d e l T r u s p o t l l c o -
u u u u c i i c h e In t e r r u v u i m e t r o ­
p o l i t a n a i l a T e r m i n i a l l ' K U R . *-a-
i à IriauqtrratJt d a l P r e s i d e n t e 
d e l ' i i R e p u b h l l c t i m e i c o l c i U 11 
l e b h r a i o a l l e m e 10.^0 

A l l a C e i i m o n i a i n t e r v e r r a n n o 
i i u : n e r o - e o u t o r l t A p o l i t i c h e o 
cl t t tur ine . 

IERI POMERIGGIO NEI PRESSI DELL'UNIVERSITÀ' 

Severa Sezione dei cittadini 
ad una squadracela di fascisti 

/ /('/////.s// .S0//0 poi fwnetnili nella cillìi iiniocrsituriu unilnw-
nundo studenti isolati — // tardino intervento della poli/Aa 

I e i i p o m e i ' i K f j i o , IICIIL* i i n i u c -
d i ; i t e i t t l u i c c u / c d e l l a C i t t a t i n l -
v c i s i t a r i a u n i h t i p p o d i s t u -
( l e n t i ( ' e n m c i a t i c i , i n s i e m e a 
n i i t n e t o s i c i t h i d i n i , h a i m p a t ­
t i l o u n a d u r a l e / . i o n c a d tinti 
c o l o n n a i l i t e p p i s t i m i s s i n i che . 
t e n t a v a n o d i raf'rj i ini^i' i 'c l ' U n i ­
v e r s i t à p e r l i n a d e l l e s o l i t e 
i t r ì o m d i Menad i a c c e . I m i s s i n i , 
qua*-i t u t t i c l e m e n t i e s t r a n e i 
a l l ' U n i v e i . s i t à , g u i d a t i d;i p o c h i 
s t u d e n t i , s o n o s t a t i d i s p e r s i 
inal'4i'Litli- f o s s e r o a r m a t i d i b a ­
s t o n i , m a r t e l l i , « p u n n i d i f e r ­
i i » . e c a t e n e . Kss i p e r t a n t o 
h a n n o f a t t o r i c o r s o a i s a s s i 
t o l t i d a l l a v i c i n a m a s s i c c i a t a 
t i n n v la i la . L a p o l i z i a i'- i n t e r ­
v e n u t a ;tl l e i m i n e d e l l o ."•con­
t r o e d h a o p e r a t o a l c u n i . f e r ­
m i > i n d i s c r i m i n a t i . 

L e s p i e g a z i o n i d e l l a e n n u -
i l l i e s c n a g g r e s s i o n e f a s c i s t a v a 
r i c c i t a t a i n u n e p i s o d i o v e r i f i ­
c a t a s i n e i g i o r n i s c o r s i . M a i t e ­
d i s c o r s o l ' i i s scmblc i ' i d e l l ' O r -
e n n i s - m o R u p p r e s e n t n t i v o U n i ­
v e r s i t a r i o K o i n t n i o s i e r a r i u ­
n i t a p e r d i s c u t e i e il p r o g r a m ­
m a d e l l a G i u n t a . N e l c o r s o d e l ­
la s e d u t a u n c o n s i i d i c r i - m i s ­
s i n o s i l e v ò p e r p r e s e n t a r e l i n a 

Convalidala la vittoria 
della C.G.I.L. all' ATAC 

Dall'esame tirile 
altri trenta voti 

schede contestate risultano 
per il sindacato unitario 

d o n n o di lavorare per ore e 

ore i n p i ù d e l n o n . m i e s i ' i i ' . i i 

alcun compenso, pena la fa­

me: si civile lecito controlla­

re ogni atto del lavoratore. 

perfino i ì J»iù c ' c m i - M o r e , e 

fissarne i l i m i ' i senza a:C'in 

riguardo o l l e c.\:{,en:c J i s i r . ' i e 

p r i m o r d ' o l i , J H I M I In fann ; si 

crede lecito costrìngere le 

donne a denudarsi all'uscita 

per garantire di non essere 

ladre, pena la fame: si crede 

lecito angariare. insù.tur, 

Il C o m i t a t o e l e t t o r a l i » c o s t i ­
t u i t o p e r l e e l e z i o n i r e l a t i v e 
rill.i n o n u n . i d e i r n p p n s e n t a t i -
t: d e l p e i M i n a l o n e l l a l o m m N -
• i i .n i ' a m n i m i s t r a t i i c e d e l l a 
C . i - ~ a * - 0 ( i o i . - o f i . t i d i p i m i e t i t i 
d t - M ' A T A C h a i o n v . i l i d . i t o la 
- « I u g u l a t i t i - v i l t o i i a d i l l a C G I L 
n e l l t o l e / i o n i s v o l t o - 1 ì o u n t e -
l o e n ' e . C o m e s i r i c o r d e r à , o -
«• t i i r i ' e ! e o p e i . i z i o i u d i s c r u ­
t i n i o c l i c s i n c i v . i i i o l a v i t t o r i a 
>i> Ila l i i . i u n i t a r i a . 1 r . i p p r e -
-i n t a i t ' i i l e i s i n d a c a t i -ciss;<>-
t i i - ' - . • i i v a i n p a r i - t i o pr . - io . - ' i e 

c i ' V i l l i n e l t e n t a t i v o d i i n v a i t ­
e n e i r i . -ul t ' i ! i Q u a l i * , , sp i c i ò -
.-i f o s r - i o i_!i a r g o m e n t i a d d o t t i 
e. i c ! i -<•:• s rt i i i - ; i e d u n u - t r . - t t o 

i c . i n o n s o l o i i . t ì l . i c o n f t r m a 
(li !!a v ".turia d t - l i a CCìl i . . . m a 
d il ."(1 v o t i i n p i ù a M r f n i i i t i a l -
1 i C ( ì I L ni 51-^ii i l» a l n u o v o 
e at tu- d i l l o - . eh . -de c o n t e s t a t e . 

I v o l i t i e f i n i t i v v i - u : o : : o . 
r | u n . . i i . a d e - e r e r i p i r t i t i n e l 

l»:io-t.> c h e ; ^ . i i e : ; i - \ i d' -T' i 
pretendi r e le pre-taz imi p i ì « r - r " t i , v - * i f . 0 1 0 - C i m i fi^l 

crf;r ,yn(>.^e. p e n o l o fa ne. j c i S L 1 5 P 1 . U I L 4 3 4 

Su!!" , h i o d e i v o ' i p r e f e r , ti 
7T>li a t t r . b u i t i n e l « u f f r a c - o . 
- i v . n o - i r . - n i ! . i t i « 1< ' t i . c o r n o 
U T n i l » n e l f i t t i v i : M a ' , " t a n i U -

I •-•••> • C C I T . ^ c o - i v o t i p r e f e r ì n -
i ^ i ' * 3 2.S7. M - s l m » V i - . ' o r i o 
( « C G T I . i 2 I Ó 3 . V ,TI .cvi .v- .o V e r -

i t - : . v ' C C . I L > ' S 7 2 . Fo - t 
G i ' t - o o p e -CC.'.L> 1 S7"> 

o R > . v o i C I S t ^ » f..3tV. c, i 

Questo si crede U cito e v 

i o r r c ò b e c l i c f t f f t i accettasse­

ro. t u i i o i i . e i l t ' ì l n M i c r n p i o -

pricta (J (icll'nutnrità d t . ' I o j 

Stato. Si vorrebbe ni,a r e s 

:.cnza r o » ' f i i - i o » ? i e s i p . i r l e à".] 

disprezzo p i ù assoluto d ì c : o 

che questo produrrebbe 

coloro :re si adattassero 

esserne r i x n n i e 

p - i v r . 
" i ' i n - , 
" } C . : - ! i 

t e s s i p n o f e . JTii» 

Perche, in realtà. .s> r e n d e n l M i 

. • F r -

'ttt rr'-vr- « n p p ' t - it i- f j - r f o - t i 
io i C C I T > '. 137. IX» I ' . .o ! i 

v. -co iccii . i tr?s 

I lavori del Congresso 
delle cooperative romane 
N . il.» n. . . t t . ! i . t , 

A u t , , li i.-,,». t (a-, 
r< c:..*.tiv.. d e l \, 

l i o i - .Cien .o i 

l i 

PIO 

far u s c i r e r j ' . e s j o m o n d o c o 

l e fabbriche, dagli t . f ' . c i , dr.l'.c\ 

aziende e a ridurre t a t a li', 

vita degli uomini che laso-] 

rùno a q u e s t o c o n d i c ; ' i > ; . c . 1 

Ma a Qi osti delitti c o u r . - o la\ 

persona. I c p c r a t o . i ' i m p . . f ; .Tfo | 

reagiscono e con energia. at-\ 

traverso le loro c r o n i . t : : a : : o - | ( - f . r .qri .s- . i 

ri, nclic ferme <!i lotta .<p«"-jnv,-i« t ' f ' i 

r i n i e n f m c o n - r a i d o u n n i e\ ''»''•* l ,r< 

anni. Ciò e n o n mìo ain.;cs 

so. naturalmente, ma sanzio­

nato dalla I r p p e prima del 

nostro Pr.csc. dalla Costitu­

zione. Ma il <• padrone >. c o n ­

s i d e r a qi.esfa reazione come 

una Q ' f l v e o f f e s a rt! zun r ° -

I * r e ; qw i di lini e.c.'i ìi com­

mette fra le l . i t i r n della sua i a n e r e t t i ; » n e l l a o i f c v i d e l l a p a -

a'ienda; fuori gli scn,breri L - i c c i i j p a n e di tu t t i i c o u p c r ^ t u i i . 

I I .unni i n o l t r e r e c a t o a l C i m -
ttresso c a l o r o s i e f r a t e r n i s a l u t i 
ih . i d e - i o u e : Al. iderei i l a n i n n e 
d e l l a ( i i i m t . i prev ì m i . i l e . M i n n -
iie.-l (Iella Catner . i d e l l ^ t v o r o ; 
il ( iref S a e t t i d e l l ' U n i v e r s i t à 
• t t o e c o i u • di M i l a n o : C u . , m -
i i l i ee i l i e i r A ' . - o e i . i / t n i i e v i t t i u l t o -
11 ili Ilfiina e p i o v i n e ! . ! 

I l avor i p r o s e g u i l a » r.ell.t m a t ­
t i n a t a di """IU e si c o n c l u d e r a i i i i i . 
c o n l'i l i n o n e d e l C n i i u t a t n i l i r i t -
t i v o elell.i F e d e r i oi ip 

Un bimbo travolta 
da un'auto sulla Salaria 

i g n o b i l e m o z i o n e c o n t r o i l v i c e 
p i e s i d e n t e d e l l a C a r n e i a, c o i n -
p a t ' n o D ' O n o f r i o . L a m o z i o n e 
f u i e s p i l i l a p e r c h é i m p r o p i m i -
I n l e d a l l a p i e s i d e n z a d e l l ' a s -
s e m h l e a . 

I e r i ì m i s s i n i , a v e n d o i s c r i t ­
t o a p a r l a r e ti e c o n s i t U i e r i c h e 
. i v i e b b e r o d o v u t o r i t e n t i n e l a 
p r o v o c a z i o n e i n a s s e m b l e a . 
a v e v a n o pi ( - d i s p o s t o l ' i n t e r v e n ­
t o d i u n a m o s s a s q u u d r u c c n i . 
K f f e t t i v a m e n t e 1 5 0 t e p p i s t i s i 
s o n o r a y e i u p p a t i v e r s o l e Iti 
in v i a l ' a l c s t r o n e l h i s e d e d i 
u n a l o i o a s s o c i a z i o n e l a c u i 
e t i c h e t t a è « G i o v a n e I t a l i a ». 
D i l ì , i n c o l o n n a t i e c a n t a n d o 
i n n i f a s c i s t i , s i s o n o p o i m o s s i 
p e r n i ^ y i u n K e r e Iti C i t t à u n i -
v e r s i l . t r i a e , i n p a r t i c o l a r e , l a 
ani;» d i F i s i o l o g i a g e n e r a l e d o ­
v e p e r l e 17 e r a s t a t a c o n v o ­
c a t a l ' a s s e m b l e a d e l l ' O R U R . 

A v v e r t i t i i n t e m p o d e l l ' i m ­
m i n e n t e a r r i v o d e i t e p p i s t i . 
n u m e r o s i s t u d e n t i d e m o c r a t i c i 
s o n o u s c i t i d a l l ' U n i v e r s i t à e . 
c o n i l c o n c o r s o d i g r u p p i i l i 
c i t t a d i n i s d e g n a t i d a i c a n t i e 
d a l l e i n g i o i io p r o v e n i e n t i d a l 
c o r t e o i a s c i s t n . h a n n o a f f r o n ­
t a l o d e c i s a m e n t e q u e s t ' u l t i m i » . ' 

D o p o l ' i n t e r v e n t o d e l l a p o l i ­
z ia i m i s s i n i s i s o n o r a g g r u p ­
p a t i d i n u o v o e s o n o e n t r a t i 
n e l l ' U n i v e r s i t à s f o g a n d o i l l o ­
t o l i v o i e s u a l c u n i s t u d e n t i i s o ­
l a t i . A i . c h e n e l l ' a u l a d o v e s i 
- v o l g e v a l ' n ^ c m b l c a d e U ' O U U K 
a l c u n i c o n s i g l i e r i c a t t o l i c i e 
g o l i a i d : s o n o . ' ta t i v i o l e n t e ­
m e n t e n . r i l m i - n a t i . D u e d i l o r o , 
M a r c e l l o M a r c s - c a d i 21 a n n i . 
a b i t a n t i » i n v i a S a m l n i c u c e i o 
( l ' A l a n d o , i- F e l i c i d i i!I a n n i , 
a b i t a n t e i n v i a T i b u r t i n a l ó f . 
- o r o s i a t i r i c o v e r a t i a l P o l i c l i ­
n i c o . A n e l l i » il s i g n o r A n g e l o 
I t o s i I!I 1!) a n n i , a b i t a n t e i n 
v i a d i V ; d l e L . i i u i c e l l a . è s t a t o 
a c c o l t e n e l l o i - t e ^ o o s p e d a l e 
G l i n c t - n t i . c h e p u r i - c i a n o p i e -
- e l i t i t i e l l ' U n i v e i s i t à n o t i s o n o 
i t i t i t v i l i u t i s e m i n a l l a f o t o 

ri. ) ' ' i - ; i r * o s i e m - o li 

s l o n o d e l In c o m i ' i K s l o n e e d h a 
e s o r t a t i u n ' u n i t à t r i c o v e r a t i . 

I » l l r m e . c h e s o n o s t a t e r a c c o l ­
t e c o n u n r e i e i e n d u m Vl.'V fra 
1 d e g e n t i , h a n n o o t t e n u t o la m a g -
g l o r u n / a u-s&oiuta n o n o . s t a n i e 
g l i i n t e r v e n t i n e g a t i v i d e l l e 
ACI .I . d e l l a U ! L e d e l l a C I S N A L 

Precisazione 
A p r o p o s i t o d e l l a t r u f f a s u b i ­

t a d a l l ' a r c h i t e t t o Pierlt i i f - l Arri , 

d i c u i a b b i a m o d a t o n o t i z i a i e ­

ri a b b i a m o r i c e v u t o u tu i p r e c l -

l / l n t e r e - . ' - a t o a t l c r i i i a c h e 1 r a p ­

p o r t i c o n li d o t t C e s a r e P o n t i l i 

s o n o s t a t i r e g o ' n t i c o n s u a p i e ­

n a *5(Kld:stav.io:if 

Culla 
L a r u M - i t a d i u n a t ìc l lu p u p a . 

c h e s i c h i a m e r à L o r e d a n a , h a 
r a l l e g i u t o la c a s a irei n o s t r o c a r o 
c o m p a g n o d i l a v o r o S e r a f i n o 
C o r d e l l a . A l u i . u m a m m a F r a n ­
c a e i l a l i t i p i c c o l a g i u n g a n o g l i 
a u g u r i i i f f er tun-u e l e l e l l c i t a -
7 i o n i d e l l ' U n i t à 

SEDICI CROCI UNCINATE AL ROGO IN QUARTIERI DIVERSI DELLA CITTA' 

Colonne di auto ferme sull'A 
mentre arde una grande svastica 

Lanciati nei cinema migliaia di volantini contro 1U.R.0. • Drammatico appello dal sana­
torio iiamazzini - Comizi volanti e capannelli - La teoria delle delegazioni al Senato 

IAI protesta p o p o l a r e c o n t r o 
lo rdttjiea degli nei ardi d i Pa. 
rigi, mentre lo commi ; s i o / i e 
. s p e c i a l e del Senato ha iniziato 
d d i ' x i t l d o .sul grave trattato, 
lui i n f e s t i l o hi gran pnrlP dei 
quartieri di Itama, r u l i e i i i t a u -
d o ( ' ( i t l e n t i o i i e , nelle t i c (• s u l ­
l e p m ; : e , d i / i i i o l u i t n d i c i t . 
tati i n i . 

E* sembratu come un sui.*,.sul­
l o . s 'omif i i i ieo che si e mani­
festato cniitcuiporani'imieiile in 
vari punti delta citta, p i o i i i p ' i i -
d o (li cinema del leiitio, con 
il l a n c i o ili m i l l e n n i , n e l b i n o 
i fp l l e . sa le , 

Non e s t o l o un c o m p i t o i i i o l -
l o facili' seguire da lucuto Ut 
scia delle i i i i i u e r o s c imi ni festa -
: i o n i d i protesta, mentre ni re. 
dazione . s i /mi In r a t i o c o n t i n u i ! -
niente i t e l e f o n i L e informa­
zioni ,st s o n o .sii.ss'L'Onite a tatù. 
baro battente, ed è \embrnto 
d ' e s s e r ehiunititi da tante roti 
in tanti p o s t i divi rsi. ma l'ini-
nuneio era H medesimo, muta­
va . so l f i i i i ln l ' i n d ù ( i r i o n e i l e i 
r p i r t r t i e r e : c o r r e t e . s u b i t o ( ( in , 
u n o . s e o s t i c o e str i lo d o t o o l l e 
fiamme, mille volantini sanai no 
stati lanciati tm te persone ri­
chiamate diti Inoro. Si e ( l o c u ­
l o scegliere, rimandando a tur. 
da seni il r i e p i l o g o p e u e n d e 
delle manifestazioni. 

Ore l'J.HO: siamo giunti sul-
l'Appia, accanto o l i o ( / r o n d e 
quercia che e detta "Albera­
ne,. Una lunga fila di ( i n f o i n o 
b i l i è ferma e n o n r i e s c e a 
p o s - s o r e p e r d i è a l c e n t r o del 
tronco stradale, die corre ver­
so Porta San Giovanni, b r u c i o 
n i i ' e i i o r i i i c c r o c e i i n c i u o t o . o t ­
t u r i l o o l i o riunii» .si ( ir lr lc i isr iuo 
c e n t i n a i o d i n e r s o n e . Si discu­
te, si domanda, si risponde, e 
alcuni giovani gridami: . Viva 
la pace, rcsvinpiiimo il rìarmr> 
t e d e s c o ' . . C l u ' e d i ' i m , ) u . i d i c n o i 
d i c l i c r o i d M tratta, lìmi l ' i n . 
n o (i i iri 't iuo c i T Ì s n o u d c " -. I f n i i . 
n o b r n e i o f o u n d i v f i / i t u - o t e d e . 
s c o ; d i c o n o c l i c li vmiliono riar­
mare, poveri noi 

Passiamo oltre, e altre voci. 
n i t r i c o m m e n t i , o l t r e d o m a n d e 
s i intrecciano, s i r i p e t o n o ( ic -
c o u f o « I l o grande fiammata chi 
n o n si ostinane. Dopo a l c u n i 
minuti ginmiono tre camionet­
te della Celere, annunciate dal 
suono stridulo delle sirene, si 
fermano anch'oste accanta alla 
svastica agonizzante: m i u / f i 
c i n l c , « U ' i u t e r n o di una camio 
netta, telefona. Ma le persone 
non s> d ' v i i e r d o n o . r i u i o i i o o i i i » 
o c c o n r o alla grande croce un­
cinata, c o n t i n u a n d o n d i s c u t e ­
r e s i n c l i è i l d i . v t i n r i e o m i r i s t n 
n o n .si r i d u c e in cenere. 

Sono passati p o c o / ) in d i -Pi 
t n i u i i t t . Iti q u e l l o s f e s s u n t o -
i n c i i t o o l t r e e»-ori u n c i n a r e e r a ­
n o . s fa te arse in altri q u a r t i e r i : 
i r e in va Val Melania, t imi 
ni Onadrnro. una a T o r p i o u a f . 

I. i .:cc 
o:»" 

e .t.t 
:. ' .C i " 

Si, 

V n t o m o t-<«l:o'<i d i 
ai i i . i f . t e .:Ì v:.i R . ; b <o-
• s t a t o t n i i o . t i » -eri d.i 
!i c i . ' i i ' : i . t r . j \ e r - « i v a ..i 

v . a S u . u r . u a . l o'.te.-.M ile', n u m e 
ro C I V I C O -i'O I, i n V f - : : t o r o o il 

r . i in: i cr i . i f . t e ir. : . e - e C*.:::orcl 
K ; f . » <). .17 a'.itii. u t ) . ; . i l . t e -'t v .t 
I r . - e . . l a 5 ' ( h e h»i ;»•! . e i o u 
• . i . - : ' . t t o :" : . :u ,> t . . : i ".a -.-.a 
•-".t—-•! i i . i t o — taT.:.i!:i Rori ia 
U'O'JV^ — :,: P o ; r'.inii-o \ : te-», o 
s \ r : o ' . t r e a v r à m r SO c:"r:-.: 
i i v o r i l o n i ' e r t a t o \ i t r a t t u r a i'.e:-
n ga-r.l».» i - e s t r o 

Delegazione del Forlanini 
ricevuta dall'on. Rapelli 

l :..t i l e . i ••.!. tu i .o . l i i a t u e i . i t I 
.i, . - . n i . n o . ;,> < r,.:- . .t:i i::i >. s i , 
:ot \ i t . t li ri •• in XI Lo- ir i i i - - . , , ! ! ! . 
I n v o r o e i i i e i i i i e i . / - i ÌÌLN i . i .e i l e 
l'.ir .t:i ' i"."i, . p ò : ' . . t u d o 11415 t i r m o 
, o.- - o i . ' i i . i - e . . ip . i rov . i . ' i or . e i to 
, i r , ' ^ t ; t o n i . c c . . e H e r . n v . u e r ^ u 
•. i g ;. .- .:i orn i • ( . « m o n n e . ,ii t . i i c 
l . i t!»' i ~ . « " l o ! . e i- > ' . t ' t l . C i . l l t a 

,'..i . u n it t ; .o . . i . •1 \ .e-.' . .ci' . le Uè'.-

a c«.::'.-:i:-.-:.me e i t a g l i o n . S-1".-
• i . l":C::. i - c h i e L I - , l o r i * I . 'on 
K.«;u'..i ...t r . M i i i n - i i i i l i i a ~u 
- t e .'.i <:<• . e m o r i i c . i . m n i e 1 '. i 
.i--.,i u- . i •"» r. M i ' i . M n u.'.i n N-.I 
:.« : ••, C' ". .1 »•• : : : i . r - - . o r e tu i.v». 

, e r ii ; o r . i ::i'..i". e r . t ; - u - .j-.:.i. 
«-.-.t ;'..t i::"0r».i i«U.i» u n inV«i'.l«» 
u r t . i ì ' I or. Re.-e i ^.l . n o -
• - e .«.-e-ìi"::'.!",-! .i p e r i coi.- .- irer. 

La Guardia di Finanza arresta 
un alio funzionarlo deli'ingic 

IKItl MATTINA Al. KM. fono 

Ucciso da un locomotore 
sulla linea Roma Cass.no 

U n a t i i i v a r a c c a p r i c c i a n t e 
- c i a r l i ; a e a i - c a d u t a i o t i m a t ­
t i n a l i i i»e » la l i n e a f e n o v i i r i a 
R o n i ' i C a ^ - i t u i . U n u o m o e - , , i 
t o t r a v o l t o e u c c i s o u j u n l o -
c o n i o t i r . e . 

V'e!.-\> l e 7.:ì() B e r n a r d o S p . i -
etiti . i». ira m . t ì i o v a l e «'-i 4'.1 l e n i . 
" ' | - » e t«- . l ì e . i ' e a P o n ' e c o i ' . ' • . 
i n p r . v ni i ' i . i d i Fru- . t ' .o tu» . .-i 
t r o v a v a :t p i - - a r e a . - e n r o .n i : , 
- ' • . . i l i f é - - t ' . i . a l l ' a i t e / / . ! vici 
c - . -o ' l .» »:!»'i c h i l o n i e t i o 'i.ó'.ììi. 
m i u u . o . .1, . II.1 ti'.li .t» si ó .IV 
v . c i : i . i " o a i h . i l a r i , t i e ' . l ' i t i t er . 'o 
,;• a : ' o v e r - i r l i e por ' - i r . - : 
c o - i ,i"!"-|'*:o lat«» ( i e l l a L u t o 
v : . i . I ' i . p - ' o i n q u i - : lUotut- . i ; . 
l u t ò , è . - o p . a g a i i m ' . o a d i - c e 
t i v . ' . i .'.:."i u;\ I. c o n i o * .v: e . 
I / t i -" '» e -" ' i to r . e v i t a h i ì i : ".. 
S'vi' , .< - . j . ,- • -r,t-> i n p c i i ' i , t 
- ' . . i o i . i - ' . i' •> i tpi r .r l i e 'i <• 

h a ( i i - p e r i i t a t r . e n t e e« r e a * " ì . -o : -
d i in r il vt:i'^";i«>. m a c o n :i .1.1 
t r o v a t i Ie.-i -,i è p n - e r . t . i t o ri 
C.e-.i d i A. V u n l i n e i n e d i p>-
' ì z i a : la b a h . t u v e v . t ( ! « i n i r . c i , i : o 
la n - a d r e p e r iil.l-ii,<lor.«-) d ! : m -
n o r e ! A V . p e r ò c o n h a u r . r o r u 
t r n w . n 1 ~«i'. !; i.t i i --- irl p e r lì 
v i a " ' i o r." '.Illa ili u : .« olle .-*.: 
i*:»:: a'r.'n prr>.i (Il ( o t n . - i a - « uM-
'«'• p e c i , :•»!,' i n , , (.i l i r e l a - t e -
r - i n i i o pf.r ;ar!. i n r c o T i r e a i r.i-
n e / z . r e i!i-;:i» «p . i c n i c i i ' . i e p e r 
• v i t a r e c h e In d e n u r . c i a - e ." . : i 

:: « n o c-«r.-o Xtt' i l ' f .n.o is! c u o r e 
! e : i e n n - t n - l e t t r i c i c h e -r-rn» 

- o o - e ( :"..i::":>c ' t - o f e ('.: V V 

Parlamentari da Gronchi 
rer la « Macca rese >̂ 

« (IT « I : 1112.1 

ier i , h a n n o 
re i i.'ior.o li -

t -a!«' ! l te Ant«>-
l.-iv. ri <M V i i 

d, 11.» l\;>. r a / i e i . c r. -
e > i l < "-ntiit e i m i t i l e 

I ,-• f i i7 . i ni l;*» d i l e c i t i o 
.il m i T ( t i , . | i n v . t a t i . r . i ; i , i : , ' - (r . -
I.ìi ti ri, .!«sot i . i n u n i . « n i : «r o r -
i . tc . i sn i «ii-.d.icali. il p i t s i d e n l c 
. i e l la Ft d e r c o o p h.i offK-^ccn-.cnte 
t r a t ' i r ? i s t . ) j -rol Icrru e q u e s t i o ­
ni iti ll.i roorn r - ,? ;ore rom.i i t . i . p o -
=tl u r i o i i d r o rorr.pl. *«.«> e r e -
•-«r.-'ie C > i | i v i t i , tiri b i c o r n i o 
•1cl'e i i v e n i t i c i r u T U d e l l o n-.."t-=e 
Iavrt- . i tr i ' i ro R . r . - i e ri-Ila p i o -
s ' i r . rn . *, tt<'li* f-.ìriiii c o i vitrer»-

Q i i . . t i i e i n d i t i d e l l a | o h ; . . , 
. i . ! ) , . ; . « i . a ( i t i l a G u a r u i a d i > i -
i : .«n/ . . h..ntìi> t i . i t t i» n i a r r e d i » . 
. e r i m a t t i n a :1 i ; u L o r i t . ; o 
F a . K i r : . d i 4 2 a n n i , d i r o t t a r e .::, 
t . r . i rov IT.CÌ.IÌO d e . ! I u " . c I- K.i.v-
b . j è - t a t o t r a t t o 1:1 a r r o : t o i ^ r . 

i i o i n l i . i a l l e a, l. t . ' i . i o t i . -civ. i 
. . i l i . 4 .-:..t a b i t a z i o n e , s i t a sn \ 1.1 

Mas--ai. c u t c o l i 2 7 . p i r r o c c o :• 
..t sili u n i c i IntTic d i v i a T e v e r e 
• . a r r e s t o e s t a t o e - c s u i t o a p o ­
l l i j o r e d i ih.-t;,n7-» t ia l l ' e i r , . . - -
- u n e d e l m a n d a t o d i c a t t u r a 

l.i p a i t e d e l l ' A u t o r i t à g i u d i ­
z i à r i a . 

I / a r r e - t o n e l F . i o b r j e r a s t a t o 
p i t i c i l u t u i . i l l a s e d e n i M a l 'e ­
v o r e t ia u n a s o r t e d i m i n u z i o s . 
i t e r r i d a t o r i . Il c o n s t c l t c r e d-

T-»tnto. o . t t o r S o v e r i n t , c i t o d i -
r . c o l ' i n c h i e s t a s u l l a v i c e n d a 
. i e ] i ' I n i » i c e i l R i u d i c e i s t r u t t o ­
r e c .cl T r i b u n a l e d i A r o z z o a v e -

• iì iu te : . i t i t i nt i M. t , i « ;» i ' to a 
i r r o ^ . i M r . o t .-n' .o ;'. F o o . i r : 
i t U l r I l . f i I o - , a i t i : L . I i J i O -

i i . ( i i l r i p . i t t i e c o ! i»:.iati». 
- .« .no o l a ; . o n e i i a c o n c i a i o . 

« Amici dell'Unità » 
T a t t o l e « - c / i o n i » o n o t e n u ­

t e a i l r . i v i . i r c i l p r o p r i o r r -
s p i . n - . i l i i l c « A m i c i » o u n 
coir»; , » - n o a l l e r i u n i o n i r h e 
sì t e r r a n n o a l l e o r e I » p r e s ­
s o l e « . c r u e n t i S e d i i l i •vet to­
r e : I. I V e V a V- r . i r i o n e . 
i l II .» V. M . i - i - i o r r . i l I I I a 
I t a l i . i . O n l i n e d e l R i o r n o ; i 
c o m p i t i i l c ^ l i « A m i c i » c o n ­
t r o i l r i a r m o t e d e s c o e l a 
«•trarr a t o m i c a . P r e p a r a ­

z i o n e C o n v e g n o « A m i c i » . 
N e s s u n o m . i n i h i . 
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« lor i :i: . ittir. . i . u« a <!<•;. i-.i- o r e 
irti p a r l a m e n t a r i r o m a n i i . - t i t ' , . -
|*.i d . i e h o r o r o v o l i I i.-.-Tiri N a -
j t e l i . T u r c h i . C o n r . i t P u t i r ò , i 
!- . tata n e i v u t . i d.il P r e - i d e n t o ( i r l -

'.» C a m e r a , e n le Ort n e hi 

A l P r e s i d e n t e , i ; \ i r : . . :v f «-.!.»! i 
r-annn f a t i , , p r c - o r . t c la .-'tua.*., ,-
r.e del!'a.-:ci-.d.i .vc iu- i . la M.- ,e ia-
.'t.-e e la r . c o t - < i t a c h e ria p o r t e 
-irl a,e. c r i . o M c n . r . ^ i a d u n 
. - h i . o n r c r . t . i o r , . i i p r o i - c - . t : (ì. 1-
I l i t i 

L'i e. G r o n c h i h a a c c u r a t o i! 
- . i o ir.t i>rt"-. iT.M'. . i r c T f l . o \ t - n c i 
;H-.-ta iii un i t-ri-!«> n <:.«.i ii--;.^r,'-
la m . / t o n o j rt ?.«: r.t , \ , tj i c ì i rr.«>-
roi«i i i Li7 , -adri . C i a n c a Voc-cha t -
M e K . i h e o e e t i . r . o iì n e o i . - t t o 
Ioli Acri . -Pltur.» i , - ; Y r c . i r.::« :.-»• 

• r.nrr.>,;a;:e:-.i | r c > t . , t . . " r d a l ! , . 
N'at,,;: 

t r i ' i , .sci « Donna Olimpia, una 
a Campo dei Fiori, una in n o 
/ J re»ie .vt i« ( i , u n o a Cu.sol Rer. 
tono, un'alti a infine, dall'alto 
della collina di A c i d o s u i n i 
. s t r a d i ferrata liomti.Osttu. Il 
t o t a l e d i s e d i c i . s c i i s t i c h e d a t e 
o l l e ; u m i l i l e , n e l l o . s cro to di 
ieri, non può rappresentare 
c o m p i u t a m e n t e i l significato di 
r / u e i t e i>rime battute della prò. 
testa c o n t r o l'UF.O, perche ut. 
torno u quegli emblemi, ridotti 
in c e n e r e , si sono r a c c o l t i n u -
• i l id 'u di donne, di uomini, di 
n i ( j u _ : i , e d e p o t r e b b e r o , c i t i -
senno, narrare unu ma storta 
i n t e r e s s a n t e . - v u o l ' i d i l o i o non 
tupcvuiit) nemmeno elio eosit 
finse l'UFO, « l / i i d i e s i s t a r a 
t e n t a n d o d i riarmate la Gvr. 
maina, altri, ur.t'oru, che gli 
s ' e s s i u o m i n i o u o m i n i m o l t o 
simili a quelli che infierirono 
sulla gente di / { o i i u i , n e i ., n o . 
ve mesi,-, avrebbero riavuto m 
m a n o ( e armi. 

Ed e stato c o s ì elio i n s i e m e 
c o n iì grande incendio s i m u l ­
t a n e o d e l l ' o d i a t o s i m b o l o n o : i -
s t a cenriTiniri di cittadini Inni. 

moltiolieata (ili sforzi per 
aumentare il numero delle tir. 
me sotto l e p e t i z i o n i di pace. 
O i / n i considerazione, a questo 
p u n t o , è c o s t r e t t o a cedere i l 
p a s s o o l l a c r o n a c i i ; Io petizione 
contro VUEO. lanciata da ini 
gru/qni ili donne lavoratrici è 
stata f i r m a t a , i e r i , dalle operaio 
di un turno della L u c i a n i e da 
tutte le addette a un turno del­
l'azienda C ì a t t o - T i b e r i t di Tor 
Sapienze: n1 P o l i g r a f i c o d i p i . i r ­
t o V e r d i il ti in e r o s i r e p a r t i h a n ­
n o a d e r i t o all'appello, nello sui-
b ' I i u i e i i t o d ' r i a C o u p o n ; i l r i ­
p o r r ò legatoria; a l l ' U K S l S A t u t ­
t e le lavoratrici e c o s i anche al 
T o c c o M a g i c o , dove ha firmato 
anello il direttore dell'azienda. 
Il quadro delle nianifestaz:on'< 
contro l'UEO è stato c o m p l e t a ­
t o dallo scritte a ninno « f f i s v e 
accanto n i Jiioci/;i d o r è s o n o 
s r a t c d o t e le svastiche alle 
l'anime e dalla diffusione di 
t n i u l i i i i u d i r o l n n t i n i d i n a n z i « 
»i il m e r o ve a z i e n d e , tra le (inali 
la P a l m a , la C o p p o l a e la L u -
c i a n i . Tra gli appelli lanciati, 
ieri, merita, infine, hi c i t a z i o n e 
fevMK.'tc rp/ . ' I lo i n d i r ò a l Se­
nato dal Sanatorio Ramnzzinì. 

•• A m i n n ' a t i o'el .V ' i i e i for to f? 
lìnmnzziiii di lìonm — dice 
l ' a p p e l l o — in o c c a s i o n e de l .M 
d i - c a s s i o n c a l . S e n a t o doliti ru­
tilila ilell'UEO: preoccupati 
che il parere tavorevoìe di Co. 
desto Ramo del parlamento 
oarti fatalmente alla introita 

della suddetta Unione e (pondi 
alla divisione dell'Europa fa. 
vnrovdo In rinascita del milita. 
ri'mri tedesco: e r s e n d o es-si 
s t e s s i prova vivente delle con. 
seonenze funeste di una gnor. 
ra assurda e portando 
so nelle loro carni i l 

' t / , i ( U n'„. T 
r . - f i ! • 1 1 ' . M '.t ,. f . .. M . / / il 
. I . i l ' . 

Rm.-ia.ie slraordiiuru di tutti 
spoiujbili del cetlro diffusione 
!• . - - i. i n ' m, 'i .•!'• . • " i 
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Picchiti W&M1CU. 
IL GIORNO 

— OSIJI, (li)iiiiiili a :n» ftinn.iie 
;:!ll-;!(,ìl S . S a v i n a II t o l o . -nu le 
•'.Ile 7.4H e t r a m o n t a a l l e 17.-a. 
- - ltolli'11 imi ili-iiui^rulic o. *. \ati 
m a s e n i .'fi, t c i u u u n o -l'i. M o r t i : 
i n a - i h l H , t e m m i n e Ha. -M.it i l -
i i i o iu t i a - c r i t t i 7. 
— It i i i l r l t in i i i i i e l e n i otoi; i l o : T e m ­
p e r a t u r a di l e u - n u u i i u a <i,lì. 
m a s - i m a 27.^. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
T L A ' l l t l - • L i l e t t e l a i h m a m ­

m a . a l l e A i t i ; L ' O p e r a d e i Oli­
r a n n o d i .Marni S i j m o r u l h : 
* K e a n . a l V a l l e ; < L e I n t r u d e 
L h m / / o t t e •> al l t i d o t t o K h t e o ; 
C i r c o Tubi l i 

CONL'KIMI - F e r n a n d o Pi e v i ­
tal i a l l ' A r s i t i t i l la . 

t 'IN'KMA - « S e n s o » a l C o r s o ; 
» 11 d e l i t t o p e i f e t t o ) a l l ' A i n h a -
s e i a t o r l . C o l a di H i e n / o ; « Il M— 
d u t t o r e " a l l ' A t l a n t e , S a l a r i o : 
» Caro . se l lo n a p o l e t a n o * a l l i e r -
n m i : « Mez- 'OKiorno d i f u o c o » a l 
C a p a n n e l l o ; <• D a riiu a l l ' e t e r n i ­
tà - al C a p r a i u e h e t t a : •< L ' u l t i m o 
A p a c h e » a l C a s t e l l o . F a r n e s e , 
S t a d i u t u ; t i . e a v v e n t u r e d i P e ­
t e r l\\n > a l C h i e s a N u o v a . S a l a 
T r a s p n n t i n a ; r G i u l i o C e s a r e •> a l 
F o i i - o i e . Q u i n t i ; « Il u r . i n d e e a l ­
d o » al -Mazzini: • A l l e e r ò s q u a ­
li: u n e - a l l ' O d e o n : - U n a n i c i n a ­
n o a n o m a - al S a l o n e M a r g h e ­
r i t a : i 4 in m e d i c i n a v a l l o S p l e n ­
d o r e ; * LUI » a l l a S a l a S e s i u n a -
n a : ^ 11 i o r e - t i e i o » a l D e l l a 
V a l l e . 

K A I I I O - P r o g r a m m a n a / i o n a -
l e : O r e V> C a n z o n i n a p o l e t a n e : 
H.:«i M i u i c . i o p e r i s t i c a ; 15,'.K) 
C a m p i o n a t o di c a l c i o : I7.no C o n ­
c e r t o : i.'l A l l e g r e t t o - S e c o n d o 
p r o i t r . t i u m a : O i e Li C a n z o n i d i 
S. I t e m o : 13 A u t o s t o p ; IH,30 R o ­
d e o : 20.43 L ' u M p n o l o d ' a r g e n t o : 
22.A7Ì I m o n o l o g h i di S h a k e s p a r e . 
T e r / o p r n c r a n i n i . i : O r e L'O.IS C o n ­
c e r t o ; 21.20 * P e l l e a s e t . M e l i s a n -
d e » - T V : O r e 10 P o m e r i g g i o 
s p o r t i v o : 21.0Ò F o r t u n a t i s s i m o . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— « T f I t o m a s f i p m r ». O g p i a l l e 
17.:tu. n e l l a s a l a d e l l a « D a n t e 
A l i g h i e r i ' m p i a z z a F i r e n / . e i 7 . 
c o n f e r e n z a d e l prof . l ì . U . M a r ­
t i n i s u l t e m a » L ' a r c h i t e t t u r a 
q u a t t r o c e n t e s c a *. 
— « C a l l e r i a n a z i o n a l e d ' a r t e n m -
i l e r n a » i V a l l e G i u l i a ) . S t a m a n e 

i i l l p r e s - ' n l l c 11 c o n f e r e n z a I'OII p r o i e z i o -
marchio n i s u P a u l C o z a n n e 

i n c o n c e l l o b t ' I c dei patimenti su­
biti in segn'to alla prigionia e 
all'; deportazione: esprimono. 
l>er le loro sofferenze e a nome 
<'i tutti i caduti per la libertà. 
la Uno condanna all'istituzione 
f 'oM'L'EO c h i e d e n d o c l i c i l Se. 
u l t o ri pronunci contro qual-
••insì n a t i o m i l i t a r e : , s t r u m e n t o 
d'< divisione tra i papali, a u s p i ­
c a n d o n e r l'Italia una politica 
di once con tutto le n o z i o n i 
del mondo -. 

V A R I E 

— S p e t t a c o l i l i r i c i p e r « l i en.-.-
l i s t i . C o n p r e z z i r i d o t t i ili i i t r e 
Il 3(1 p e r c e n t o il T e a t r o tir I-
l'Oper.-. r i s e r v e r à c i n q u e s p e T t a -
c o l i a g l i e i lahs-t i . L e o p e r e = o n o : 
• M a d a m a B u t t e r l l y ». - W e r ­
t h e r ». « H i l l o in m a s c h e r a - . 

» A m u ti K u t z J e " T r a v i a t a . 
1 h u t l l e t t i p e r la « . M a d a m a I i u t -
t e r d y %.. p r o g r a m m a t a il 5 - f e h -
lual i» , . - . i ranno !)o--ti in v e n d i t a 
il a in v i a P i e m o n t i (ili I p i o z / i 
p e r la i .i\ p i e - e n t . i z i o n e d e l l a 
« M a d a m a H u t t c ì l l v • Mino . s t i l i 
l i - sa t l i o n i e Mini le : p o - t i p a l e o 
p l a t e a L. 12ilO; p o - t l p a l c o 1. o r ­
d i n e L Uni i ; p o s t i p a l i o 2 . o r d i ­
n e L. 1000: p o s t i p a l c o :t. o r d i n e 
L TOH: i o l t ro i i t p l a t e a L. 1000: 
p o l t r o n c i n e p l a t e a L. 10(.0; h<d-
e o i i a t a 1 fila I . 101.0; b a l c o n a t a 
2 . :i. e 4 fila L BOI); R a l l e r i a 1. 
e 2. Ida C !. . 400; >>ailt»ri.*i li., 1. 
e 5. l'ila L a'Kl; j - a l l e u a d a l l a lì. 
a l l a 12. iìUt L. 230; q a P e n a 1. 
Illa l a t e r a l e L 2"i0; q a l l e n a a l t r e 
d i e l a t e r a l i L P»() 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I 

— 1 T L ' U N O - l - ' l a in in io : V i a d e l 
V i g n o l a *J!)-b. P r a t i - T r u u i t a l e : 
v i a A n d r e a D o n a -li; v i a 3:i-
p i o n t ti:), v . ' I i u u l l o 4 , v . M a r i j i i . 
n a D I O I U K I 33 . 1J. C o l a di I t i c iu .» 
. i l , v . L u c i l i o 1. T r e v i - C a m p o 
. M a r z i o - C o l i u i i i a : v . H i u e t t a , 24 . v . 
d e l l a C i u c o . 10; V i a T o m a c e l h . 
1; P i a z z a T r e v i . KU; V i a ' I n t o ­
n o 10. S. F . U i t a c c h i o : P i a z z a L'.i-
p r a m e a , 'M. l e c i to la - C a m p i t i ' l l i -
C'iiltiiitia: V i a T o r Mi l l iu - i , lì; P i a z ­
za F a r n e s e . 42: V i a P i o eli M a i ­
nil i . 33; V i a ó . M a r i a d e l P i a n t o j . 
T r a s t e v e r e : V i a S . F r a n c e s c o «i 
H i p a , 121; V i a d e l l a S -a ia . '23. 
P i a z z a i n l ' i s . u i u l a , 1 8 - A . . M o n t i : 
V i a U r b a n a , 11 ; V i a N a z i o n a l e . 
21Ì . K s q u i l i n o : V i a C a v o u r . 6 3 ; 
V i a I t c g i n u G i o v a n n a d i B u l g a ­
r ia , 72: P i a z z a V i t t o r i o E m a n u e ­
l e . l i t i : V i a E m a n u e l e F i l i b e r t o . 
145: V i a d e l l o S t a t u t o . 3 3 - A S a l -
l u s t i a n o - l ' a s t r o l ' r e t u r i u - L u c l o v i -
s i : V i a X X S e t t e m b r e . J7: V i a 
S M a r t i n o d e l l a B a t t a a l i a . 8; V i a 
C a s t e l f i d a r d o 39; P i a z z a B a r t i e -
r i n i . 4!). S a l a r i o - N o m e n t a n o : V i a 
P o . 37; V i a A r e o n a . 3 t ; V i i B e i -
t o l o n i . 5; V i a l e Gor iz . ta . -»6; V.<< 
G. U. M o r c a s m i . :••'<: V i a X X I 
A p r i l e . 3 1 . P i a z z a d e l l e P r o v i n ­
c i e , H: Vi i T r i p o l i . 2 : V i a S a l a ­
r ia . 23i7; V i a di P r i s c i l l a . 70. C e ­
l i o : V i a C e l i m o n t a n a . 9. T e t t a c -
r i o - O s t i e n s e : P i a z z a T o s t a c e l o . 43 . 
Ti t iur t in i» : V i a T i b u r t i n a . 72 . T ' i -
cc i i l a tm - A p t i i n r a t i n o : V i a T a ­
r a n t o . 50; V i a B r i t n n n i a 4: V o i 
A p p i a N u o v a . Ml5: V i a A m b a 
Ar<idam. 2 3 : V i n N u m i t o r e . 17: 
P. R a n u - a 11. M i l v i o : V i a B r o f -
f e r i o . a i ; V i a l e A n c e l i c o . 121 
M o n t e S a c r o : C o r « o S e m n i r o - e . 
21: V i a I s o l i C u r s r i l s r . e . 31 M o n ­
te V e r d e V e c c h i o : G i . i r i n t o " a -
rini n 4 L P r e n c s t i n o - L a l i i r a -
n o : v . L ' A o u i l a 37 v . C T : i l i n a ?fn 
T o r p i c n a t t a r a ; v i a T o r P i c n a t t i v M 
47 M o n t e V e r d e N u o v o : " i rro '» -
t - l ' i - i o n » » Gi:l^i'-olC)1- ,». Te^ r . i r -
l i a l e i l i : V'i-j Pf ' t r ( , T "ino "i'-"t(eor--
•i *W: V i a Gi-»i-on».i P-"»a. ' i . 
n i i . i , | i - arn : V i a d e i Ortir,;;!; pi.- . 
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Il flusso delle delegazioni 
N.i : : cro . - e 

i' ."i,i e de. ' .a 
l o c a t e tt::cht* 
( • : : e r . : o c u i 

' l e .Ctraz io iu d e l i a 
; . . o . . : » c : a s : t o n o 
ier i a l S e n a t o p e r 

1 s o n a t u i . e d l n -
V.1.1..1 u r-cruerur-u c o : . i r ò .u r a -
I I ! K a ile'.'. L"Ko N e s o r . o u i u i . ' e 
i la L a t i n o M e t . o r i o Cui o i i a t t l e - j 
re \ : > p i o d a Z . i z a r o . o . d a v i a 

...«. d a : i . u ; : . . e l m : ; ; . e Ci ' 
U o n r . a O l i m p i a 

P'i.-t r . e . .a : 
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1 inclinazione 
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S--"t ir i i l 
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1 
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Conferenza di Perna 
cag: all'Esquilino 

: z : a '-» ì*s, :: co i r .o . i :r.o r 
d.i P e r : . a . i : i T - - t jrr;.«r:<» 

. le".1 1 , ;l*»:a ",oi-r ccr.' . .;r.:.-'a r o 
!-»-.!* a ci t ' r e . A ri'". .! scz-or.<- Ce ' 
I p i ' l ih-*: f - p n ' . r . o ( v i a B : \ 1 1 
n 3 1 ) ! ' . - , - r . ; i c r - a r : o CeV.t, : o r -
d.t 'fi'.-.o «.',' p.ir:i'<-t 

i .> . 

S O l . l n . \ £ ! l | - T A ' P O P O L A R E 

Una mamma 
\ \ u t . a p o t i r a i t o r . r a a--.-

' -. i h e h a t i . s v u t o - lare a 
a s'.ia crra"u:«» l a fé'.:: 

« - . o r - 1 'a P s è i a > h a xe'.o-
. ' o ; , r . :n : : . c .ar .« io :e e . - e i. 
1» L .a a t a t o Lrt «_onr.« 
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1 Da domani 31 gennaio! 

AL TRJTOXE, i33 

E 
= Calzature s ignora -uomo! 
| Occasioni eccezionali = 

f O g g i e s p o s i z i o n e ! 
riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii^ 

a comprare 

p 
DEL BIANCO 
E DEL1»ETi 

VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

/ 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI 
CONCERTI 

L'«Orfeo» diretto da Previtali 
all'Argentina 

Oggi alle ore 17,30, al Teatro 
Argent ina (tagliandi» n. 24) Fer ­
nando l'revituli dirigerà l'< Orfeo > 
di Claudio Monteverdi nel la r e a . 
It /zazione di Ottorino Resplghi. 
Solisti di i-anto: Rolando P a n e ­
rai, Anna Maria Rota, Pl inio Cia­
rlassi, Corinna Voz?a, Nicoletta 
l 'anni, Antonio P i n n e , Adriana 
Martino. Fel ice Luzi, Giuseppina 
Salvi . Coro del l 'Accademia diret ­
to da Bonaventura Somma. La 
e-ceuzione sarà replicata domani 
i tagliando bianco n. 13) alle ore 
IH, 30. Biglietti per 1 due coll­
i e ; ti al bot teghino dalle 10 alle 
«>:e 17. 

TEATRI 

Ultima di « Medea » 
al Teatro dell'Opera 

Osjpi alle ore 17. l'ultima di 
Medo^i » irappr. n. 3<)) diretta 

«al maestro Gabriele Santini . l u ­
tei preti: Maria Meneghini Callas. 
Federa Barbieri. Gabriel la Tucei , 
Francesco Albanese e Boris Chri-
-toff. Maestro del coro Gino Za-
ìióni. Regia di Margherita Wall-
mann. 

Domani ripo-o 

ARTI: Ore 1G-19: C.ia Peppino 
Oe Filippo • La lettera di m a m ­
mà •> di Peppino De Filippo 

AUTISTICO OPERAIA: Ore 17: 
L'avventura del protagonista» 

.'• atti di O. Giannini 
C i u c o T U O N I (Via Sannio - s a n 

G i o v a n n i ) : Tutti i e ion i i due 
spettacol i ore 15.45 e 21 Pre-
nota/ i t im tei 779.181. 

ELISEO: Ore 16-19.30; C.ia Eduar­
do Di' Fil ippo i .Mia famiglia » 
ili Kd!i;mii> De Filippo. 

GOLDONI: Ore 1G.30-1U.30: C.ia 
diretta da F. Castellani * Onu-
dio " di Ivan Noè 

OPI.R \ DCl i t l 'RATTlXI (Vico­
lo Due Mace l l i ) : Oro lO.UP: «i^a 
tempesta > i i JhakPspenrc e 
* Can Can » di Of ienbacn l'e-
lefnnn (iBL3ir. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.15 
C.ia Rascel « Tobia la candida 
-pia » 

PIRANDELLO: • Imminente Com-
uornla s tabi le: « Antinone » di 
Anoui lh . Direzione artistica di 

' • ' i r - " n Ti>ii i i . ->ti 
«} L'ATTUO Ì O X T A X K : Ore 17-

21.15: C.ia Le Tre Navu « Ca­
sanova in casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.ia 
Cesco nasegg io «Le baruffe 
c l i iozzotte» di Goldoni 

ROSSINI: Ore 10,15-19.15: C.ia 
Stabi le diretta da Checco Du­
rante « Lo s m e m o r a t o » di E. 
Caglieri 

SATIRI: Ore 1G-19.30: C.ia s ta­
bile del Kiallo diretta da G. 
Girola « Alibi» di Agatha Chxi-
Ette 

VALLE: Ore 16-W.45: C.ia Vi t to . 
rio Gassman « Kean > di Ales ­
sandro Dumas 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: L'indiana bianca e 

rivista. 
Alt ieri : Sombrero con V. Gass­

man e rivista 
Ainbra- lov ine l l i : J o h n n y Gultar 

con J. Crawford e rivista 
Espero: Pioggia con R. Hayworth 

e rivista 
r iamimi ) : 12 metri d'amore con 

L. Ball e rivista 
Principe: I) figlio di v i so pall i ­

do con B. Hone e rivista 
Silver Cine: Il med ico del pa?zl 

con Totò e rivista 
Ventini Apri le : 1 bassifondi di 

Los Ange les con D. Powel l e 
rivista 

Volturno: Angela con M. Lane 
e rivista 

CINEMA 
A B C : Canzone a d u e voci con 

I. Barzizza 
Ai i iuar io: Grisbl con J. Gabin 
Adriano: La città dei fuori legge 

con J. Crain 
Airone: Ad ovest di Zanzibar con 

A. Steel 
Alba: Terra lontana con I. S t e ­

wart 
A lryone : Giulietta e Romeo con 

S. Shental l 
Ambasciatori : Del i t to rjerfetto 

con R. Milland 
Aniene: 11 maestro di D o n Gio ­

vanni con E. F lynn 
Apol lo: L'invasore bianco con 

G. Madison 
Appio: Giul ietta e R o m e o con S. 

Shentall 
Attuila: La vedova al legra con 

L Turner 
Arcobaleno: Clash bv n : ght (Ore 

18 20 22) 
Ari-mila: Perdonami con Anto­

nella Inal i l i 
Aris ton: Susanna ha dormito ciul 

con D Powel . (Ore 14. 15.40. 
17.L'.">. 1!I.10. '.'0.53, 22.40). 

Astoria: Io sono la primula ros­
sa con Rascel 

Astra: Anre la con M. Lane 
At lante : Il seduttore con A. 

Sordi 
Attual i tà: La mano de forme con 

,'">» Johnson. 

• l l l l l l l l I M M M I I I M I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I I I M I I I I I I I I I I I t l l l l l l l t 

A PROPOSITO DI GELEE ROYALE 
AVVISO AL PUBBLICO 

Il s u c c e s s o d e l F A P I S E R U M , so la s o l u z i o n e di G e l é e 
R o y a l e s tnbi l izzata , ha s u s c i t a t o d e l l e imi taz ioni d i v e r s e 
c h e possono c r e a r e una c o n f u s i o n e ne l l ' idea de l p u b b l i c o . 
P r i m a de l l ' appar i z ione d e l l ' A P I S E K U a l . 2 febbra io 1952. 
lo G e l é e R o y a l e non era mai s ta ta ut i l izzata in d i e t e ­
t ica u m a n a , e n e l l ' i n t e r e s s e s t e s s o d e l l e nostra c l i e n ­
te la , noi d o b b i a m o s e g n a l a r e c h e l ' A P I S E R U M n o n ha 

s u c c u r s a l i n é s o t t o m a r e h e . 

N o n e s i s t e c h e u n s o l o A P I S E R U M v e n d u t o in s c a t o l e 
da 24 fiale bev ib i l i da 5 ce. s o t t o la firme d e B e l v e f e r . 

T u t t e l e a l t r e p r e s e n t a z i o n i s o l i d e o p p u r e l i q u i d e non 
h a n n o nu l la in c o m u n e c o n l ' A P I S E R U M . 

N o n fidatevi d e l l e imi taz ion i , lo G e l é e R o y a l e p e r 
e.sserc e f f i cace d e v ' e s s e r e s tab i l i zza ta , e s s a 6 d e p e r i b i l e 
q u a n t o il la t te , per cu i p r e t e n d e r e di c o n s e r v a r l a intat ta 
p e r de i m e s i è e s s u r d o , e s s a si c o n s e r v a s o l t a n t o s t a b i ­
l izzata con il p r o c e d i m e n t o t r o v a t o dal b i o l o g o f r a n ­
c e s e d e B e l v e f e r c h e è s t a t o b r e v e t t a t o con i n u m e r i 

P .Y. 643038 e 643939. 

APISERUM 
« 

e la firmo d e B e l v e f e r s u ogn i s c a t o l a 

Una i n t e r e s s a n t e d o c u m e n t a z i o n e s u l l ' A P l S E R U M sarà 
inv ia ta g r a t u i t a m e n t e a i lettori a s e m p l i c e r i ch ie s ta 
indir izzato a l l ' a g e n t e g e n e r a l e per l ' I t a l i a : MATA* 

•iir;n Francia f> T o r i n o - Tc-lof 553-0711 

AuKiistus: Casa Ricordi c o n G. 
Ferzetti 

Aureo: L'invasore b ianco con CI. 
Madison (Cinemascope) 

Aurora: Capitan fantasma con J. 
Latimoorc 

Ausonia: Angela con M. Lane 
^ . 

"i> ('• I nl'ohrlgiaa 
Ueilarmli io: La corriera della 

morte ( tecnicolor) 
Ilelle Arti : Largo passo io 
Bernini : Carosello napole tano con 

S. Loren 
l lo logna: Giulietta e Romeo con 

S. Shental l 
Brancaccio: Giulietta e Ri. m e o 

con S. Shental l 

C O M U N I C A T O 
A tut t i c o l o r o c h e n o n l iau -
a a c o r a v i s t o li film 

LE AVVENTURE 
eli GIACOMO 
CASANOVA 

Vii a l t ro s r a n d e s u c c e s s o : 

c o m e 

c o m e 

DON CAMILLO 

PANE, AMORE E FANTASIA 

NON E' 
PUBBLICITÀ' 

c h i e d e t e l o a c o l o r o c h e 

h a n n o già v i s t o il film 

. MAI PIÙ' POTRETE 
DIVERTIRVI TANTO! 

COMUNICAT 
Alla enorme Ch'ente fa 
delle Confezioni GAMA 

GAMA 
AL PLEBISCITO. 115 -116 

PER SOLI IO GIORNI 

3 GRANDI BIOCCHI 
dei suoi rinomati articoli 

1) S O P R A B I T O 
Pura lana confezione carrée . L. 

2) IMPERMEABILE 
Puro Mahò carrée ovattata . L. 

7.0 

7.500 
3) GIACCA e PANTALONE ,-cnn 

Tessuto Argatex L. U.UUU 

// nostro guadagno e un vostro vantaggio 

GAMA Via del Plebiscito 115-116 
(P'azza Venezia) 

Capannelli': .McizuKioruo di tt>»-
l'O Cini l i . t u o p c r ' 

Lapiiui; Susanna nu . l o u u u o qui 
con D. i'nwcll 

L'ainaiiii.l: l u c i u r d o cuor di leo­
ne con R. llarl'lsou iCin.' .nu-
àCOpe) 

^ u i n . u . i i l i f t i a : U à q u i a l l 'u l i - f i i l -
tu c o n ti . L a n c a s l e r 

t ' a l l e i l o : L ' u l t i m o a p a c i i e c o n li. 
L a n c a s l e r 

C e n t r a l e : 12 m e t r i d ' a m o r e c o n 
L. B a l l 

C h i e s a N u o v a : L e a v v e n t u r e lii 
l ' e t e r F a n 

C m c - s i a i ; i l p r i g i o n i e r o d e l l a 
i i u i u e r a c o n i>. i l a > \ v a r ( i ( C i ­
n e m a s c o p e » 

C i m i l o : i n l e r i i o s o t t o z e r o c o n A . 
L a d d 

f o i a a i R i e n z o : D e l i t t o p e r f e t ­
to c o n R. M i l l a n t i 

t ' o l i m m o : La l e g e n d a d i Mobi l i 
f l o o d c o n K. H y n n 

C o l u m b u s : Il p e s c a t o r e d e l l a 
L u b i a n a c o n M. L a n z a 

L'oniii i i . i : C a v a i i a w i q u c i o c o n 
A . l i a r d n e r 

C o l o s s e o : L e m u b b e r o s = e d e l 
S a s k a t u l i e w a n c o n A . L a d d 

C o r a l l o : L a s t o r i a d i G l e n u .Mil­
l e r c o n J- S t e w a r t 

L'orso: S e n s o c o n A . V a l l i ( O r e 
13,30 17,30 i a . 5 0 22,10> 

C u t t o l e n g o : M a m m a m i a r h e ' m ^ 
p r e s s i o n e r o n A . S o r d i 

C r i s o g m i o : I l t e s o r o d e l t i u m e 
s a c r o c o n J . P a y n e 

C r i s t a l l o : A c c a d d e a l c o m m i s s a ­
r i a t o c o n A . S o r d i 

I l e i F i o r e n t i n i : F o r z a t e il b l o c c o 
D e i l ' i c c o l i : C a r t o n i a n i m a t i a 

c o l o r i d i \V. D i s n e y e d o c u m . 
Ili-Ila V a l l e : I l f o r e s t i e r o c o n G. 

l ' e c k 
I l e l l e M a s c h e r e : J o h n n y G u i t a r 

c o n J . C r a w f o r d 
I l e l l e T e r r a z z e : R e c i n a \ c r a m e 

c o n J . S i m m o n s 
B e l l e V i t t o r i e : L ' i n v a s o r e b i a n c o 

c o n G . M a d i s o n ( C i n e m a s c o p e i 
I l e i \ a s c c l l o : G i u l i e t t a e R o m e o 

c o n S . S h e n t a l l 
D i a n a : A c c a d d e al c o m m i s s a r i a ­

t o c o n A . S o r d i 
I l o r ì a : 12 m e t r i d ' a m o r e c o n L . 

Hal l 
E d e l w e i s s : M i s e r i a e n o b i l t à cor . 

T o t ò 
E d e n : G i u l i e t t a e R o m e o c o n S . 

S h e n t a l l 
E s p e r i a : A d o v e s t d i Z o n z i r n r 

'•>n A . S t e e l 
E u c l i d e : I-a s t r a d a c o n G . M"?s:na 
E u r o p a : L e a v v e n t u r e d i G i a c o ­

m o C a s a n o v a c o n G. F e r / c t t l 
E - v c e l s i u r : L a m a g n i f i c a p r o d a 

c o n .'.I. M u n r o e (Cineir.a=;»-op''l 
F a r n e s e : 1^'ult imo a n a c h c c o n B . 

L a n c a s t e r 
F a r o : L e a l i d e l f a l c o c o n V a n 

l l e f l i n 
F i a m m a : G i o v a n n a d ' A r c o a l r o -

Co c o n I. B e r e m a n 
F i a m m e t t a : T h e Y o u n g L o v e r s 

( O r e 17..TO 19.45 221 
F n c i i a n o : A n g e l a c o n M . I - a n o 
F o l g o r e : G i u l i o C e s a r e ^<>ii M. 

l l r a n d o 
F o n t a n a : H o n d o r o n J . W a v n c 
C l a l l e r i a : L a c i t t à d e i f u o r i l e g g e 

c o n J . C r a i n 
G a r b a t e l i a : L a t u n i c a c o n J-

Sirr-.mon^ I C i n e m a s r f U . e l 
G i o v a n e T r a s t e \ e r e : L a b a i a d è i 

t u o n o c o n J . S ' c i v a r t 
G i u l i o C e s a r e : Il o r i ? : ' n ' e r o rirl-

la m i n i e r a ?on S r i n v i a r c i 
<Cinemascor>e> 

G n I ' I r n : Il n r i c i o m e r o d e l l a m i ­
n o r a c o n S . Hayv.-arrf ( C i r . e -
r n a ^ f o n o l 

H o l l y w o o d : I o s o n o l a o r i n i l i ! . ! 
rfi??a c o n R a f a e l 

I m n e r i a t e : 2ó m i n u t i r o n la m e r -
t" rr.n M. T h n m n f i n (Ìr.ir'-O 
" r e lil.r/l a n t i m e r i d i a n » ' ) 

l i r n i f r n ; P i o p e i a r o n "t II? v -
tcf>rth 

Inilunr»: | | nr i e inn 'err» - le l!^ r t -
nif-ra r<-,n s . H a \ i v ^ r d iftrr. 
rrir, = ̂ rir>e i 

I o n i o : f f ' 3 t" ! ! i f e n z a r>aiira r,-irs 
V». T. - . iF .r 

t r i s : A'-i-.-.rtrto a l rorr.rr!?<:.Tr1ato 
''r«ji A S o r d i 

M - l i i : G r i = b i r o n J . G ? ! - . n 
I.*» F r n i r e : A d r . v f f r1! 7 » - : l N r 

- n n A 9ìerì 

ERNIA 
.-"re : cr . t i senrii co—.r.rc-'" —. r.<":r. 
.•oro cor.tont:v:: r: tratta ri. -<^rn-
->':i-i fas.'c che tutti posi^-.-> ro -

'«".r.iirc perche r.on ri*'-; c i r r o 
""o--ora del v e r e ortep^d:"-. 

i LE ERNIE NON P O T K W V O 
j MAI ESSERE r . W T E N U T E S* 
] eli apparecchi non vento - in r o -
'. slrn Iti a seconda del la natnra 
| dell'Ernia con compressori adatti 
I ad orn i s inco io raso e montat i 

•*•» esT>*-Tti In materia . 
Hosti e ventr iere si>eriali « i m l -

«i>ra ner deviaz ione dell» rnl~.nTS» 
. srr tehra le - Rene mnhile - PToii-
' *'»*trira r deformar ioni ì d d n m i -

T>!i di aualsiasf natnra. 
I.E MISURE M.I.E «If iNORE 

VFVGONO PRF-«»F. DALL'ORTO. 
"rr»TC\ S P F C T t L r r z A T A - PRE-

, VFVTIVI GRATIS. 

ne c o n R. Harrison iCincma-
tcope ) 

Sp lendore: 4 in medic ina chn D 
fioca i d e 

Stait lnm: L'ult imo anache con 15. 
Lancaster 

Stel la: D o p o Waterloo 
.Siipercliiema: Riccariio cuor di 

leone c o n R. Hain. -on (Cine­
mascope) 

Tirreno: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Stee l 

Tor M a r a i u i a : Il pirata Yankee 
con J, Chandler 

Trastevere: Robin Hood e i c o m -
paKni «Iella foresta con R.'iodvl 

Trevi: I caval ier i a u l a t a v o l i 
rotonda eoi» R. T.iMr»i (Cine­
mascope) 

'Criaiiou: Hondo con ! Wavne 
Trieste: Ad oves t in Zanzibar 

con A. Stee l 
Tuscolo: La ?nada di Damasco 

con P. L a m i e 
Ulisse: La pista dei li e l c u n t i . 

con E. Tay lor 
L'ipiano: Totò e le li-niMe eo*.i 

Totò 
Verbaiio; L'uomo mrrnvlyh.n ron 

D. K a y e 
Vittoria: Il pr ie ionie i . i dell.» in i . 

niera con S. Hayw.u i l (Cinema­
scope) 

ìt imo v 
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. ' - Ì . K > rv.-: 7 . > . 1 : 
L ' . i . ' . ; . — ; . ' . - . : l . i . « . y . 
i ì ' > — 7 . " . 1 J ; i « * . 
; , !" . . L i r .n . ,> r : 
>• l ' j ^ - -jti i >•' i »,i i '.'. 
>. . ! . ' : \ . : J ii' . < i.ii > • -

TV 

•; — 
i: ! v . — 

. :. ~~ 
•( \ l > . i 

I l l ' 

, — ". l . t>-
— . ' •>. ( I . ' l . 

i IT 

- V - , l t l . i '.i • 

SECONDO PROGRAMMI 

I: 1 

• n i . l i K.1.1 
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SCJF A T 
= VI/ir.E LIBIA, 1113-1115 = 

(PRESSI S. EMERENZIANA) 
Capolinea filobus 58 - fermata 35-56 - celere 

per fine stagione 
B 

41 I 
Flanella pigiama uomo . 
Flanella De Angeli Frua . 
Flanella scozzese pesante. 
Jersey pura lana altezza 

centimetri 120 . . . . 
Pettinato mira lana «La­

nificio Rossi » alto 150 . 
Coperta 1 posto «Lanifi­

cio Rossi» 
Plaid Exportation Type . 
C o p e r t a matrimoniale 

« Lane Rossi » in valigia 

i ie I Ì 

valore L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

350 ridotto L. 
375 
750 

» » 

2.700 

3.700 

2.900 
3.500 

14.500 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

140 
215 
295 

1.350 

1.700 

1.100 
1.450 

6.900 
3.500 mt. di cretonne per tappezzerie altezza cm. 130 a L. 275 il mt. 

SCONTI DAL 20 AL 50%» SU TUTTI GLI ARTICOLI 

DI TESSUTI. HIAftCHERlA, COPERTE, TAPPEZZERIA 

s k a t c h e w a n c o n A. Ladd 
Manzoni: L'invasore bianco i-i,n 

G. Madison (Cinemascope 
Musaimo: Accadde al commissa­

riato con A. Sordi 
M a i / m i : l i erande caldo con U. 

Kord 
Medaglie d'Oro: Lui e lei con S. 

"fracy 
Metropol i tan: Le avventura di 

(Jiacomo Casanova con (J. Fer­
zetti 

.Moderno: 25 minut i con la mor­
te con M. T h o m p s o n 

Moderno Salet ta: La m a r o de ­
forme con Van Johnson . 

Moderniss imo: Sala A: Furia 
bianca con C. i l e s t o n . Sala i i : 
lo suini la primula rossa con 
Xascel 

Muiidial: Tre soldi nel la fontana 
con D. Me Guire (Cinemascope) 

N u o v o : Berrett i rossi e o a A. 
Ladd 

N o v o c i n e : La campana ha • u à -
nato con J. P a y n e 

Odeon: L'alleerò squadrono con 
S. l 'un iDdi i in i 

Ode scalchi: li le t to con V. Uè 
Sica 

Olympia: Inferno sot to zero con 
A. Ladd 

Orfeo: Arriva Fra' Cristoforo 
con Fernaiulel 

Orione: Fulmine nero con K. 
Cochrane 

Ottaviano: Casa Ricordi con G. 
Ferzetti - Al l e ore lu.3i> «ran­
de mat inee « Morti di paura > 
' o n D. Martin 

l 'a ia /zo: La maschera di fam!'» 
con G. Cooper 

PaH'uirnia: Ad ovest di Zan/ili .ir. 
l 'arioli: Angela con M. Lane 
l ' a \ : Torce IOSSO con G. Mont­

gomery 
l'Innctario: Le chiavi nel para­

diso un i G. Peck 
IM.itino: Mosso e nero con Rascel 
l'I.wa: L'ammutmanp' i i to del 

Caino con IL n o u n i t 
l 'Iinlus: Tripoli bel suol d'am>>-

re con A. Sordi 
l 'reucste: Berrett i rossi con A. 

Ladd 
l 'r imaval le : F u o c o a C a r t a c n a 

eoi» IL Flcmtnu 
Pr imavera: U n pizzico di loiiia 

con D. Kaye 
Quadrar»: La spia dell»' cuihbe 

i o » . e con G. Monteoivci v 
Quirinale: Jol inny Guitar con J. 

Crawford 
Qii lr incl ia: Deserto elio v ive di 

WaM Uisnev (Ore lli.lS-lil.-IJ-'-'^i 
Quiriti: Giul io Cesare i o n M. 

Brando 
Iteale: Giulietta e Romeo con S. 

Shental l 
Ke.v: T.ir/an e la fontana matrira 
IteN: Io sono la pi limila rossa 

con Ras-cel 
R i a l t o : ' A c c a d d e al commissaria. 

to con A. Sordi 
(lividi: Deferto c h e v ive di W 

Disney (Ore 16.15-IH.15-22» 
Roma: Chi «> senza peccato con 

A. Nazrari 
l l i i l i inn: L'uomo mcravicl i . i con 

D. K a y e 
Salario: Il seduttore con A Sordi 
Sala G e m m a : N e m i c o mihhlic» 

n. 1 con Fernandel 
Sala Eritrea: La leggenda di Ro­

bin Hood con E- F l ' n n 
Sala SesMiriana: Lili con L. Ca-

ron 
Sala Tr.ispontiii . i: Le avventure 

di Peter Pan 
Sala Umberto : La Fcala a chioc­

ciola con D. Me Gulre 
Sala Vienol i : Le ali d"l falco 

i-on Van Hefl in 
Salerno: Il favo loso Andersen 

con D. Kave 
Salone Mnrcherita: Un america­

no a Roma con A. Kord! 
San r e l i r e : Due l lo nel la f«rcsM 
San Pancrazio: D i a m a n t e del re 

con F. I-amns 
Sant'Ippolito: T e m p e s t e sul Con­

t o con S. Ha.vward 
Savoia: Giulietta e Romeo con 

S. Shental l 
Smeraldo: Riccardo cuor di len-

A. APPItt iKI' lTATE Grandmaci 
svendita mobil i tutto st i le Cantu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi Mass ime faci l i tazioni 
tic'Uómenti S.itri . (Jennaln Miano. 
- ..r,|, r h,,na 23« 

A. A l t l K i i A M Cantu s v e n d o 
.uii'-ieletto pranzo ecc . A r r e d a ­

menti liianiue-io . e c o n o m i c i fa-
:I»̂  i.-if.ni . Tar<si 3? fdlrimcietto 

K r i l i IO 

v I L I . U S A l i i i i . i m u l i u i 
•uni con temi di contat to , ma <<>n 
l . r . M I L l l l l M Ì A U 1NVIMU1L1 
« MK i t o l i i l A » - v i a Foria< 
iiHi^'iun- ti ( ; ; ; i . l . i> Kir . i i f i l e le 
• M'IIM I»IH u r i n i n o 

IL .MIO OKOLOGH) tV t'Kr'.C'l-
S l . tSIMo Ilo soeso ICO lire per 
lOttuporlo al control lo e l e t t ron i ­
co e 200 ter regolarlo. L 'apoa-
recchlo KLETRONICO « 1ICK -
O - G I J A F » ò in funzione nel la 
oroìoneri.i SOGNO - Via Vre 
f a n r . c i l e L'O 

r . l r i I : M I \ U U . I Galoches -
-tiv..M - in.! ,• - articoli s o m m a -
l ì i ' l . - . i i ,i.i il-i.-i^'i n p i r - i ' i m r La-

'" '" •' '"•• -'• • ' 'i ' • •• I n i i 4 - A 

I'1 H . l l t i , i elli ^ei guarnigioni 
e.-t-re e nn/.ionili a meta orezzo. 
K.>i!l S'onti Facilitazioni Casa 
del la l'cllitclft di O d e v o m e 
(_lii.ni "1 I.-I 'ilUfi - N i n o l l 

« P I . A M I L A .. - .V i .USlLL\ lE . \ fÒ 
l X U A U i ROMA - tpecialL-zato 
rive^lmicnti a.iti;u idi, varchi., t t -
cipicnti , tulli, manufatt i j .er: 
l'i'idtt-trla ihimir.'i, cinefototjr.ifi-
c i . «.ilv.ir.opIr.>tica ere P.iler-
11H1, 2". 

i l . ' I L , i i r c m l m i l i , a b i t i l . i \ o r u . 
I n d u s t r i a l i p e r i v o s t r i d i p e n ­
d e n t i R i v o l g e t e v i a T L A L . P r e z ­
zi m u r o s s o . V I . I S. M a r i a d e l 
P i a n i . . I ì T e l e ! i.'iO 517 

i l i o ( I l l.l 
• • l ' i n i i 

550.000 VANO 
APPARTAMENTI 

occupabili subito - 1.000.000 contanti -

due camere - corridoio - cucina e 

resto in quote mensili 

bagno maiolicati 

NEGOZI - LIRE 7 5 . O O O AL M E T R O Q. 
ZOIKI ritlenlissiiiKi e TOR SAPIENZA » - Vìa degli Ariiipnli, 59 

Autobus 112 da Via Prcticstina - Rivolgersi diret tamente sul posto 

nelle ore pomeridiane compresi giorni festivi 

EL.LI VALENTINI 
•jt Si prendono in considerazione proposte per altre condizioni di pagamento 

ori.: I.8MW) B»W1077» 

ROSTA - Tele fono WSV, 

"'%%}\ B 1 ^ : V»' o , 5 F , r r 

DE CELARE, 18 , 
(Presso Stazione Centrale) 1 

BORZI-T^ssuti 
l E n A G L I O A PREZZI D* 

1 B X B E a prezzi di S I I C A I T I O 

da DOMANI lunedì Ut e 
seguenti, tutte le rimanenze di : 

TELERIE, COTONERIE. LANERIE 
S E T E R I E , D A M A S C H I ecc. 

Comprese quelle danneggiate dal crollo 
( l ' n l a z z n \ i l o l l r * . c I i i ) 

MUSSOLO S. PIETRO Ridotto a lire 200 

VESTAGLIA PRIMAVERA Ridotta a lire 190 

VELLUTO COTELÉ' UOMO DONNA . . Ridotto a lire 400 

CHINELAN cm. 140 Ridotta a lire 900 
PLAYD LANA GIGANTE Ridotto a lire 2800 

SOLAMENTE PER POCHISSIMI GIORNI! 

B O R Z r TESSUTI ALL'ARGENTINA 
Via S. Nicola de" Cesarmi. 4 e .S (angolo Corso Vittorio Emanuele) 

A N N U A L E 

uni in mini; 
CONSAR 
VIA APPlA NUOVA, 42-44 - VIA OSTIENSE, 27 

VIA NOMENTANA, 491 
P A L T Ò ' U o m o L. 7 . 5 0 0 
P A L T Ò ' R n r j a i z o 5 . 9 0 0 
V E S T I T O U o m o p e t t i n a t o . . . . > • 6 . 5 0 0 
I M P E R M E A B I L E U o m o D o n n a p u r o 

M a k ò - 6 - 9 0 0 
I M P E R M E A B I L E U o m o D o n n a N a y l o n 

R o t l i a t o c c - 1 0 . 9 0 0 
V E S T I T I R a g a z z o * 4 . 9 0 0 
I M P E R M E A B I L E R a g a z z o . . . . » 5 . 9 0 0 
V E S T I T I P o p e l l n U o m o - 5 . 9 0 0 
P A N T A L O N I U o m o - 2 . 4 0 0 
P A N T A L O N I D o n n a - 3 . 4 0 0 
P A N T A L O N I l u n g h i p e r R a g a z z o • • 1 . 6 5 0 
G I A C C H E F a n t a s i a p u r a l a n a . . . " 4 . 9 0 0 

C'oiiliiiiiii tìc'i tic negozi hi wiidil i i <!• 
iriacchc <i I.. "^.000 e piintnloni <i !.. I.500 

ylriicoli in vendita solo in VIA OSTIENSE 

per cessazione del Reparto 
C R E P E L L E p u r a l a n a . . . il m e t r o L . 5 9 0 
V E ' - L U T O c o t e l l c p u r o c o t o n e » » » 5 9 0 
V E S T A G L I E - 1 9 5 

R O D I A a l t e z z a c m . 1 5 0 . . . » - * 2 5 0 
M A D A P O L A N , t u t t i i c o l o r i . - - 1 2 5 
S C O Z Z E S I l a n a a l t e z z a 1 4 0 c m . - - - 6 9 0 
T A I L L E U R p u r a l a n a . . . . - » ' 8 9 0 

E mille altri articoli a prezzi di Liquidazione 

N. B. - Durante la liquidazione si vende solo per Conianli 

\ . . \ . r.-VIKNTI Diesel SCOUDIO 
iviiiioniK-;niii':<t<.' i AU'Autostrano» 
l'ni.iiuH'li' Fi l iberto l>0. Via T u -
r . i t i . i TTfl .ri7."i) 

oi*i : i ! . \ l motorizzatevi . C ic lo -
nui tou ai-rtii.liiiamii.'i. motolei»Ke-
ra CLOItlA. Massime ratfr /72-
/ i o m . CENTAURO. Nar.irio 
Sauro '.'R. lolofono «L'322. Ì.ì20:ì 

7) O C C A S I O N I ». 12 

MACCUtNE MAGLir.IUA 7x20 -
8\;:o - iaxlno - 14x100 sempliLM -
s p e d a l i . Nuove occasioni l . un -
alii^simt» nt i '07lont anche spn-zri 
ant ic ipo Roma. Via Milano 31. 

ORO uiL'iottiiKarati (Catenine -
Fedi - Bracciali • Collane ecc . ) 
da Ei-irentolirccrnmmo a s e t t e c e n ­
to. v / i s t i^i lo a.'sortimento ORO-
LOCI! ORO 7000 I orezzi PIÙ* 
H A S s i D'ITALIA da non t e m e r e 
concorrenza «SCHIAVONE» M n n . 
t r i n i l o ita 

TKI.I'VISOKI da CKTKI lut to 
migl iori niarche Nailonal l -F.stere. 
Via i l a n i l n i a , 12 - CKTKl contro 
te lev is ivo Italiano: Assistenza v e ­
ramente tecnica con special is t i 
preparati. Laboratorio l a r g a m e n ­
te attrezzato Via Flaminia. i:t. -
CKTi:i. Non rega l iamo n i e n t e ; 
pratlrlilaiiiii l'KItAMKNTF prezzi 
migl iori: liirmhc r a I e a ? i n n i 

>I) I.K/.IONI t: COLLLCl l'i 

liO.VIAM - DOPODOMANI: n u o v i 
curai col lett ivi , individual i , ( a n t i -
n'.oridiani, pomeridiani , s era l i ! 
in.-jonnamento razionale: Dat t i l o -
cràlia. Stoiinuralìa. Macell ine Cal ­
colatrici . Contabilità pratica. I . in-
i4!ie. T ISTITUTI ERMINIO ME­
SCHINI- ( fondazione 1904). e s c l u ­
s i v a m e n t e : HOEZIO aneo lo TACI­
TO (Piazza Cavour) (35137<)i. 
ni 

SCUOLA tael io confezioni < R o s -
M • inizia oijni giorno corsi nor ­
mali rapidi individual i . Ri lasc io 
certif icati . Nazionale 2.10 (4606321 

III .MKD1C1NA. I C I E N t L. 12 
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TRADIZIONALE 

^ & 

$ > 

\e 
& 

Romagnoli 
VIA RIPETTA 118 

(Ponte Cavour) 

.MKIMCO - dentista o spec ia l i z ­
zando fornito propria at trezza­
tura cercasi per n u o v o a m b u l a ­
torio. Telef 818.744 are 14-15 

i : > AltJL'ISTI - VENI). 
AI'l 'AUT. TERRENI !.. 

A P P A R T A M E N T O b icamere a c ­
cessori vendo 2 300.000 c e n t r o 
Torpi<:nat(ara esposto mezzogior­
no. Rivolgersi v ia Casi lma 4 H - A . 

2K> O l t U t l t - I M I ' I K C t l 

f L A V O R O t - !•> 

CONICO! con hambina. occupat i 
'l'.tiera giornata, cercano {lou:e-
:tic.i referenziata. Trat tamento 
famigliare. Telefonare 568.^56. 

• • I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l t l l l 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

«li «cni origine e forma - D e ­
ficienze costituzionali _ Seni ­
lità - Anomalie - Accerta­

menti prr-niatrimoniali 
Cure rapide radicali 

Ptof. Orand'Lff. DE BKKNARPiS 
Srec . Derm. Cì:ru R c m a - P a n s l 

rvirenti» L'n. St. Mt?d- Ronvj 
P iazz i Indipendtn/a . 5 (Stazione) 
O r a n o : S-!>; là-19 _ Feat. 10-12 

ALFREDO S I K U P l 
VENI-: VARICOSE 

V E N K K K t - P E L L I . 
I M - . K C . W I O N I S E S S C A L I 

CORSO UIVIBERTO N. 504 
<Prr»;<o Piazza del Popolo) 

Te l . fil.?39 - o r e 8-20 _ Fest . 8-13 

s;-_ci!o 
M r c i . - o ESQUILIN0 
UEMEREE Cure rapide 

crvrr.atnrr.oruali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

•Si orni orirtne 

I . A R O R A I O K I O . 

ANALISI MICROS. S A N G U E 

Direte Dr. F. Calandri SptcìaUsla 
Via Cario Alberto. 42 ( S t a c e n e » 

l . A N E R I A . D R A P P E R I A , S E T E R I A - PREZZI S P E C I A L I 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico c*r 
la d i a m o s i e cura del le SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI «U n a ­
tura nervosa, psichica, endocr ina , 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. C O N S U L ­
TAZIONI S CURE RAPIDE »HB-
POSTM ATRIMOMALL ANOM;V. 
LIF- Forme ribelli c a r e raoMte 

radical i 

Gr. Off. G. P. Or. MlETTl 
P.z/a Esquilmo 12. Roma (Stax. ) 
Visite. 0-12 e 1S-13 . CcnsaJta-

Ziuru cr.a^sur.a riscrvattrii* 

ì 
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DOPO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PADOVA 

Pozzonovo festeggia i compagni 
la cui innocenza Ha trionialo 

La ìnugislnitura lui fatto giustìzia di un turpi* episodio di fanatismo 

anticomunista - Lo. menzogne della stampa clericale e della R.A.l. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A D O V A , 29 . — Pozzono­
vo non ha dormito questa 
notte; il piccolo paese della 
Bassa piidovanu, scaraven­
tato i m p r o v v i s a m e n t e a ti­
toli di scatola sulle pugine 
dei grandi rotocalchi, che 
non urriyuno sino ulte sue 
edicole, è stato in piedi ad 
accoylicrc, a stringere in un 
unico abbraccio i suoi sei fi­
ali che sono stati al centro, 
ni questi giorni, di un dram­
ma di risonanza nazionale. 

Ma la genis tli Pozzonovo, 
le mogli di Baratto e di Qua­
glia, die sono venute a pren­
dersi i loro uomini in tribu­
nale, il papà di Vinccnzina 
Furlan e di Alide Dalla Mon­
ta, gli amici, i compagni, 
non e r a n o s p i n t i da questa 
risonanza, non dall'interesse 
morboso di certe cronache: 
essi si riportavano a casa i 
propri cari, felici die il Tri­
bunale di Padova avesse, 
sancito ieri sera, nella so­
lennità della sua sentenza, 
che sono pienamente inno­
centi, come tutti a Pozzono­
vo erano semine stati con­
vinti. 

I loro nomi, le biro /mu­
re -— il tribunali' lo ha ri­
conosciuto — non avevano 
nulla die potesse interessare 
la oinst izid." h a n n o c o r s o u n 
rischio, che si vorrebbe far 
diventare generale in Italia: 
il rischio di sentirsi improv­
visamente, impensatamente 
accusare — perché si ha in 
tasca la tessera del Partilo 
comunista — di reati mo­
struosi, di azioni inconcepi­
bili. 

Quando la lotta politica e 
ideologica è a c c e s a d a ( ( a f o r -
va fiaccola del fanatismo, 
quando all'immagine r e a l e 
dell'avversario si sostituisce 
una sua deformazione .sata­
n i c a , cos trut ta s u l l e sedimen­
tazioni d i quello die dì più 
oscuro i secoli ìianno tra­
mandato ad alcune fantasie 
inalate, allora può accadere 
quello clic si tenta di realiz­
zare da q u a l c h e a n n o in Ita­
lia: clic i comunisti venga­
no dipinti con le tinte e il 
linguaggio dell'inquisizione, 
che non vengano considerati 
nomini, m a i n c a r n a z i o n i sa­
taniche, come se agissero non 
più guidati dalla ragione e 
dalla morale umana, ma (hai 
più diabolici istinti. 

V i t t i m e d e l f a n a t i s m o 

E c c e a l l o r a c h e , se in un 
paese d i c a t o n i a n a et s o n o 
un prete e delle suore più 
che altrove vittime della 
cortina fumogena del fana­
tismo, la torbida immagine 
dell'A.P.l. — sentita e ri­
sentita sui settimanali ve­
scovili, sui l ibe l l i , siti fo­
glietti parrocchiali — si c r e ­
d e di doverla s c o p r i r e n e l l a 
realtà, e perciò si inquisisco­
no fanciulli, si suggestionano 
le loro memi fertili e tor­
mentate dagli impulsi della 
ptibertà, dalle tare della mi-
scria e di una educazione 
inadeguata, si fa loro dire 
ciò che non sanno, raccon­
tare q u e l l o c h e n o n h a n n o 
mai visto; poi dei nomi, i 
p r i m i c h e c a p i t a n o , d i d i c l i ­
n i comunisti del paese, tla 
additare come « istruttori » 
d e l l a terribile « sruola di 
corruzione >: e c c o le prove, 
finalmente, ecco che si può 
fare lo scandalo, ecco i t i t o ­
l i a p i e n a pagina, il peren­
torio invito ai tribunali di 
fare giustizia! 

E i grandi organi di stam­
pa in rotocalco si buttano 
con voluttà sull'ennesima 
occasione di fare dell'antico­
munismo: te più die trenten­
nali calunnie sono ormai lo­
gore; finalmente si può rin­
frescarle con q u a l c o s a d i 
nuovo: i comunisti corrut­
tori dell'infanzia, i c o m u n i ­
s t i c l i c r i u n i s c o . i o bambini 
in una stanzetta e li istrui­
scono, costringendoli r Ila 
bestemmia e al turpiloquio 
più osceno e all'acroppia-
mcnto sessuale. 

Ma le cose non ranno be­
ne al p r o c e s s o : c i ò c h e p a ­
r e r à cos i facile iure apparire 
credibile n e l c h i u s o della 
canonica, dinnaiizi al vaglio 
i n t e l l i g e n t e d e l Tribunale 
non si regge in piedi. I torvi 
istruttori, i - maestri della 

corruzione » s o n o dei brac­
cianti, p a d r i di famiglia e 
tre. giovani donr e — una 
?iou Ita c h e diciannove anni 
e porta al collo una meda­
glietta della Madonna — i 
cui volli esprimono sempli-
cità, onestà e dolcezza: i 
h a m h i u i c h e da loro doveva­
no essere stati corrotti, ne­
gano di aver mai saputo nul­
la di una simile .scuola; i 
genitori, che ti p a r r o c o 
avrebbe messo al c o r r e n t e 
delle orrìbili rivelazioni dei 
propri piccoli, difendono gli 
imputati e accusano il par­
roco di aver i n t i m i d i t o i 
bambini, di averli suggestio­
nati e spinti, sotto dettatura, 
a scrivere cose inesistenti. 

V a l o r e d ' u n a s e n t e n z a 

Le sedi delle « .scuole » da 
due diventano una sola: e 
tptesta è una piccola stanza 
con la porta a vetri, situala 
in pieno centro <lel paese, 
siccJié le * orge > in essa n o n 
avrebbero assolutamente po­
tuto r i m a n e r e s e o r e f e ; i due 
soli bambini che persistono 

nell'accusa menzognera si 
c o n t r a d d i c o n o 7tet m o d o più 
puerile e ammettono, inol­
tre, di aver privutamente 
dichiarato che le accuse sono 
false. 

Sentenza diversa un tri­
bunale, che volesse rimanere 
degno di questo nome, non 
poteva dare da quella che è 
venuta: « t fatti non sussi­
stono ». E' unu sentenza die 
restituisce la fiducia in alcu­
ni valori che oggi si vorreb­
bero distrutti in Italia: in­
telligenza, equità, giustizia. 

Un solo sconfìtto esce, 
dunque, da questo processo: 
il fanatismo, l'intolleranza 
faziosa. Un ti invertimento so­
lo diamo ora a quulche fa­
natico incallito: si fermino 
le bocche blasfeme che han­
no shi qui calunniato e in­
sultato i comunisti e la gran­
de organizzazione democra­
tica dei ragazzi. Un al i to 
processo vedrebbe sul banco 
degli ittiputufi non t lavora­
tori comunisti, ma i calun­
niatori. i difjnmtlori. 

MA IMO PASSI 

L'ifllervislo di Molotov 
(( niiiiiHiii/lniif dulia 1. pai:.) 

impedire che si determini una 
conflagrazione generale. 

" La Cina non iniiiuvciu nes­
suno, ha replicato Molotov, e 
sarebbe bene che nessuno mi­
nacciasse la Cina . Ilearst ha 
a l l o r a c h i e s t o : < .S'è ti governo 
americano usasse i suoi buoni 
uffici per sollecitare i suoi 
amici cinesi a {mutare vcrs,o 
una soluzione pacifica del 
problema di Formosa, il go­
verno sovietico sarebbe dispo­
sto a far altrettanto con f suoi 
alleati cinesi'.' . 

" Bisogna cnìàre bene , ha 
risposto Molotov, clic le due 
parti ("in s o n o i d e n t i c h e : non 
è possibile fare un confronto 
tra il governo della Repub­
blica Popolare cinese e il co­
siddetto governo di Ciung Kui-
scel: . Quest'ultimo, ha ag­
giunto Molotov, dovrebbe tra­
sferirsi in q u a l c h e a l t r o p u n ­
to della terra. 

I due giornalisti americani 
hanno allora chiesto quale sa­
rebbe slato l'atteggiamento 
sovietico nei confronti della 
poss ib i l i t à di una e e s s a ì i o n e 
del fuoco, t e m p o r a n e a . ;e le 
bande di Ciang Kai-scel: vo­
lessero ritirarsi dalle Isole 
presso il continente c inese . 
A q u e s t a d o m a n d a Alolotoi: 
a v r e b b e r i s p o s t o , secondo la 
versione del colloquio fornita 
dai due giornalisti americani: 

Posso dare una r i spos t a m o l ­
to breve: s e C i a n g Ktn-.-.cefc 
e/FeMit'amcnfe desiderasse ri­
tirare le sue forze da q u a l s i a s i 
i so la , d i j / i c i l m e n t e vi sarebbe 
q u a l c u n o che tenterebbe di 
impedirglielo •. Alla successi­
va d o m a n d a se le forze c i n e s i 
n o n a t ' r e b b e r o a l l o r a m o l e ­
s t a t o la rifinita o uttuci:to le 
n a r i i m p i e g a t e }>er i ' ac i l t ia r la . 
Molotov a r r e b b e rvp l t i . n ' o : 
•< Non s o n o autorizzalo e. jj.;r-
lare per la R e p u b b l i c a P o p o ­
l a r e c inese . E' una doiinfiiìrt 
che deve essere t i r o ù a od 
essa •-

l due ijiornulisti ambile 'ii\ 
hanno a l l o r a c h i e s t o d i » a p e ­
re s e il governo sovietico era 
disposto a porre un tate que­
sito al governo i -mese , e "osi 
essi riferiscono la rcuzlone 
del ministro degli Esteri so­
vietico Molotov, fissando 
b e n e i suo i i n t e r l o c u t o r i e 

meditando ouni sua parola 
p r o n u n c i a t a con lentezza, ha 
replicalo d o m a n d a n d o : *: Il 
governo degli .Stati Un i t i ci 
hn chiesto o ci chiede di far 
rio'.' •. Al che llearst ha ri-
spo\f*>: t. Ì\'O»I p a r l i a m o ojfP'ffo 
per conto del r /oi ' - ' rno d e g l i 
Stati Uniti. Siamo s empl i ce -
M'cnfe dei ipornali.sfj . •• Pren­
do atto di ciò - hn subito flet­
to Molotov. 

I due inoruahsti americani 
r i f e r i s cono c h e il c o l l o q u i o s i 
e q u i n d i *]>ostato sulla s i t u a ­
z ione e u r o p e a e c h e essi han-
iiO fatto a questo propos i to 
una {illusione al ritiro delle 
forze di occupazione dall'Au­
stria e alla a b o l i : i o i c - d e l l e 

re la t ive basi militari. Al che 
Molotov ha messo in rilievo 
che basi militari americane 
esistono non solo in Austria 
imi in t u l i o il m o n d o e c h e 
l'esistenza di tali basi costi­
tuisce una diretta minaccia 
per l'Unione sovietica. 

Alla replica dei due ameii-
eani secondo cui quelle basi 
sarebbero state costituite nel­
l'interesse della sicurezza e 
della pace, Molotov ha chie­
sto se, qualora tutti conve­
nissero di ritirare le loro basi 
m i l i t a r i d a l l ' A u s t r i a , c iò n o n 
potrebbe essere fatto anche 
altrove, llearst e Smitli hanno 
allora ris}>osto di essere solo 
dei giornalisti e di non poter 
perciò discutere la questione 
delle basi americane. 

Il r e s o c o n t o de i due g i o r n a ­
l is t i americani così si conclu­
de, a q u e s t o p u n t o : « Molotov 
si è alzato. L'udienza era ter­
minata. Il m i n i s t r o deg l i E s t e ­
ri sov ie t i co ha stretto la ma­
no cordialmente ai suo i i n ­
t e r l o c u t o r i a m e r i c a n i , c h e p o ­
co dopo lasciavano il Crem­
lino «. 

LE DICHIARAZIONI 
DI DI VITTORIO 

(('ontinii.'wiinit- dalla |. pai;.) 

SECONDO NOTIZIE NON CONFERMATE 

Dal pozzo di Aionno 
è sgorgato ilpetroéio 

de i C o n t i , e c:ò. n i a ' i i r a d o c h e 
la m a g g i o r a n z a a b b i a r e s p i n t o 
la n o s t r a p r o p o s t a d i r i n v i a r e 
t a l e p r o v v e d i m e n t o a l m o ­
m e n t o d e l l ' a t t u a z i o n e de l c o n ­
g l o b a m e n t o , de l l a p e r e q u a z i o ­
n e e d e l l a n o r m a l i z z a z i o n e d e ­
s ì i s c a t t i di a n z i a n i t à . Il t u t ­
to c h e la C o m m i s s i o n e a b b i a 
e s p r e s s o l ' e sp l ic i to p a r e r e « i 
m o d i f i c a r e le t a b e l l e , d o p o T e -
s i to n e g a t i v o de l c o l l o q u i o 
del l 'uf f ic io d i P r e s i d e n z a c>n 
i M i n i s t r i de l B i l a n c i o e d e i 
T e s o r o , so t to l inea la i n d e r ò • 
g a b i l i t à d i q u e s t a e s i g e n z a . 
su l l a q u a l e a b b i a m o pa r t i - -o -
l a r m e n t e ins i s t i to e su l l a q u a ­
le si è a v u t a la q u n s i u n a n i ­
m i t à de i C o m m i s s a r i e l ' a c ­
c o r d o p iù c o m p l e t o d i t u t t e 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a t i 

« I n ta l i cond i z ion i — si è 
c h i e s t o Di V i t t o r i o — è p o s ­
s ib i l e c h e il g o v e r n o n o n t > n -
ga c o n t o de l p a r e r e f o r m a l ­
m e n t e espre>-o d a l l a C o m m i s ­
s i o n e e de l p r o f o n d o m a l c o n 
t e n t o che la p u b b l i c a z i o n e d i 
q u e s t e t a b e l l e ha s u c c i t a t o t r a 
i p u b b l i c i d i p e n d e n t i ? A o r « • 
s c i n d e r e d a l l ' a s p e t t o m e r a ­
m e n t e g iu r id i co de l l a q u e s t i o ­
ne , r i t e n g o eoe n e s s u n g o v e r ­
n o r i s p e t t o s o de l l a v o l o n t à 
de l P a r l a m e n t o p o s s i e s i m e r ­
si d a l l ' o b b l i g o d i r i v e d e r e l e 
t a b e l l e , u che si p u ò fare s e n ­
za e h e c iò c o m p i r t i la n e ~ e s -
-ità d i u n r i n v i o n e ! n a g a m e n -
to deg l i a r r e t r a t i . Mi a u g u r o 
e h e il g o v e r n o si a t t e r r à a l 
p a r e r " de l l a C o m m i s s i o n e , a n ­
c h e p e r c h é q u e s t o «"• il s.>!o 
m e z z o p o r e v i t a r e c h e il v i ­
v i s s i m o m a l c o n t e n t o d e i p u b ­
bl ic i d i p e n d e n t i a s s u m a il e* -
r a t ' . e r e d ; u n a m in^v a b i t a ­
z ione s i n d a c ile »•. 

L'annuncio dei Irenici «• degli operai - La • 
direzione-della Pctrn.Mid iiianlieiie il ri*crbo 

P E S C A R A . 20 — S o n o q u : 
g i u n t e n o t i z i e , n o n . inco ra 
c o n f e r m a t e , s e c o n d o c u : u n 
g e t t o d i p e t r o l i o s a i e b o e 
s g o r g a t o ogg i d a l pozzo * C i ­
g n o 1. *, q u a n d o la t r i v e l l a 
è g i u n t a a q u o t a 768. La 
g r a n d e n o t i z i a s a i e b b e s t a t a 
p o r t a t a n e l p a e s e d i A l . i n n o 
d a i t e c n i c i e d a g l i o p e r a i c h e 
l a v o r a n o ag l i i m p i a n t i d i 
C o l l e f a l c o n e . a p p a r t e n e n t i a r ­
i a P e t r o s u d , la s o c i e t à f o r ­
m a t a d a l l a M o n t e c a t i n i e 
d a i l a G u l f O d . 

C i s i a m o i m m e d i a t a m e n t e 
r i v o l t i a l l a d i r e z i o n e d e l l a 
s o c i e t à , a P e s c a r a , d o v e p u r 
n o n c o n f e r m a n d o la n o t i z i a , 
c i è s t a t o a m m e s s o c h e , a 
p a r t i r e d a Ier i s e r a , si e e n ­
t r a t i m i l a f a se dec iMva . col 
p a s s a g g i o a l l e c o s i d d e t t e 

l). U.OMl. l 
c o m p i e nci.ii 
Po t ro>ud — 
s t i a z . o n e ti; 

p r o v e d. p r o n t i / . o n e «.- i l e 
- t a t o det!<> » iie n u o v e t i a c -
ee d. p e t i o l . o >ono ^ ì a t e r i n -
ven i i ì f . I K ' U I I I ci. q u e s t a 
n o t t e . 

.n i;. o m o 
. i m l u i i i i d e l l a 
-. a t t e n d e 1 e -
• pe t i o l io in 

q u a n t i t à da . - f u i l t . m u n t o m -
d u x t n a i c 

Nel la i : u n : o n e de l C o n s i ­
g l io p i o v . n c . d e d i P e s c a i a . 
c h e si tei ra luned i , s a r à d i -
s c u s - o u à vo to — 
c e t t a t o in l-.nci di 
d a t u t t i i gì opp i — 
t r a r r e a l e a p . t . d e 
(oggi c^ . s tono .-oh» 
di r icci che) la c o n c e s s i o n e 
de l lo .-fiutt . t iviento deg l i i -
d r o c a i b u i i ed af f ida r la a l -

T E N ' l . 

Riuni to il Ixuiiui 
il Consigl io CitMierale 

«lei forrovirr i 
t-. •• n;i:.i:<> :,-;i .( Ro-: :» il 

('<•:.-!•_;::<.> ;»•!:( ni t ilei l i r r m i r -
:i e..e prcr.ccil:n\ tir.o a Oopo-
ilou..t:.l. t '..uorj M s i r .o rvjxr'.i 
-ni -< s:•.:<•:::<• ciclico <;»: inorilo: 
1) P.o-.)« :;i\«. ,• c.vr.piti «tei 
-ir.i:.i«\t!.« i!o;vi .".jpj'rOva/iOiic 
v'.o'.'n .' c e <'.<•'.( z.i «• per In 01-
:i—« <v: e :•: « rt.\ <!er.-.<«m»t!Crie; 
J) ^.!'.;:i>po <v;i\i»ita.>-:one per 
a -.>'u/ii>i.o <.€.:'; . il-n jirolxe-

'.-..\ e.ol '.i :ro\n ri <• i l i ; lavora­
tori M! AK: .*! Por \ . cv*,:ru-
,'n.oe I'.I :-.;i.>vt- «..-.-. 4) S.:ira-
.-:> ne vr-;.ir.i/ .-.e r. a e amminl -
.-"r.e.n... S) C<>r.:<-re: /.» !nterr:.i-
.1 >:.:i> «In tr.*-;><>r:. i> Paric i ; 

m a a e -
m a s s i m a 
p e r s o t -

,-ti a m e r ò 
p e r m e s s i 

Prorogalo al 3 febbraio 
il bollo automobiìistico 

l .>>"• >.v.ot i.r c . n o .l ' I talia c o 
:.-.n:iH~-a che i! Minuterò <J«-ì!f 
Ml-.iii. r- is.i p r o r o t t o al c iorno 
.1 :cM>:ii:o pv !.i validità del 
ili-cru ci:.tra-vc^Tio ri.a--e»»tl. 
cor. H'iitlr-.ua <!:c« more. a>;ll au-
tovrK-0.1 por 1 <;iiall o - t a t a o i r -
ri-po>ta ia la--.» di eirco:n/ ione 
noi! mir.fi 10S4 

Rtmnr.e nomina ta :a r-radon/a 
dot 14 !fN)i.iif> per l diM:hl con-
tra-^e^no re .a:ivi ai velocipedi 
a u-.olure. 
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TQTTA 
ROMA / 

IN PIENO CONTRASTO CON LE REGOLE DEL COMMERCIO CHE 

VOGLIONO AD OGNI FINE STAGIONE LA LIQUIDAZIONE DELLE 

GIACENZE A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

IL FABBRICANTE 
INIElDI' 31 GENNAIO ORE 9 

I N I Z I E R A ' U N A C O L O S S A L E V E N D I T A D I 

Maglieria - Calzetteria - Biancheria e tutto per 

la casa a prezzi .imbattibili economici e irrisori 
OM E' UNA TROVATA PUBBLICITARIA 

E' SOLTANTO UN MIRABILE CAPITOLO DEGLI SFORZI 
CHE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE COMPIE PER IL 
BENESSERE DELLA CITTADINANZA ROMANA 

ALCUNI PREZZI 
VESTITINO per bambini: 
CULOTTE per bambina . . . . 
FAZZOLETTO per signora <: Linun » . 
CAMICIA da notte per signora . 
MAGLIA mista con spalla per signora . 
VESTAGLIA fantasia modello per signora 
SOTTANA indemagliabile per signora . 
GLI LOTTE indemagliabile per signora . 
CALZE Nylon la scelta velatissima per signora 
CAMICIA popclin con colli e polsi «li ricambio per nomo 
MUTANDA puro cotone con elastico per nomo 
PIGIAMA flanella pesante puro cotone per uomo . 
CALZINO per nomo puro cotone . . . . 
CALZINO per bambino pur»» cotono nii.-.ure assortite 
VESTITO fantasia vari tipi di stoffa e disegni per signor 
SOTTANA japonct (tipo Nylon.per signora) 
SOTTANA Nylon puro fantasia per signora 
IiEGGISENO puro Nylon per signora . 
MAGLIA felpata per uomo -
FAZZOLETTO per nomo puro cotone . 
MANTILI candidi puro cotone . 
STROFINACCIO cauapìzzato robusto . 
LENZUOLO puro cotone pesante . 
FEDERA puro cotone candida . 
GKEMBIULIiNO per cucina canapizzato . 
ASCIUGAMANO spugna puro cotone . 
BAVAGLINO spugna pesante . 
LENZUOLO ila bagno spugna pesante . 

TESSITI A METRAGGIO 

TELA grezza per lenzuola puro cotone . 
MADAPOLAM per biancheria . . . . 
TENDINA fantasia finissima . . . . 
TOA AGLIATO fantasia cauapìzzato alt. 140 cm. 
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GEI AVVENIMENTI SPORTE Vi 
NELL'INCONTRO PER IL TITOLO EUROPEO DEI PIUMA CHE HA ENTUSIASMATO LA FOLLA DEL PALAZZO DELLO SPORT 

Sergio Milan coraggioso o battagliero 
ceti» ai punti al sempre grande Rai/ l'ci incelimi 

La classe del francese lia ragione della foga e dell'italiano, sconfitto con il minimo scarto di punti - Il match, condotto cavallerescamente dai due 
pugili, è stato uno dei più avvincenti visti sui ring italiani - Successi di D'Ottavio, Vecchiato e Caprari - Brutta "pastetta,, fra Ciccarelli e Ruellet 

SERGIO MILAN (a des t ra) e il Ciinipic.u' d 'Europa 
il.il iotogr.ifo poco prinui ilt'1 peso 

ì 'wjvlk * 

RAY FAMECIION (., -miMi.,) 
il i 

, vsdl 
sorpres i 

!* tut" ) 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . -JU. — Dopo 15 
r o u n d s di s p a s m o d i c a Ini t tn-
glia, l ' u l t imo co lpo del oonrj 
ha trovato i due piccoli gla­
diatori — il cc t t 'n i i io france­
se Raymond Famechon ed il 
n o s t r o Sc ro io Aiilmi — nei 
press i de l le co rde del q u a d r a t o 
i m p e n n a t i , testa c o n t r o testa, 
in uno senni bio r iole tifo, di­
sperato, senza fine. Famechon 
e All'Imi « r e c a n o il r o l l o n r -
ros.snto e pon^io p e r j c e n t o e 
cen to colpi che si e r a n o sca rn ­
inoti senza respiro per 45 m i ­
nuti; un r i r o l o di sann i t e ge­
neroso scendeva sotto l 'occhio 
destro del nostro ragazzo, una 
chiazza pure di sangue dava 

OGGI ALL'OLIMPICO (ORE 14,30) I GIALLOR0SS1 AFFRONTANO LA SPAL 

La Roma spera nel la Lazio 
per raggiungere il Bologna 

Se ai giallorossi il pronostico ò favorevole ai biancoazziirri volta decisamente le 
spalle, ma se essi sapranno mettercela, tutta potrebbero anche rovesciarlo 

Un comune , rec iproco mte -
i c ^ e \o£d og^i £Ìi incont r i o d ­
ia Roma e del la Lazio: la po­
sizione in classifica de l le d u e 
.' cr.imt oline » è, infat t i , combi­
na ta in modo ta le che Tona 
non può fare i p ropr i interessi 
senza fa»e ind i r e t t amen te an­
elli' quel l i de l l ' a l t r a . Al i ' • O-
limpico -> la Roma, supe rando 
!.i Spai, con t r ibu i rà alleile ad 
a l l on t ana re i n l l a Li.zio il pe­
ricolo d i ìetìoccasione, che — 
nonostante- la l e c c a t e r ipresa 
— ancora l 'avvolge; a Bologna 
la Lazio, f e rmando i ragazzi di 
V:ani (nin ci n u - c i r à ? ) offre 
alla R o m a la passibi l i tà d i ap -
pross-marsi o addi i i t tura rag­
g iungerò (nel caso d i una pie­
na v i t tor ia b iancoazzur ra ) i 
fé!--inei sulla seconda pol t rona 
della classifica. 

%. f • 

Gli spal imi , pr ivi di Morin, 
Broccini o Fontanesi II, bcen-
dono all '» Olimpico . decisi a 
non p e r d e r e ; pe r farlo adot te­
r a n n o i l famigera to •• catenac­
cio '•. Spe rano gli spa l imi d i 
r i pe t e r e a d a n n o dei giallorossi 
l «co lpacc io» lo ro littseito 

sborsa con t ro i! lomcnie 
Milan. 

Ma r e r i s t r r à il <• m u r o . spal­
l ino a^iì as^al ' i d i Nyors — 

Olivieri . Montagnoli , Ro-«.i, 
Ru->si, Mion Roimi: Mori), Stuc­
chi, Giul iano, Eliani : Boi tolct -
to. Cel io ; Ghisu ia . Pandolf'mi, 
Galli , Ven tu r i . Nyers 

che sta a t t r ave r sando un pe-
r.odn d i splendida forma — 
Galli e compagni? F r a n c a m e n ­
te non e red i t ino . La Roma — 
è noto — ha il suo p u n t o d i 
maggior forza nella med iana : 
Bot to le t to , Giul iano e C c h o 
sono uomini cui non di fe t ta la 
• s tancata ., e che non si fanno 

davve ro pat . ra a •• spara i e ,. a 
re te da 20, 30 met r i , il c h e r i ­
duce no tevo lmente l 'u t i l i tà de l 
. catenaccio «. Se perc iò gli at­
taccanti non dovessero r iusc i re 
a fili r a r e nel blocco fe r ra rese 
toccherà ai mediani c e r c a r e d i 
ba t te rò con tiri d a lon tano 
l 'o t t imo Pers ico. 

Comunque , stilla ca r ta ; ' il 
pronost ico è n e t t a m e n t e favo­
revole a i giallorossi super ior i 
agli avversar i pe r classe ed 
impianto d i qioco, anche se 
non è da sca r t a r e compieta-
monte l ' ipotesi di un r isul ta to 
nul lo. 

Nella Spai abb iamo già de t to 
che m a n c h e r a n n o Mor in . Broc­
cini e Fontanes i II m e n t r e la 
Roma a l l ineerà la stessa for­
mazione che domenica .scorsa 
ha pareggia to al Cibal i con il 
Catania . 

Ecco lo probabi l i formazioni: 
Spa i : Persico, Lucchi, F e r r a r e 
Puglie-v; Cos tan t in i . Dal P o ' : sul mora le dei b iancoazzur r i e 

La Lazio incontra i felsinei; 
neda l o ' o • t ma 1 i.t^a/vi 
di Viani difficilmente «j la­
sce ranno s o r p r e n d e r e . Ma .se 
sulla c a i t a il pronost ico par la 
n e t t a m e n t e in favore dei rosso­
blu, non è a l la t to de t to che 
sul c ampo i b iancoazzur r i non 
r iescano a rovesciar lo . Come 
complesso il Bologna è ce r t a ­
m e n t e migl iore , ma sul p iano 
della classe dei singoli 1 Bur in i . 
i Vivolo. r Giovanhrnr non V a l ­
gono m e n o dei . P iva te l l i , dei 
Randon , dei Ballacci . Molto di­
p e n d e r à d u n q u e dalla vo lontà , 
dal l 'orgogl io, da l le ene rg i e e 
dalla « gr in ta » che i b ianco-
azzur r i s a p r a n n o m e t t e r e in 
un incon t ro pe r loro di im­
por tanza c a p i t a l e : un successo 
a Bologna, infa t t i , d a r e b b e lo­
ro la possibi l i tà di r isa l i re 
qua lche posizione in classifica 
e me t t e r s i , a lmeno m o m e n t a ­
n e a m e n t e . al s icuro dai per i ­
coli della re t rocess ione . 

Ino l t r e un r i su l ta to u t i le 
ag i rebbe da o t t imo s t imolan te 

se rv i rebbe a c a l m a t e le ac­
que . a .spegnei e le sciocche 
polemiche a l imen ta t e in seno 
alla società da qua lche di r i ­
gente non cer to ricco di co­
gnizioni tecniche p e r m e t t e n d o 
cosi a « mis te r » Raynor di 
con t inua re in pace il suo pro­
ficuo lavoro . 

F ra 1 ro.ssoblu m a n c h e r à 
Cerve l la t i eos t ie t lo a riposo 
dal noto inc idente al la cavi­
glia, che sarà sos t i tu i to da 
Carerà m e n t r e fra i b ianco-
azzur r i De Fazio r i en t r e r à a 
guard ia del la re te e Pistucchr 
e Puccrncllr sos t i tu i ranno Lof-
gren e Bredesen a l l ' a t tacco . 

Ecco c o m u n q u e le probabi l i 
fo rmazioni : 

LAZIO: De Fazio, Antonnzzi. 
Gìovannini, Sentimenti V, 
FIU'H. Sassi; Burini. Pistacchi, 
Vicolo, / /miscii , PiiccincIIt. 

B O L O G N A : Giorcel l i . Rota, 
Ballacci, Giovannini: Filmarle, 
Jensen; Valenti»iit:;i'; Por;<rn, 
PiPntrlN, Randon (Garcia), 
Garda (Randon). 

Flatras 

DALL' ULTIMA GIORNATA DI ANDATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Attesa la riscossa del Milan 
o la conferma del suo "calo,, 

L'imprevisto sta dunque per 
accedere? Il -diavolo- rosso-
nero è incappato nel tanto au­
spicato " calo - che dovrebbe 
r ida re in te resse e fascino a! 
c. inipiona 'o di calcio? E ' presto 
per d.rio anche se i part ggi con 
fa Spai (a Ferrara) e con la 
Udinese (ri Stin Siro) denun­
ciano un certo sqnilifm'o uc r i -
ficatosi nel rendimento dei ros­
soneri, La giornata di oggi. di­
ciasettesima ed ultima del tor­
neo di andata, appunterà svila 
maglia del -diavolo* lo scu­
detto di campione (l'Inverno, e 
forse ci dirà con chiarezza se 
il recente «• calo » r/cll'ii ridici di 
R'zzoli e da a t t r i b u i r e ad un 

S a m p d o r i a - J u v e n t u s — Lor­
damente r imaneopinta pe r le 
«ssenre di Boniperti. Manente 
e Mi/ccinelli la Juve dovrà fa­
re molta n t tenr ionc . rjroeare 
con tutto l'orgoglio e la volon­
tà che Quando vuole non le 
fanno difetto, per non lasciare 
battuta Marassi. Fra i b l u c c -
chiati. rispetto alla formazu-.vc 
schierata al Vomero è proba­
bile una sola variante: il rien­
tro di Baldini all 'ala s inis t ra 

Nova ra - In t e r — Gli izzum 
scenderanno in campo nella 
stessa formazione che domeni 
ea a Marassi ha inchiodalo il 
Genoa sul risultato bianco- «Vu 
merosc inrece. le varianti :n 

Oggi Narni-Roma B 
e Spoleto-Lazio B 

Tanto le r i ^ r v e biancotr/zurre 
che lineile ^i.illorosse fcosterrnn-
!io oji'jl un incontro amichevole: 
'a Roma H "locherà n Nurnl 

con in Mj'jadru locale ea i bian-
reuv/urr i incont reranno lo Spo-
.eto bui rmr.po ili ques t 'u l t imo 

inrece un aspetto quasi sel­
vaggio al viso del jnnwese. 
I due, frastornati da' (nono 
dello p r ò n d e folla raccolti! nel 
Palazzo dello Sport, una folla 
eccitata e nervosa, non a r e ­
n i no ud i to jl / l ed i l e suono del 
p i a t t o di r a m e 

Poi / i n a l m c n t e , i due ven­
nero d i i ' i s l dall'arbitro inoleso 
Tommy Little e da altri tipi 
entrati come /ninnil i nel cer­
chio incantato e Mamechoii 
e Milan, con nel lo spi iurdo 
quas i un r i m p i a n t o , si d i res­
se ro ve r so il loro •< corner ». 
II francese però vewvu bloc­
cato ri metà strada da l l ' a rb i ­
t ro Lud i - che senza e s i t a re 
gli ( i l iaca un p n y n o :/i!(infnto 
indicando così, in lui. i> vin-
citore della lotta. 

Rag Famechon era riuscito 
a conservare il sito titolo di 
c a m p i o n e d ' E u r o p a dei pesi 
piuma. Allora lo .sconfìtto, 
Sergio Milan, sì è messo a 
piangere ed è stato il pianto 
sconsolato di un ragazzo clic 
dopo aver dato tutto, energia 

forza, coraggio e persino 
sanpiù», di co lpo aveva visto 
il suo piccolo, segreto sogno di 
gloria i c iop l i e r s i come n e c e 
al sole . 

A sua volta il pubblico — 
q u e s t o p u b b l i c o m i l a n e s e 
spesso così generoso ed inten­
ditore — si è scatenato in fi­
schi. Sono stati, però, fischi 
tanto i nu t i l i q u a n t o i n a i a s t i 
perchè l'arbitro Little ha agito 
tome doveva agire un buon 
arbitro ed un capace (/indice 
dato che al momento dj tirare 
le somme i m e r i t i di F a m c -
c/ion risultavano, alla fredda 
l uce de l l e cifre, s u p e r i o r i n 
quell i di Milan anche se Io 
scarto in p u n t i , fra il recc l i io 
ed esperto c a m p i o n e ed il p e -
neroso e battagliero sfidante, 
non r i s u l t a v o r i l e g a n t e , forse 
tre punti forse qualche cosa 
in 7>iù o in meno. 

Ma veniamo a l l ' incontro . ' 
malgrado Sergio Milan a r e s ­
se il ruolo del diseredato fra 
i t ecnic i e yli s p o r t i c i , circa 
dieci mila persone hanno 
fifeSo posto sotto le volte 
del Palazzo dello sport. 

I preliminari architettati 
da registri maldestri sono 
stati lunghi e noiosi sebbene 
la p e n t e a b b i a p o t u t o n p -
plaudirc (o fischiare) a lcuni 
suoi b e n i a m i n i . Duilio Loi . 
Aldo Spoldi, Giannelli e Mi­
tri che sono stati presentati 
in i passerella •> dallo « spea-
cker » P r o s e r p i o . come si fa 

con eerte s o u b r e t t e . 
Dopo un primo round di 

•iclierinoylie nel lì. tempo 
F a m e c h o n ha cercato di / a . 
re il >< loreirif; « pur senza 
forzare. Forse il francese 
non si è .subito trovalo a suo 
agio contro Milan il q u a l e , 
come tutti sanno, alterna la 
guardia normale a quella 
* /ul.su > dei manc in i . 

Le (i ; ioni si b i l a n c i a n o : 
Serp io Milan, molto ch iuso , 
cerca spesso di p a s s a r e .sot­
to i colpi del francese per 
sub i to r i e n t r a r e con le m a n i ; 
purtroppo trova il più del le 
colte la s t r ada s b a r r a t a e 
dal mes t i e re di Faiiicc/iou e 
da una certa impreeitionc 

che deriva — r i t e n i a m o — 
dal la i m p o s t a t o n e tecnica 
sin qui acqu i s i t a . Ad ogni 
modo i rounds ti sgranano 
uno dopo l ' a l t ro e l ' equ i l i ­
b r io è sempre e c i d e n t c s e b ­
b e n e Famec l ion met ta a se­
gno qualche per icolosa ; a i i i -
pa ta da que l recc l i io Icone 
che resta malgrado gli anni 
e gli acciacchi, l'ero ehi sor­
prende la folla è Mi lan , p e r ­
chè il « diseredato > Mdan 

picchia , incassa , reapisce , b o ­
ia con d i s i l i r o l t a r a e p e r s i ­
no nppred i sce s e n : a t i m o r e 
il c e l eb re a r c e r s n r i o . La gen­
te, clic non aveva fiducia in 
•S'erpto Alitati, dopo m o m e n t i 
di incredulità e di stupore 
si a ccende , incomincia ad al­
iare la voce e finisce per 
b a l l a r e su l le sedie oyni 

e ciò accade di ta 
col 
l'rc-

Cavicchi batte Adams 
per k.o.t. alla 10. ripresa 

MODENA •») — Nel cor­
so della r iunione pugi l ìs t ic i 
sxolt.isl questa sera a ;*»">-
(lena, il peso massimo i ta l ia­
no ( a \ icclii ha battuto l'iu-
RIPSC Adams per K.O.T. a l -
l'Iui/.io della decima ripresa. 

quatte durante i primi noce 
rounds — che un colpo di 
una certa efficacia del nuoco 
b e n i a m i n o sepnu e gontm il 
col to impass ib i l e di Fa inc­
eli on. 

.1 d i r e il c e ro Fameclion 
e Alilau sanguinano d a l l ' o c ­
chio destro sin da l 

round . In q u e s t a p r i m a p a r ­
te d e l l ' i n c o n t r o la s u p e r i o ­
r i tà del campione e stata ap­
pena p e r c e t t i b i l e , a nei M i l a n 
con il suo sprazzo del quatto 
tempo, durunte il quale ha 
messo p e r i c o l o s a m e n t e a l le 
c o r d e l ' a c c e r s a r i o , ha fatto 
capire di non C.SAC f affatto 
tuia r i t t i m a rassegnala. 

Con il 10. t e m p o e cern i to 
a galla Rag F a m e c h o n non 
più ( / rande c o m e di suoi t e m ­
pi imoliori ma sempre si'ffi-
t e i i f cn icn te ( / rande }HT (ietta­
re la sua dura legge a buse 
di s in is t r i doloros i come co l ­
pi di puni ta l i , a base di de­
stri al cor/io e a l la masce l l a . 

Questi pugni di Rai) dove 
toccano lasciano il segno per­
ciò c 'è co lu ta la v i t a l i t à d i ­
r e m m o a n i m a l e s c a di Alilan 
e fufta la sua stoica d e t e r m i ­
n a : ione di incassare e di sof­
frire, di stringere i denti e 
di ingoiare iu s i lenz io il s a u -
pue , p e r noti m o l l a r e . F a m e ­
chon , freddo e. c r u d e l e , h a 
(telilo momenti terribilmente 
buoni durante il 10.. VII. ed 
il 14. tempo e proprio in q u e ­

sto sii n o c e m i n u t i di lo t ta 

110»:«.„, Ili Jv -±CB 1B HI 110 -È.3 lP.BieBll l^A,] i l<0> 

(pili sc iatori 
a l l e srare di 

sovietici 
Cortina 

Della comitiva sovietica fanno parte due dirigenti, 10 allenatori, l medici, un massaggia­
tore, un interprete, 22 atleti e 10 atlete - Sarà presente una forte rappresentativa polacca 

C O R T I N A , 2'J. — A K I Ì o r -
qanizza tor r de l le s a i o interri:! -
z iona l i de l l ' I 1. 12 e 13 feb ­
b ra io che c o n c l u d e r a n n o e 
man i f e s t az ion i c a r t i nc s i . è 
p e r v e n u t o da Mosca un t e l e ­
g r a m m a che specifica la co in-
oos iz ione de l la s u u a d r u so ­
vie t ica . 

La « Sez ione spor t c ia to : >o 
deiri7.R.S..S. » ha comunicat i» 
che la comi t iva sa rà quidntn 
da i d i r i g e n t i P e t r o v e I e n a l e v . 
n e f a n n o p a r t e i no l t r e dieci 
a l l e n a t o r i , e p r e c i s a m e n t e H i -
r;acev, Vas i l i ev . CorpDV. Bmje 
nov , Sc iaposc in icov , D e m e n -
tev. R o s t o v / e v . Alsuf ierv . l ' i -
scono v e Bo lo tova , d u e m e d i ­
ci : D o n s r o j e Fer leorva . il 

Le partite di oggi (ore 14,30) 
SERIE A — Atalanta-Cdintsc; BoIo?na-La*io: Fioren­

tina-Triestina (a p l « ) ; Milan-Pro Patr ia ; Napoli-Catania; 
Novara-Inter; Roma-Spal; Sampdoria-Jnrrnt i i t : Torino-
Genoa. 

J-iito ocr-^-'onalf ? se in rece è 
lì confoitenzi dello sforzo pro­
dotto in questi p':.mi parte del 
torneo dilla sqv.Tdrr, ros'onera 

Ed ecco ni- ' n r o i r r i di oggi 
(iel'e per: :e F.r>'r.-.-Sp-.l e 
Bolo'iit-LiZ'O p i ' ' e c o :IÌ <:'-
"-il p-irte deV i p-ar.ii. 

Milan -P ro Pa t r i a — R i d u r r 
' la l lc baffute rì'arrrsfo con la 
STAI e l'Udinese il - diaroto -
rossonero non p;;ò permet te r» ' 
'I lusso di altri sciroloni senza 
correre il r ischio di f e t i Ti-
prevdere dalle immediate inse-
ouitr ic i . perc iò onqi 'ara appi?l-
'o a tutta la sua - grinta • a 
^'•Uo il suo carattere — che *°-
'"> poi t difetti Tìrclnfi in i n e 
stc ultime battute del torneo 
— pe r p iegare la modesta r 
t'ortvr.ata Pro Patr-a e ripren­
dere co»! la r i a dell'a-tee*! 
D o r r e b b e riv^circi nonostante 
l'assenza di Schiaffino, inculto 
.n Ririera a • riposanti, e di 
Liedholm. La Pro Patria scen­
derà in campo nella stessa for­
mazione di domcTica scòrsa 

campo n e r o a : : u r r o : Lombardi 
«ttfifufrd G h e r r ì a auardìn del 
la rete, Vincenzi rientrerà a 
ferrino destro e Gìaeomazzi si 
al l ineerà al cen t ro della media­
na. La formazione ncrnazzmra 
non è certo la più adatta ad 
autorizzare rosee precisioni. 
tu ita r i a non bì.«ojjnn d imen t i ­
care che fra i ragazzi di J a n i l 
ed { campioni d'Italia, crrht 
così r imaneggia t i , esiste sem­
pre una notevole differenza sfa 
sul piano del coefficiente clas­
se che su quello aconistico nrr 
cui ogni pronostico potrebbe 
essere quello buono. Meglio 
dunaue non farne. 

Fiorent ina-Tr ies t ina (a Pisa» 
— Reduci da due belle trasfer­
te Utili, i viola non dorrebbero 
lasciarsi sfuggire la posta con 
tro il modesto undici a l aba r 
dato. La migliore impostazio 
ne tecnica, la magoinr classe 
dei singoli e la grande rolonta 
di non soggiacere alla cattira 
sorte e alle— g r a n ' decisioni 
della Lega, fanno pendere net­

tamente dalla loro parte la bi­
lancia del pronostico nnc'ic se, 
nei recenti allenamenti, essi 
hanno mostrato di non gradire 
troppo il terreno neutro di 
Pisa. Ciò che i ragazzi di Ber­
nardini non dorranno trascura. 
re è la grande decisione che 
anima gli alabardati di tirarsi 
in dalla scomoda posizione di 
classifica che — pur non es­
sendo ancora disperata — ima 
sconfitta renderebbe abbastan-
:a critica. La Triestina confer­
merà la formazione imbattuta 
all 'Olimpico, la Fiorent ina (luci­
la vittoriosa sull'Inter. 

Tor ino-Genoa — Prono5t ; ro 
aperto a tutti i risultati. I gra­
nata hanno la dura sconfitta 
con l'Udinese da riscattare r ce 
la metteranno tutta per farlo 
forti, come sor>n delle condi­
zioni ambienlnf>. ma anche i ' 
Genoa ha un po' il dent<> avve­
lenato per ti pareggio casalin­
go m i l'ha costretto il Norarn 
e vede nell'incontro di oggi la 
occasione pili hrlla ppr -far l<i 
p i r e » cor i TUOI r " r s* e inci­
nerare due punt i pre ; io t i c>.c 
in cla<sic,ca. lo porterebbero a 
dare il cambio allo rivale alU 
spalle del gruppetto di testa 

N'npoli-Calan.a — J/.nco.i .v. , 
riresfe il tradizionale caratterc 
del derby del Svd e drl derb'.i 
racchiude lutto il fnsrmo e tut­
te le incognite. Ofi>'i pronost ico 
perciò non può r ' . e restare nel 
campo delle ipotesi. Tuttavia 
considerata la forza del Cata­
nia in difesa e l'estrema prodi­
ghila del Sapoli al Von.ero. un 
c-ireg?io appare come il risul­
tato p:ù probih:.'e Trz rAi az­
zurri rientrerà Gran.'.'Aia e 
Tre Re si ali.tiferà a 'crzmo 
mentre fra i * edinni Bontard. 
tOStitxirà Sin'Trnnr'-T 

Atalanta-Udine<e — II pro­
nostico è per i bergamaschi. 
tanto più se si considera che le 
' zebrette . dorrebbero ritenti. 
re del recupero di mcrcVcdi 
con il Milan. En t r ambe te 
squadre scenderanno in campo 
in formazioni immutate. 

FLAVIO G A S P A R I M 

Oggi si corre 
il G. P. di Buenos Aires 
B L ' r N o S A I R r S . 21» — All 'a l i -

odrnMio a 17 d e O c t u b r e » d i 
l l u e n n s Airr* M s o n o M o l t e q u e ­
s to j )0 .ncn^ t ; io le p y > \ e a i q u u -
!l!icn7iono p r r li O r a n P r e m i o 
Ci t t à <ti I ì i ienris \ i m . c h e M 
- l o l w r u d o i m m i n p u n i r e d a l l e 
oro 10 ( o r e 20 r . j ì i u i . e ) 

Le p r o l e t r<r.o M a t e o s t a c o l a t e 
(iuKu {nomina t:iv •• c a d u t a q u a s i 
-eriAi s o - : ( l ne l l a p r i m a o r a e 
prrciiS i t e m p i t r i no r i s u l t a t i s u -
I>enori a q u e l l i o t t e n u t i n e l «n°r-
n i p r e c e d e n t i d u r a n t e l e p r o v e 
n o n u l l ic ia i l . 

L ' a r g e n t i n o F a n g i o M I M r r c e -
:Ie?--Boii7 .1 l i t r i :.u o t t e n u t o 11 
m i g l i o r t e m p o ( 2 3 1 " 5 ) e pa r ­
t i r à d o m a n i in p r i m a Mia e a l l a 
co rda 

BELLA PARTITA AL CAMPO « ROMA » 

Romu'ea-Colleferro 3-3 
Gli aziendali raggiunti al 2.V della ripresa 

ma.ssntmiatore Sobolev e l ' in ­
t e r p r e t e G h i p e n r e j t e r . 

Gl i iitlcti s a r a n n o l s e g u e n ­
t i : Ani t 'hrn. B n r a n o v , C o s l i v . 
Kolc in , Kus in , S u v o r o v , T o -
r e n t i e v , K n m e n s c h i j . Sevi.--
ziv. T r u s o v , Scìn iov . Vorob t ev . 
Fedorov , Volcow, Meln icov 
Tjrli . inov, ' F i ln tov , Ce r t i s coc . 
Sei i ia tov, M e r c u l o v , R a d i s c e v -
/ev e Sófgheev. - -

La s q u a d r a f emmin i l e a l ­
l i nee rà le fondis te E r o s e m i . 
C a a l e s t e , Coz i reva , Co lc i -
n a , iMaslennlcova. Ar tcn icnc . ) . 
V a s i h e v a . Vo«ulch ina . G l i ip -
p e n r e j t e r e Siclorovn 

Da p a r t e del la federa/ . ione 
polacca di t.ci ò s t a to poi p r c -
n ? a t n che al le S-Tfc co r tmoà i 
a s s i s t e r a n n o a n c h e il n r e s i -
d e n t e Wlodzi inier / . Reczek e 
il m e m b r o J a n u s z Piewcevvict 
del C u n i t a t o O l imp ico p o l a -
co. Ol t^e ai discesis t i d i ta ie 

n a z i o n e che sono <>ià a C o r t i ­
na D 'Ampezzo . l'8 f e b b r a i " 
a r r h e r a n n o da S t . Mor i t z se\ 
sa l t a to r i . J a n K u l a , Jye f Huc -
zek, A n d r z e j G a s i e n i c a - D a -
nie l , A n t o n i Wieczorek . S 'a­
ri i s law M a r l s a r z e J a k o b 
\Vt'4i"/.ynkiewicz, a c c o m p a s m -
ti dal s ignor M l e c z y s l a w ; io 
s tesso g i o r n o d a O b e r l v d 
t i u n u e r a n i i D i c o n c o r r e n t i n 
fondo e al la c o m b i n a t a n o r d i ­
ca. p r e c i s a m e n t e T a d e u s z 
K w a p i e n , S t a n i s l a w B u k i w s 
KÌ, S t a n i s l a w S t y r z u l a . J o z c h 
Rub i s , J a n H o l e k s a , R o m a n 
Kubi i i , S t a n i s l a w Z i e b a , Jozi-f 
K r z e p t o w s k i - D a n i e l , A l e k s a n 
d e r K o w a l s k i , J a n R a s z k c . 
Jozef K a r p i e l . Lo fondis te s a ­
r a n n o : Zofia K r e p t o w s k a . He -
lena G a ^ i o n i c a - B u k o w a . Ma 
r ia G a s i e n i c a - B u k o w a . B ron . -
s l awa M a r u s a r z . J a n i n a R a j -
chel-

diluiti lunoo l'ultima parte 
del IUIK;O couif iut tni i t i i fo — 
«i ( dec i so il m a t c h , ones t i 
n o c e niiiii ' t i l imino fatto ca­
pire che *c è coro che Fame­
clion non pure p;>\ quello di 
una volta — e s s e n d o m e n o 
cc loce , m e n o p ruu i t i co . m e n o 
picc/.Kitore — rubane tutta­
via sempre il più forte dei 
pesi p i u m a e u r o p e i . 

Il 15 ed u l t imo round si 
e risolto in un frenetico 
scambio di colpi, sopra e sot­
to, uno a Famechon e l 'a l t io 
u iWilau, che Ita iiunrc.s.so un 
marchio duro, rabbioso, ec­
citante alla lotta, ina ormai 
le sorti erano segnate, 

Possiamo dire, se uno 
ipruzzo di retorica ci è per­
messo dal l e t t o r e , che S e r g i o 
.1i»i(iu è cu d i t to ( t l l ' in ip ied i e 
con tutti gli onori e senza 
dubbio contro il tremendo 
F a m e c h o n , il v e n e z i a n o ha 
fatto più di tutti gli italiani, 
compresi Cerasan't e Forvien­
ti. Domani, forse, con un tan­
tino più di esperienza e di 
mestiere, Milan potrebbe ma­
gari rendere ancora p iù diffi­
cile la vita al c a m p i o n e e p e r ­
s i n o prendersi una rivincita, 
nondimeno — ripetiamo — 
questa sera il migliore sai 
ring e st i l lo a n c o r a Rai/ Fa­
meclion. 

Degli altri match ricorde­
remo in s in t e s i c h e il m a s ­
siccio sardo Polo ha battuto 
il più agile P a o l i n i d o p o una 
lotta aspra e a volte con­
fusa: ma la g i u r i a h a de­
cretato ti pareggio. A sua 
volta Vecchiato, muscolar­
mente contratto, e sempre 
alla ricerca del colpo duro, 
di minima misura, proprio 
di un soffio, ha superato il 
più esperto francese Michel 
C l a c e l , il q u a l e si è e s ib i to 
in a l c u n i s in i s t r i , c o n s a l ­
tel lo, proprio alla Jimmy 

King. 
Dojio una lotta u io lenf i ss i -

ma e spettacolare Caprari, 
turhinoso ed efficace, si è 
imposto al piccolo, indoma­
bile Vangi, q u i n d i D ' O t t a v i o 
c las t i co e ve loce , a b i l e m e ­
s t i e r a n t e . m a a r r u f f o n e si è 
visto asseqnare il verdetto 
di vittoria dopo otto acca­
niti round sostenuti contro 
il biondo e stempiato scoz­
zese Willie Armstrong. 

Inutile parlare di Mario 
Ciccarelli e di Ruellet: la 
loro farsa degrada la « n o b i ­
le arte». Squalificando i due 
infingardi v e n u t i d a P a r i p i 
pe r s c a r s a c o m b a t t i b i l i t à , 
l'arbitro Gino Rossi, un a n t i ­
co '- fighter •>, si è comporta­
to da galantuomo. 

G I U S E P P E SIGNORI 

rOl.I .UKKItlSO: l i l i p p i ; S t a n ­
dol i , K i r c i ; I tr i isadli i , S c h i u m a ; 
Ulu l ino ; S ran ios . \ a r u t t o , f r e n ­
ila. t ; a s l i n i . Na ta l i . 

KO.Mt'I .KA: I t i nc i l e t t i ; San te l l i . 
L e o n a r d i ; III t . iu l io , Vcrunic i , 
C e r v i n i ; Cor i , I - a n n j , A n d r e o l i , 
l l e r i i a rd ln l , C'Iiirirallo. 

M a r c a t o r i : nel I . t e m p o : 
a l l '8 ' Cor i , a l !•' Na ta l i . a l l ' I T 
S ran ios , al 30' t . a s l i n i ; ne l l a r i ­
p r e s a : a l li»' Cl i i r i ra l lo . a l ?r 
B e r n a r d i n i . 

R o m u l e i e Co. «fer ro h;mnii da ­
to v i ta ad u:;n p. i r t i 'a v e r a m e n t e 
be l la «.fi i! n<uit.it<i di p a r i t à (3-31 
con cui si e chiuda ha lasc ia to 
soddis fa t te r n t r . i m b e le t i foser ie 
a'"corM' n u m e r o - t s u d i «cal t i del 
« Rnm.i » 

Il CV.ilcferro. forte del «no ioni-
p'.c^io. si è presentato baldanzoso 
in rampo. «ìcuro de! «ucces-o fi­
nale, ma le cine non sono anda 'e 
tome a e r a v a n o E.I azicndill. In­
fatti !a Romulea, . i r ; particolar­
mente \i\ are. ~.>unirj»?ia:ite. g î 
ha contrastato ottmiamente :1 

I CAMPIONATI ASSOLUTI DI SCI A CORTINA 

Conquistato dalla Taifra 
il titolo del tondo (10 Km.) 

Alla Bottcro il lauro di campionessa del fondo juniores 

CORTINA, iiì — La A v n 
IH si r.ia"rf C-i c a m p i o m : i ,i.-
-oiun a i sci è s'.r»;.i aed ica t* 
.Meramen te al fon-.ro femm:-
rr.Ie con le gare sui 10 km. 
/>er le a t ie te s< n:ores e .; J .*• 
-h i lomctr l per le junior--.-

IWegarca Taffr. h-» v in ' o il 
titolo i ta l iano d^; for.oo !fra-
minilo 10 k m . ba t t endo per 
17" la vandostann Maria P ^ > 
-ion. mer . t re nci .a e i r a j i ir lo-
r M 5U 5 km il t i ' o ' o è toccato 
i l l ' a t le ta ai L i m m o P .cm' .n l s . 
Margheri ta fiotterò 

Le p r i m e a prer*~.erc il via 
i l!e ore 9^1 sono s ta te le più 
?k>vanr La lotta pe r il t i ;^!o 
si è ri e r e t t a fra d u e tt£;t7zc 
di LIrr. .n« P i e m o r . v Marghe­
rita Bo"'t-ro e Cater ina T o n i ­
lo e si è r i-olta pe r 10" a 
favore del la p r ima -

S o m «c^uiic- alio 10.01 le 
•seniores «y una pista più dif-

flCi.e e mot 2. 
• ! J prr,\ i i;..< 
e nf^rrr. ito la 
A n i f i pe rco -
van*'t^sio fui'.i 
le pi rò r.el..i 
deiìa r a r a h.< 

• . v i •• i n q j ' - -
: , : . : a T^ffra J :i 
-uà Mijx-ni.ri-.i. 
••> aveva 2 1 " ai 
Pe-sion ìa qu.i-
-econda ,'ir<-
avuto un o'"i 

mo r r o r r . > c<> i da ridurre .. 
distacco t inaie a 17". 

Ecco le rUssifìrbc: 
Campionato lUllino femminile 

fondo junlore» (Km. 5): l ) ne t ­
terò Marcherita CS. C. Limone 
Piemonte) ZT*S": Z) T&sello Ca­
terina (Idem) 2T.VV-; 3) Mombel-
II Maria (S. C. Alta Posteria) 
24*31"; 4) Platter CriiUna. s . C. 
Sorechlna) 24ir*; 5) Pegoraro 
Maria (S . C. Tnhre) 2414". 

CM«.ifl<-a fondo seniores 10 Km : 
1) Taffra Ildegarda CS. C. 

Monte Lat tar i ) 41*12"; 2) Pession 
Maria (S. C. Cervino) 41*23": 3) 
Romanin Fides (S. C. Sappada) 
4I"34-; 4» Parmesani Anita ( A T \ 
Battisti) Aììt": 5) Ciorra Isoli-
na (8 . C Pirovano) 43*34". 

pas-d diichu (|li.indo i r -^ job lu 
s icur i del .suciesso p r u d e n t e m e n ­
te M er .u io r.iKitomitcì.att in d i ­
fesa. 

I^i c o . e sono a n d a t e m i . l u n -
nu in i ii LI li di KIULI. li..ni... v.stu 
en t rami»- le Miu.idre ti.ir-i , i p r . . 
t a m t n t e ba t t ag l i a . L 'a t tacco e ia l -
lon>i-o si e fat to sub i to n o t a r e 
per la Mia i n t r a p r c n d e i i / a , l a u t o 
elio la d . f e s i ei>I!ef«'rrira a LILUÌO 
r n i s c n a ad a r g i n a r e la MI.I p- i --
finr.e AM'B' la p r ima r i te" An­
dreol i - m h t . u a a Chir ica ' i i i r l ie 
a sua w>.ta se rv iva di I H I . I J Ì C V 
O i r t ai i e n t r o de.l 'ar» a «li r-.^ore 
a u e r - i r u . II t i ro de l l ' e s t r i ina 
des t r a t rovava Fil ippi impr t pa­
ra lo e I! pa l lone l ì n e a in rei» 

I! t e m n o di n - e t t r r e la pa!l i a: 
c e n t r o e il Colli ferro pnn t > - -\ 
vivo corquiMa*..! il p a n ijgio: c . -
ro re d c l . i difesa r o m - m i . ne a,)-
profitta-.a .Valili pe r rea l i zza re 
con t n t i a f. .r::ita. Sui!c ali de.I ' i 
ent:i= a - m o ti Cf i l l r f t r ro in- ' - t . -
a ' i ' a t t a "eo . Il «no R O V I è i r n . ' O 
ba sa to - a a ' i u n s ' ' ! : ì profo-vl . : i 
I suol a - .v i t i s/);-„ s cn t cna t . e 
a l l ' i r pa" c a In v a n t a g g i » : V a r u t -
to 'cr\c di p rc r . s io ' i e G. i - ' in . < he 
avanza *in .-ulia l .nea di foiicio 
q u i n d i r e r t - . i d\ pre~'= < ne - i io 
a r r o r r e n ' e S-^rr.n- i-rie - - i ' I i ' C i 
:n r e t e 

La HORÌ l ' i a a r r . i - a i' colpo e 
%'.i o-p . t i r.< aoproir . tar , > p t r d o ­
m i n a r e ir.d:5*'.irait! ed al ."!•)' a-i-
m e n f a n o il !oro v a r t . s t - i con 
Cla'lir.t 

Il p r i m o "• m p o <=i r h . n l e cc = l 
con il C o . « f e r r o .a •.ar.Uigg.o per 
d u e ret i 

T ' i t t o las-" i p r e v e d e r e - : m n -
nre -a rr>or.ot<.Ti c o i )a R o . i u l e i 
a"'.a rr .^rce degli s v a r n ' . M i 
I s effetti r o i è ; t a t o c(.-S. Il Col­
a l e r ro p r jde r . t c .T .e r ' e ^i r h , ; i ^ 
r e , l a ' a a r r e ' a ( . i x r A m i t-e 
ap->rof.t* » .1 Ri'irrc.'ea p e ' !a..-
c:;,r-. m n u - 1 \o"o*".tA d i - . :<•-(, 
. i r r . i r i r w e a ' i r i . c rea d-1 i v i 
F.linr>; e c o - t r e t t o f.n dal 1" a 
.-•!var<: in calc io r /anjro.o -,< r 
d e v . a r e u n p e r f o l o s o t i ro di I 1 -
r t n . i . ma al 10" non può e v i t a r e 
a r e ' c i l n i ' r i ' V ' i e*-e r e " \.r. 

• .ro In* ! ' - ' T n r a - o t e r r a ^a l : >ri 
. i r e i !o b a t t e v a nei pe i t - igcnua 
dei r r r i l . 

I! Colle fe r ro s ' e r t a a r i t r o x a r s . . 
fi'ialrr-.e «no a t l e t a ac :u«a lo - for-
7T e t r^T.aTi e ^ i t . r u i i o ' a l e u 
T t - ' o n c c o i \ eo .~ i n7 e.r.i c e 
farr-.o c o r r e r e -er . . p e r i t o : a "•"•-
ISPOI Al 2.T Cl - inca . io e :noar i i -
to d: b s l t c r c una i u n r n-.c « r r e -
tà c a m p o : t i ro for t i ss imo in a r ca 
rossoblu , i n t e r v i e n e di tes ta B e ­
nede t t i e la r e t e è fa t t a . 

La p a r t i ' a non ha a v u t o ,>n t . -
camcr . t e p .ù £tor:a ed c.itr.ìrr.be 1 
le =q i a i r e pr . idcr . tement , - «1 "•—| 
no g u a r d a t e a l ' e •; >al'e tì~o a " a i 
f.r.P VITO S W T O R O 1 

tornate al vecchio Odo! 

è un amico che non tradisce mai. 
Nascono e muoiono molle marche di dentifrici. 
ma l 'Odo!, da Ire generazioni, 

è i l dentifricio più diffuso nel mondo, 
perchè mantiene la perfetta igiene della bocca 

e rende i denti smaglianti. 

bocca fresca e denti smaglianti 

il vecchio amico Ddol 
O.G. . COSMOS 
SIEMENS - S A -
BIANA - ELET­
TRICI E A GAS 
ECO. - l i t r i 80 

CON FORNO A GAS 
ED ELETTRICHE: 
F A R G A S - ZEN1T11 
ONOFRI - T E C N O ­

CASA - ECC. 28.000 RADI0SMIRE 
Via del Gambero 16 UMIFERI B O S C I I - SIE­

MENS - FIAT -
SIRIR da I,. 53.090 

in poi 

M A G N A D Y X E 
P H I L I P S - M A -
B E L L I - PI IONO-
L A - T E L E F li N -
KF.N . S I E M E N S 

ria — «r#» 

155.000 
V E N D I T A 

a n c h e i n 
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SMASCHERANDO L'AMBIGUA POLITICA INGLESE 

La Pravda condanna l'appoggio 
di Eden alla provocazione americana 

/ Julsi del ministro britannico — « Demagogia diplomatica .v per la tregua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 29 . — L e 4 p a r o l e 
do t t e i e r i d a M o l o t o v a l l ' a in -
ba.sciatore i n g l e s e i n t e r p r e t a -
\ u n o il s e n t i m e n t o de l l ' op i ­
n i o n e p u b b l i c a sov i e t i c a pò-
hta d a v a n t i a i n u o v i a t t i ag -
.tjre.si>ivi c o m p i u t i datil i S t a t i 
Uni t i in E s t r e m o O r i e n t e ed 
;il y ioco a m b i g u o con cui la 
d i p l o m a z i a b r i t a n n i c a appotf-
« ia il t e n t a t i v o a m e r i c a n o d i 
f r a p p a r e d e i i n i t i v a in e n t e 
F o r m o s a e le isole l ' e scado-
i c s a l l a C i n a p o l l a r e . P e r i 
d i v i e t i c i è c h i a r o che la 
p r e o c c u p a n t e t e n s i o n e . ^Liv i ­
d a d i g ross i pe r i co l i , creata.- i 
ne i m a r i d e l l a l o n t a n a A l i a , 
t ion è il r i s u l t a t o di mis te ­
r ioso c o n t i n g e n z e , c o m e la­
s c e r e b b e c i e d e r o vo len t i e r i la 
p r o p a g a n d a o c c i d e n t a l e , m a 
la c o n s e g u e n z a d i r e t t a d i u n 
i n t e r v e n t o a r m a t o che r i spon­
d e a t u t t o le più e i a - s i che de-
Jinizioni d e l l ' a g g r e g a r n e . 

C o m ' è sor to il n u o v o foco­
la io d i g u e r i a a l le p o r t e del -
Ja C i n a ? La ri&poah», pe r l.o-
co elio ci .si vogl ia a t t e n e r e 
a i f a t t i , n o n è difficile. G l i 
S t a t i Uni t i .si p r o p o n g o n o , e 
n o n è ]u p r i m a vo l ta che cjue-
s ta lo ro i n t enz ione si m a n i -
l e s t a in m o d o b r u t a l e , d i to­
g l i e rò al la C ina Formo. -a . 1" 
i ' eac i idoros e d a l t r e isole pe r 
l o t t i u e a r v i le loro t r u p p e e 
p r e p a r a r e u n a p o t e n t e base 
(li l anc io p e r a l t r e aggress io­
n i a p i ù l a r g o r a g g i o . L 'az io­
n e h a del lo pa les i a n a l o g i e 
c o n l ' o c c u p a z i o n e g i a p p o n e s e 
de l l a .Mancini-in ne l 1931. L;i 
.s i tuazione ha pre.-o u n accen­
to di e s t r e m a acu tezza da l 
m o m e n t o in cui Ei .^enhower 
>-.i è fa t to a u t o r i z z a r e da l Con­
g re s so a d i m p i e g a r e le for /o 
a r m a t o non solo ne i sudde t t i 
t e r r i t o r i m a a n c h e in a l t r e 
isole s i t u a t e ne l l a i m m e d i a t a 
v i c i n a n z a de l c o n t i n e n t e , do­
ve è già in a t t o l ' a v a n z a t a li­
b e r a t r i c e del popo lo c inese . 

P e r c e r c a r e u n a giust if ica­
z ione , i d i r i g e n t i a m e r i c a n i 
h a n n o o.^cogitato la t e i de l la 
m a n c a n z a di i m o s t a t u t o giu­
r id i co p e r F o r m o s a , che è il 
p r e s u p p o s t o p e r il suo d i s t a c ­
co da l l a m a d r e p o i l a ; ed in 
q u e s t a m a t u n ra W a s h i n g t o n 
h a t r o v a t o a L o n d r a u n a 
c o m p i a c e n t e c o m p l i c i t à . Qua l ­
c h e g i o r n o la E d e n m e t t e v a 
pei" la p r i m a v o l t a in d u b b i o 
il c a r a t t e r e c i n e s e de l l e isole 
o o n t e s t a l e e u n p o r t a v o c e de l 
s u o M i n i s t e r o a g g i u n g e v a po­
co do|K). so t to f o r m a di com­
m e n t o , che « la q u e s t i o n e 
de l l a s o v r a n i t à di F o r m o s a 
n o n è a n c o r a g i u r i d i c a m e n t e 
d e f i n i t i v a » . Q u e s t o è un fal­
so p u r o e sempl i ce . Le d ich ia ­
r az ion i d e l C a i r o e di Pot ­
s d a m , f i r m a t e s ia d a l l ' I n g h i l ­
t e r r a che dagl i S t a t i U n i t i . 
e l a b o r a t e ed a p p r o v a t e da l lo 
s t e s so C h u r c h i l l , a f l e r m a n o 
infa t t i t e s t u a l m e n t e che >< tut­
ti i t e r r i t o r i s t r a p p a t i d a l 
G i a p p o n e ai c ines i , q u a l i la 
M a n c i u r i a , F o r m o s a e le i-o­
le P e s c a d o r e s . s a r a n n o t.-sti-
t u i t c a l l a R e p u b b l i c a c ine .-e >•. 

L ' a t t e g g i a m e n t o de l la di­
p l o m a z i a b r i t a n n i c a è c r i t i ca ­
to n M o ì c a con m o l t a s e \ ori­
ti!. S e n z a l ' appogg io ing lese . 
c o m e o s s e r v a v a ieri Molo tov . 
gli a m e r i c a n i n o n si s a r e b b e ­
ro dec i s i a d i n t r a p r e n d e r e i 
n u o v i a t t a c c h i di a g g r e s - i o « . \ 
So t t i l e , ma n o n pe r quo*,! > 
m e n o « r ; j \ e . è la m a n o v r a con 
cui a d e s s o L o n d r a ^i !>re*»nla 
c o m e f a u t r i c e di u n <• c e s - a t e 
il fuoco » ne l lo -.trotto di For­
m o s a . Q u e s t a i dea , c h e Ei-e-
n h o w e r l anc iò por prinv» n e l 
s u o m e s s a g g i o de l IH g e n n a i o 
o che E d e n r i p r e - e d u e giorn i 
d o p o , m i r a v a ad o t t e n e r e — 
sebbene il Foreign Office si 
p r e o c c u p a s s e di n a s c o n d e t e 
q u e s t a i n t e n z i o n e — i m a ì i -
n u n c i a d i fa t to d a n a r t e del­
la C i n a a t e r r i t o r i ohe Y ap­
p a r t e n g o n o di p i e n o d i r i t t o e 
che gli a m e r i c a n i . l o s t a m p a ­
r o n o con la \ iolon/.a. 

Va io la nona di 
q u i i n t e i i - a l m e n ' e P a i r o i v v o -
le g iud iz io su l la n ios-a b r i ­
t a n n i c a d a t o d a l l i Prarda d: 
q u e s t a m a t t i n a : « La d e m a g o ­
g ia d i p l o m a t i c a e 

n o nu l l a in c o m u n e con il r i ­
s t a b i l i m e n t o de l la p a c e in 
E s t i e m o O r i e n t e e n o n rap ­
p r e s e n t a n o a l t r o che u n r i ­
ca t to ne i conf ron t i de l la Re­
pubb l i ca |x>polare c inese , u n a 
b r u t a l e i n g e r e n z a n e i suoi d i ­
ri t t i s o v r a n i , la r i ch i e s t a c h e 
o-^a r i n u n c i a ques t i d i r i t t i 
sov ran i su F o r m o s a e su a l ­
ti i suoi t e r r i t o r i . Gli a m e r i ­
cani non p o t e v a n o sempl i ce -
n ien te p r e s e n t a r e a l la R e p u b ­
blica p o p o l a r e c inese la in­
g iunz ione d i c e s s a r e la lot ta 
pe r l 'uni f icazione de l suo ter -
l i to r io e d i r a s s e g n a r s i a l la 
a n n e s s i o n e d i u n a p o r z i o n e 
di que l t e r r i t o r i o da p a r t e de­
gli S ta l i Un i t i . S a r e b b e s ta­
ta, q u e s t a , u n a sfida a l l 'op i ­
n i o n e p u b b l i c a . P e r u n a in ta ­
sa p iù \ e l a t a o c c o r r e v a la di ­
plomazia i n g l c e . c h e n o n po­
teva i ie iò g i u s t i d e a r e f ranca­
m e n t e l ' o ccupaz ione a m e r i c a ­
na di F o r m o s a " n ò appog­
g i a l o a p e r t a m e n t e il cos idde t ­
to « t r a t t a t o » t r a gli S t a t i 
Uni t i e C i a n g Ka i - scek . Ades ­
so q u e l l o s tesso a t t o aggres ­
s ivo, che cos t i tu i sco una vio­
l a / i o n e d e l l a s o v r a n i t à c ine ­
se. v i e n e p r e s e n t a t o ne l l a ve­
sto di un a t t o pacif ico: il cea. 
stitc il fuoco ». << Forse che 
q u e s t a n o n è d i p l o m a z i a ? » 
c h i e d e i r o n i c a m e n t e il gior­
na l e . 

<* Dopo a v e r o c c u p a t o u n 
t e r r i t o r i o a l t r u i , gli a m e r i c a ­
ni p r e n d o n o oggi a t t egg ia ­
m e n t i da pacif ici agne l l i n i d i ­
c h i a r a n d o s i fau tor i de l la " li­
n e de l le os t i l i t à " . Con i r r i ­
duc ib i l e i))oerisia ess i g ius t i ­
ficano l ' a n n e s s i o n e con l e esi­
genze del la loro " s i c u r e z z a ' ' 
e q u i n d i con gli " in te ress i 
del la pace " . A q u e s t o discor­
do l ' op in ione sovie t ica si r i ­
bel la . C h e c ' e n t r a ]a s icurez­
za a m e r i c a n a con un ' i so l a 
che u n i m m e n s o o c e a n o se­
na-. . dagl i S ta t i Uni t i ? E la 
Cina non h a forse il d i r i t t o 
di p r e o c c u p a r s i r e a l m e n t e 
de l la p r o p r i a s i cu rezza e d i 
non t o l l e r a r e che u n ' a l t r a 
po tenza si ins ta l l i su u n s u o 
te r r i t o r i o , c h e si t r o v a ;i po ­
ca d i s t a n z a da l l e suo cos te 
c o n t i n e n t a l i ? Vi è ne l l a po­
sizione a m e r i c a n a u n a v iola-
z ione così c in ica dei più e le­
m e n t a r i d i r i t t i de l l e gen t i che 
e-'sa non p u ò n o n r i vo l t a r e le 
coscienze o n e s t e ». 

Pe r r i s t a b i l i r e la \ o l i t a e 
d e n u n c i a r e la d i p l o m a z i a s ta­
t u n i t e n s e la s t a m p a sovie t ica 
bada a non p e r d e r e di v is ta 
le c a u s e rea l i de l la g r a v e si­
tuaz ione ohe si è c r e a t a a 
F o r m o s a . Ta l i c a u s e h a n n o 
lu t to la lo ro o r i g i n e a W a ­
s h i n g t o n : s o n o gli is ter ici e 
r ipe tu t i appe l l i a l la g u e r r a 
c o n t r o la C i n a , sono le a r m i 

e gli ufficiali f o m i t i a C i a n g 
Kai -scek p e r a t t a c c a r e il con­
t i n e n t e , s o n o inf ine g l i inv i i 
d i l e t t i di t r u p p e a m e r i c a n e e 
la l o r o o c c u p a z i o n e d e i t e r r i ­
tor i c ines i . E ' a s s u r d o q u i n d i 
che i d i r i g e n t i deg l i S t a t i 
Uni t i v o g l i a n o a d e s s o a t t e g ­
g ia r s i a « m o d e r a t i » f a u t o r i 
de l c o m p r o m e s s o : il lo ro m o ­
do d i c o m p o r t a r s i a s s o m i g l i a 
a que l lo di un l a d r o c h e ac­
cusa di m a n c a n z a d i m o d e r a ­
z ione la g u a r d i a v e n u t a a d 
a r r e s t a r l o . 

L ' o p i n i o n e sov ie t i ca su l l a 
q u e s t i o n e d i F o r m o s a è s t a t a 
ìesa n o t a p iù di u n a vol ta in 
d o c u m e n t i ufficiali . L a C i n a 
- si è s e m p r e s o t t o l i n e a t o a 

Mosca — si b a t t e p o r u n a 
causa s a c r o s a n t a , c h e 6 q u e l -

de l ia d i fesa e d e l l ' u n i t à de l 
silo t e r r i t o r i o ; l e g i t t i m a è la 

s u - a s p i r a z i o n e a l i b e r a r e 
F o r m o s a ed il c a r a t t e r e g iu ­
s to de l l a sua lot ta le ass icu­
ra la s i m p a t i a de l popo lo so­
vie t ico . 

GIUSEPPE « O F F A 

Domani si riunisce 
il Consiglio di Sicurezza 

N E W Y O R K , 29. — L u n e d i 
m a t t i n a a l l e u n d i c i a v i a l u o ­
go l ' a n n u n c i a t a r i u n i o n e de l 
Cons ig l io di S i c u r e z z a d e l -
l ' INU su l l a q u e s t i o n e d i F o r ­
mosa . 

Oggi il p r e s i d e n t e deg l i S.U. 
E i s e n h o w e r h a f i r m a t o la r i ­
s o l u z i o n e che lo au to i izza a 
d i s p o n e un i n t e r v e n t o d e l l e 
fo ize .a rmate a m e r i c a n e c o n ­
t ro la C ina in a p p o g g i o a 
C i a n g K a i - s c e k . 

NEI. CORSO DI UNA MANIFESTAZIONE A ROMA 

Giovedì sari lancialo 
la campagna contro Tannica 
11 C o m i t a t o n a z i o n a l e d e i 

P a r t i g i a n i del la p a c e si r i u ­
n i r à in s e d u t a s o l e n n e il t r e 
f e b b r a i o , pe r l ' a p e r t u r a uffi­
c i a l e d i u n a n u o v a g r a n d e 
c a m p a g n a c o n t r o la m i n a c c i a 
di u n a g u e r r a a t o m i c a . 

Al la m a n i f e s t a z i o n e p a r t e ­
c i p e r a n n o p a r l a m e n t a r i , pe r ­
s o n a l i t à de l l a c u l t u r a , d i r i ­
g e n t i d i o r g a n i z z a z i o n i p o p o ­
la r i e i p r e s iden t i de i C o m i ­
ta t i p i o v i n c i a l i d e l l a p a c e . 

Il Consiglio provinciale 
di Foggia per la distruzione 

delle armi atomiche 
Il Cons ig l io p r o v i n c i a l e di 

Fogg ia ne l l a s e d u t a d i ier i >n> 
v o t a t o u n o.d.-i. in c u i M c h i e ­
d e la d i s t r u z i o n e d e l i e - r m i 
a t o m i c h e e t e rn ionu . ' iCu i i . 
F a t t a eccez ione pe r il i . c . D e 
S a n t i s t u t t i i con f ig l i e : ; h a n ­
no a p p r o v a t o l 'o.d.g. 

Nuovo processo al Cairo 
contro sette israeliti 

IL CAIRO, 29. — Alt r i set te 
israel i t i , a lcuni dei qua l i c i t ta ­
dini francesi, c o m p a r i r a n n o 
nel (ebbia io p ross imo davan t i 
al t i i b u n a l e m i l i t a r e supe r io re 
del Cairo, che ha r e c e n t e m e n ­
te esaur i to un p r i m o processo 
nel coi so del q u a l e d u e accu­
sat i sono s ta t i condanna t i 

La posizione dell'URSS 
sui rapporti con il Giappone 

P A R I G I , 29 (Ansa-AFP) — 
Un comunica to pubb l i c a to sot­
to forma di « messa a p u n t o 
sul le l e l a n o n i nippo-.sovieti-
ohe >, e t i asn iesso da Radio 
Mosca ì e n d e noto che l 'URSS 
è p r o n t a a d e s i g n a l e r a p p r e ­
sen t an t i qualif icati p e r pro­
cedere a scambi di v e d u t e 
sul le ques t ion i r i g u a r d a n t i ta­
li lela/ . ioni. 

Un'automobile a motore atomico 
è in preparaz ione ne ITU. R. S. S. 
// progetto pubblicato da una rivista della Germania orientate - La.oellura j)uò mar­
ciare per diverse settimane con pochi grammi di uranio - Problemi risolti felicemente 

SrÉAHLtmSSCtWl 
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Un ilisi'Kiin de l l ' au tomobi le a Propuls ione a t o m i c i in p repa raz ione nel l 'UUSS 
W. i .55 

(Telefoto) 

B E R L I N O , 29. — L a Lau~ 
sitzcr Hmulschau dà notiz ia 
oggi d i u n p r o g e t t o s o v i e t i c o 
p e r la c o s t r u z i o n e d i u n ' a u ­
t o m o b i l e a t o m i c a , c a p a c e d i 
m a r c i a r e p e r d i v e r s e s e t t i m a ­
n e con pochi g i ' nmmi d i u r a ­
nio . 

Il p e r i o d i c o r i f e r i s ce c h e i 

p r i m i f r u t t u o s i c o l l a u d i s o n o 
s t a t i svo l t i d a l p r o f e s s o r R o -
m a d i n . v i n c i t o r e di u n P r e m i o 
S t a l i n e d e m i n e n t e fisico n u ­
c l e a r e sov ie t i co . 

L a v e t t u r a a t o m i c a è c o ­
s t r u i t a c o m e u n a m a c c h i n a 
n o r m a l e eccezion fa t t a p e r il 

m o t o r e , c h e v i e n e c h i a m a l o 
<i f o r n o a t o m i c o ». 

I l f o r n o a t e m i c o è s i i r .de 
a i r e a t t o r i d i un i m p i a n t o a -
tomico . d o v e m i n u s c o l e q u a n ­
t i t à d i u r a n i o e p l u t o n i o v e n ­
g o n o u t i l i z z a t e p e r s p r i g i o n a ­
r e e n o r m i q u a n t i t a t i v i di c a ­
l o r e , c h e f a n n o l i q u e f a r e de l 

Un manifesto per i negoziati con l'URSS 
approvato dal convegno di Francoforte 

Oiri^t 

l ìKKI.LVO, J!). — L« ri-
ehiesta d i ' r u M ' i i i r c co» In 
URSS da lonc r s j immeri tuKi-
niente. prima olio fri ratifica 
degli accordi di l'ariai sbarri 
la r i a de l l a r i t i m / i c n : i o u e 
iKiiioiidio. e al centro di Un 
•< manifesto al governo o (li 
popolo della Germania ». ap­
provato intesta sera a lar-
i/Jiivs-niHi i i inr/m'ornicii . ri co i i -
OIHMOIIO del ijraude raduno 
di Francofone .sili Afono, in­
detta dal partito .sooKiIrtemo-
crn t ico e de l la c o u j e d e r n i i o -
ue dei sindacati tedesco-occi­
dentali. 

I li manifesto, c/io rtrcuxa Io 
p.»fe»:c ocrirfeiifftli d i >< lavo­
rare chiaramente alla divi­
sione pc r t i id iu i i f r d e l n o s t r o 
p.ioto «•, dicli(Vira tra l'altro: 
• Lfi creazione di forze arnia-

chiamo I/o tedesche nelle due parti 
d e i £ ; o m a " : s t i a t t o r n o al cv.<s-|(I< Un Cìrrrnai i ia e l i m i n e r e b b e 
•xitr il fuoco — s e m e il q u « - | a rompo • nde. 'omii j inro Ir 
t i d i a n o sov ie t ico — n o n h a n - ' I o.ts-/biIi/« r/j r ia i i i / i ca r ior io e 

ili soriuldemocratiri. sindacati, esponenti ilei clero e del inondo culturale contro 

prospettive di guerra fratricida create dall ' U. E. O. — Seimila comizi di protesta 

p i o m b o . Q u e s t o è m a n t e n u t o 
in c o n t i n u a c i r c o l a z i o n e , c a u ­
s a n d o l ' e v a p o r a z i o n e d e l l ' a c ­
ci uà d i u n a p icco la c a l d a i a c h e 
a z i o n a u n a t u r b i n a e , q u i n d i , 
l ' a l be ro m o t o r e . A l l a fine d e l 
s u o g i ro , il v a p o r e a c q u e o 
v i e n e n u o v a m e n t e c o n d e n s a t o 
in a c q u a e r i e n t r a ne l i-
s t e m a . 

L a r i v i s t a s c r i v e c h e il f o r ­
n o a t o m i c o l i b e r a u n e n e r g ; c 
p a r i a c i r ca lue m i l i o n i e 
m e z z o d i v o l t e q u e l l a d i u n 
o r d i n a r i o n i o t o r - -i b e n z i n a . 
U n ' a u t o m o b i l e p o h e b L e q u i n ­
di m a r c i a r e dell.» : o t t o n a n e 
con poch i g r a m m i rij u r a n i o . 

D u r a n t e j c o l l a u d i , la m a g ­
g io r difficoltà è s t a t a c o s t i t u i ­
ta d a l l a neces s i t à d i p r o t e g ­
g e r e il g u i d a t o r e d a l b o m b a r ­
d a m e n t o d i r a g g i g a m m a e 
d a i n e u t r o n i . P e r o v v i a r e a 
t a l e i n c o n v e n i e n t e , i l a v o r a t o ­
ri sov ie t ic i h a n n o p r e p a r a t o 
u n a n u o v a lega m e t a l l i c a , c a ­
p a c e d i a s s o r b i r e ta l i " ' g g i -
T r a il m o t o r e e d il c rusco ' . to 
è i n t e r p o s t o u n d i a f r a m m a 
p r o t e t t i v o f o r m a t o d a l i a i^ga 
s e g r e t a . 

•( C o n la s o l u t i i n e di q u e ­
s to p r o b l e m a — eu.-jc 'ude l ' o r ­
t ico lo — s o r g o n o n n . i v ^ p o s ­
s ib i l i t à , c h e s u p e i v n o l u i - i i 
sogni p iù rose i d e p a s s a i i, di 
u s a r e p e r scopi d i a a o e la 
n u o v a e n e r g i a , a z i o n a n d o p i ­
roscafi e l o c o m o t i v e . G i i s t u ­
dios i sov ie t i c i s o n o p u r o a l ­
l ' ope ra in ta le c a m p o •> 

£CCEZ/ONALE MANIFESTAZIONE 

il guadagno* 
consumatore 
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Improvvisa morte 
del premier danese Hedtoft 

STOCCOLMA. 25). — Il p r i ­
mo minis t ro e leader .-ocialde-
mocr.itico Hans Hedtoft è stato 
ti ova to mor to s t a m a n e nella 
-uà c i m e r à a! G : a n d Hotel di 
Stoccolma. La m o r t e è a v v e ­
nuta in .seguito K! at tacco c a r ­
diaco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (iccre.s-ccrcblie In t e n s i o n e fra 
o r i e n t o e o c c i d e n t e . Essa au­
menterebbe fino ad un ijrado 
intollerabile l'anuoscia di lar­
vile zone del nostro popolo. 
L'orribile destino di fratelli 
schierati ijli uni contro fili al­
tri in eserciti rivali diverreb­
be realtà ••. 

" II fciifdfirn (1/ raoìiiun-
iiere un accordo tra le tiuat-
tro p r a n d i p o t e n z e — p r o s e -
yno >'I manifesto — deve ave­
re la precedenza .sulla* forma­
zione di blocchi m i l i t a r i . S i 
possono e si d e b b o n o trovare 
condizioni accettabili tanto 
alla Germania (pianto ai suoi 
vicini clic assicurino la paci -
fica coesistenza delle nazioni 
d'Europa attraverso la riuni­
ficazione della Germania »•. 

.•Il r a d u n o , d i o Ita i n a u g u ­
r a t o >I m o r i n i o i i t o p o p o l a r e 
« R i n n i / i o n r i o n e d o l ' a G e r m a ­
n ia >• e d i o liei dato U via ad 
una serie dì seimila comizi e 
manifestazioni contro j \ riar­
mo, ha partecipato una folla 

imponente di personalità del 
mondo politico e culturale, dì 
sindacalisti, esponenti di or-
tianizzazioni aiovanilì. fem­
minili e sfndo «iteseli e. del 
clero cattolico e protestante. 
Oltre mille e dnocei i to erano 
i dcleqati d i e Iianno ascolta­
to, nella storica chiesa ermi -
{/elica di San Paolo, i discorsi 
di Ollenhauer, del vicepresi­
dente dei sindacati Geora 
Reuter, dell'ex ministro Hei-
nemaun. del teoloao evanoe-
lico Gollwitzer, del sociologo 
Alfred W e b e r e deo l i a l t r i 
oratori. 

Un altro messaggio e stato 
inviato ogiji stesso ai quattro 
alti commissari dall'Associa­
zione federale dei giovani te­
deschi. r a p p r e s e n t a n t i d i o l ­
t r e c i n q u e mi l ion i d i ciiot 'a-
ni. che indicano nell'ultima 
d e c i s i o n e s o r i o t i c a d i p o r r e 
f e r m i n e a l lo .«fato ci» puerra. 
il segno che nuove prosjieffi 
r e sono offerte noli sforzi 
unitari. I giovani 

il loro allarme per il tatto che 
" oran parte della opinione 
pubblica mondiale si sia adat­
tata a considerare la divisio­
ne della Germania un fatto 
permanente >• -• dichiarano 
che la gioventù tedesca non 
acrof forà mai di vedere il s u o 
paese trasformato in una se­
conda Corea. 

Vice 

Kstrn/.ioiii del Lotto 
del 29 "iMinuio 1955 

BAKI 
CAGLIAI;! 
FIRENZI-: 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 

e s p r i m o n o ! VENEZIA 

4 21 39 51 16 
63 67 55 83 40 
44 83 4 58 23 
51 30 •-!» 20 24 
21 74 54 31 81 
57 48 63 II 61 
31 44 86 29 41 
54 42 14 35 12 
20 80 60 34 50 
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l'IETRO I.N'(;lt/l(> d i r r d o r è 

Andrea f'fraedrllii vire dir resp 

Iscrizione conte j i u r i u i c minale 
sul rei;is«ro stampa a d rribu-
nato di Roma n 1310-54 de) 

Ifl rtlrfmhre IH54 
Stabilimento l'ipoer U E.S.I.S.A 
Via tV Nnv r m h r e u n Rom£ 

1 + 1 = 1 
COME MAI? PERCHÈ?... LA SOLUZIONE C'ÈH! 

LA 

DÒBROVICH 
======================= T E S SU TI 

1 
+ 
1 

1 

vene dà la prova 

L. IJI.IIIIII Taglio paletot o abito da uomo d i marca, 
pett inato pura lana Cernuti - Tal l ia - Er­
menegildo Zcgna, per un valore d i c i rca 

Taglio paletot o abito da donna, tessuto 
modello in pura lana per un valore di c i rca 

PAGHERETE IN TOTALE 

I.. 18.000 

L 18.000 
LA VENDITA INIZIA LUNEDI' 31 alle ore 9 

OGGI ESPOSIZIONE 

ROVI 
s.r.l. - Galleria Colonna 

TES SUT! 
Ron ia 

Kr^ma^^^^^y^^^r^r^'^^^^^^^ 

HALVI ICOMI; 
TAPPEZZERIE 

i \ m STIC i v <icir 
AltltEIIAJIEXTO 

VIALE REGINA MARGHERITA, U5-121 

con delle filiali di 

MARCO 
te44uti tnoMUó. 

imziA LA 

TERZA 
SETTIMANA 

ilMKUHHHZIIME 
TRITONE 123 - ROMA _ ̂  0±**~ 

(DA PIAZZA BARBERINI) 2 ^ ^ • C # ̂ J ^m 
PERSONE hanno visitato la "MARCO TESSUTI M0DEL10,, nelle 
prime settimane di vendita. MOTIVO? PREZZI SBALORDITIVI! 
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http://siir.de

